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Attentato al ministro 
degli esteri algerino 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenico 14 aprilo 

■ un inserto illustrato su ■ 

Il voto utile 
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Risposta 

sconcertante 
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L DRAMMATICO appello, lanciato domenica 
scorsa a Catanzaro dal compagno Togliatti, per bloc¬ 
care l’esodo dal Mezzogiorno e far diventare tale 
questione tema centrale della politica economica na¬ 
zionale dopo le elezioni, la D.C. ha risposto con il 
Convegno di Cosenza e col discorso dell’on.' Moro. 
Ed è stata una risposta addirittura sconcertante. 

! La tragedia immensa vissuta in questi anni dalle 
popolazioni della Calabria, dell’Abruzzo, della Luca¬ 
nia. della Sardegna, dell’Irpinia e del Sannio è del 
tutto scomparsa nei discorsi tenuti a Cosenza dai 
massimi esponenti del partito di governo. A leggere 
sul Popolo i resoconti di questo Convegno, sembra 
quasi che siamo stati noi comunisti ad inventarci la 
« Nota aggiuntiva » di La Malfa, i discorsi di Sara¬ 
ceno a S. Pellegrino, e perfino la Relazione Pastore 
del 1900. La r propaganda elettorale suggerita dal 
venditore americano di prugne secche ha evidente¬ 
mente le sue esigenze; lo slogan degli «anni felici» 
deve essere portato avanti a tutti i costi; e c’è stato 
. a Cosenza chi ha addirittura affermato che il Mez¬ 
zogiorno 1963 offre un «quadro luminoso»! 

■ - • - ’V > Tv <■.; , * • 

: Y «Quadro luminoso»: leggendo queste parole, ci 
tornava a mente il « quadro » che abbiamo visto, 

1 giorni fa, attraversando i paesi di un’altra provin- 
i eia « felice » del Mezzogiorno, quella dell’Aquila. Un 
« quadro » che ci lasciò senza fiato. Ci sembrava di 
attraversare le rovine di un antico, remoto e abban- 
; donato insediamento umano. Paesi deserti, strutture 
civili (per così dire) fatiscenti e vergognose. In un 
paese, c’era un solo uomo giovane, sui trentacinque 
anni: ma stava lì perchè aveva preso la silicosi nelle 
i miniere del Belgio ed era costretto all’ozio e alla 
miseria del suo squallido paese* E’ andato in giro, 
;l’on. Moro, per i paesi della Calabria? Non osiamo ‘ 
I crederlo. Altrimenti, non solo di cinismo dovremmo 
parlare, ma di qualcosa di peggio. 

S -EMBRA QUASI incredibile, nelle parole di uo- 
*mini che si autodefiniscono moderni, l’assenza pres¬ 
soché totale di quella problematica meridionalistica 
che ha impegnato, negli ultimi tempi, economisti ed 
uomini politici nel dibattito sul tipo di sviluppo in 
atto e sui guasti ■ profondi che esso ha provocato 
sotto la spinta dei monopoli. Non siamo certo noi a 
negare — e non lo abbiamo mai fatto — quanto di 
nuovo ci sia, anche nel Mezzogiorno. Ma oggi non 
possiamo più ragionare in termini di vecchio e di 
nuovo: non siamo stati solo noi a dire ■ che o. si 
riesce, nel giro rapido di qualche anno, a bloccare 
l’esodo dal Mezzogiorno 0 diverrà addirittura impos¬ 
sibile risolvere la questione meridionale. Questa 
drammaticità non riguarda soltanto i paesi abban-, 
donati e le campagne spopolate, ma le stesse zone 
più avanzate e sviluppate, le stesse prospettive di 
un massiccio processo di industrializzazione. _E que¬ 
sto problema non si risolve solo nel Mezzogiorno, 
ma si deve affrontare con un’impostazione antimo¬ 
nopolistica ! della ' programmazione ? nazionale che 
incida sui centri decisivi dello sviluppo economico 
e industriale di tutto il paese. Questo diciamo noi 
comunisti,a Napoli come a Milano. Questo non 
vogliono e non dicono i dirigenti democristiani, 
nemmeno a Cosenza. ^ . YY; ; V> ^ 

In questo quadro, davvero assai poco luminoso 
e moderno, non può meravigliare che la grande 
assente dal Convegno di Cosenza sia stata la riforma 
agraria. L’affermazione più ; << avanzata » dell’on- 
Rumor si è fermata al di qua dello stesso programma 
(non realizzato) del governo di centro-sinistra. Il 
prò’ tema agrario del Mezzogiorno — premessa e 
architrave di ogni nuova politica di programma¬ 
zione meridionalistica — sarebbe solo quello di una 
certa « complicatezza » dei contratti esistenti. Mai 
si era giunti, negli ultimi anni, a simili afferma¬ 
zioni. E mai si era giunti ad esaltare la Cassa come 
uno strumento destinato ad abbattere « lo steccato 
fra società e Stato». 


]^J[a TUTTO questo ha una sua logica politica e 
ideale. I dirigenti nazionali della 1 DC ci ; hanno 
offerto, a Cosenza, un’interpretazione autentica del 
modo’come essi concepiscono lo sviluppo democra¬ 
tico e civile della società, meridionale: e questa 
interpretazione affonda le sue radici, nella relazione 
di Moriino, addirittura in una visione delle vicende 
risorgimentali che puzza, lontano un mìglio, del 
più antico e vecchio sanfedismo. Non può stupire, 
allora, in questo quadro, che, per la prima" volta in 
tutti questi anni, dopo il Congresso di Napoli e la 
formazione del governo di centro-sinistra, si sia 
giunti, a Cosenza, perfino a un’esaltazione del 
valore democratico della legge-truffa. - ■ 

Integralismo, dunque? Sì, ma integralismo che 
per realizzarsi, nelle regioni meridionali, si sposa 
e fa tutt’uno con il trasformismo della peggiore 
tradizione politica meridionale e con l’uso più spre¬ 
giudicato del sottogoverno, dalla Federconsorzi alla 
Cassa. E i lavoratori, i contadini, gli operai e gli 
intellettuali meridionali non dovrebbero stare 
al l’opposizione di questa linea e non dovrebbero 
impegnare tutte le loro forze per farla saltare? Lo 
chiediamo al compagno Giacomo Mancini che alla 
TV manifestò la sua meraviglia per il fatto che noi 
avevamo parlato, appunto, di Mezzogiorno all’op¬ 
posizione. . 

E opposizione c’è stata, del resto, anche nel 
Convegno di Cosenza. Molti interventi sono stati 
quanto mai critici verso i relatori e le loro argo¬ 
mentazioni. Il problema è tuttavia sempre lo stesso: 
proprio per fare in modo che anche le forze demo¬ 
cratiche e meridionalistiche cattoliche possano non 
solo esprimersi ma contare qualcosa, è indispensa¬ 
bile che il disegno integralista e trasformista della 
DC nel Mezzogiorno venga sconfitto. * Battere la 
DC è necessario, nel Sud più che in ogni altra parte 
d’Italia, per riprendere e portare avanti un discorso 
Interrotto dalla prepotenza e dalla volontà conser- 
. vatrice • dell’attuale gruppo dirigente nazionale 
democristiano. . • 

. . . Gerardo Chiaromonte 


Il governo tiene nascosto : l’impegno 
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iv \ e necessario 

Roma «I è impegnata a diffondere 50.000 copie. v . 
Modena ne diffonderà altrettante II 21 aprile 
mobilitando 5.000 compagni. 
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ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ; ■ 







su aerei 



McNamara conferma le rivelazioni sulle 
decisioni prese dal Consiglio della NATO 


J.-. \ 


La grave notizia diffusa ieri 
da ,Parigi sulla decisione del 
Consiglio della NATO di co¬ 
stituire un primo nucleo del¬ 
la < forza multilaterale atomi¬ 
ca », con bombardieri europei 
forniti di armi H, non è stata 
smentita da Palazzo Chigi. An¬ 
che i portavoce della Farne¬ 
sina si sono chiusi in un rigo¬ 
roso silenzio, sulla scia delle 
dichiarazioni rese da Piccioni 
ieri all’atto del suo rientro a 
Roma da Parigi. Il ministro 
degli esteri italiano, appena 
rientrato, ha dichiarato che al 
Consiglio atlantico « si è fat¬ 
to un buon lavoro » e che la 
riunione « si è svolta in una 



prezzi 


•per 



i 


atmosfera di accentuazione 
dell’inscindibile solidarietà del 
mondo libero nelle cose essen¬ 
ziali ». Piccioni ha poi infor¬ 
mato di avere avuto < un lun¬ 
go e costruttivo » colloquio con 
Rusk e ha detto di aver «col¬ 
to l’occasione di esaminare 
con i colleghi inglese, francese 
e tedesco le possibilità di. ri¬ 
prendere le fila del ; dialogo 
europeo *. ' • •- - • ' 

• Subito dopo ' il ' suo arrivo* 
Piccioni si è recato a Palazzo 
Chigi, dove ha partecipato al 
breve Consiglio dei ministri 
dopo il quale ha riferito a Fan- 
fani sulle decisioni prese a 
Parigi. v, - 

Tali decisioni, come già ri-. 
‘,-i- : — _ -‘jY levato, sonò di-estrema :gra- : 

I vità. In sostanza esse dicono 

* che non solo nel Mediterraneo 
| stazioneranno in permanenza 
i sottomarini Polarìs, ma che 

• nei nostri aeroporti militari 
I troveranno posto bombardieri 

muniti di armi con ogiva ato-, 
. . . I mica. Secondo le decisioni prei 
1 se a Parigi, tali aerei costitui- 
I ranno il primo nucleo della 
I forza « multilaterale » formato 

* da apparecchi italiani, inglesi, 
| tedeschi, francesi, americani, 

canadesi,. olandési, belgi che 
Y; I saranno alle . dipendenze del 
1 comando NATO. In sostanza 
I ricorrendo a strumenti già esi- 
I stenti e meno complicati dei 

■ sottomarini Polaris, si è rag- 
| giunto l’effetto di anticipare i 
. tempi e dotare cosi di armi 
I atomiche, montate su aerei, la 

Germania di Bonn. E* il primo 
I passo verso un riarmo genera- 

■ le atomico delle forze armate 

■ europee, poiché al primo nu- 
I eleo aereo, seguiranno poi gli 

• altri 1 nuclei (navali e terre- 
| stri) già preventivati. J 

Io tali condizioni, la decisio- 
I ne del governo italiano di ac- 
. 1 cettare l’armamento atomico 
| aereo « multilaterale » ’ appa- 
I re estremamente grave. Tanto 

■ più che ciò avviene mentre il 
| ministro Rumor dichiara il go- 

verno « morente » e quindi non 
I in grado di prendere impegni 
1 per affrontare il problema del- 
I i’emigrazione e La Malfa di- 
I chiara che il governo che sta 

■ per finire, non può che limi- 
. | tarsi a « funzioni di notaio » 

. nei confronti della program 
I mazione. Ma per accettare la 
concessione delle armi H a 
I Bonn e la loro dislocazione su 
I aere! italiani il governo si 

■ sente evidentemente nella pie- 
-1 nezza delle sue funziona 


In un anno, il co¬ 
ste della vita è 
salito del 9,8% 

CONTRO IL CAROVITA 

il governo Fanfani non 
‘ h a saputo Imporre nes* 

' sun controllo; ha conces¬ 
so agli speculatori tutte 
le licenze; non ha dato 
nessun aiuto alie coope- 
' rative. '. - 

ALTRI MILIARDI 

sono stati cosi sottratti 
ai bilanci familiari e si 
sono ridotti gli stessi 
guadagni del piccoli com¬ 
mercianti. . ■ 


Il P.C.I. 

propone: 


riforma agraria ' e 
potenziamento della 
azienda contadina 
per strutturare sul¬ 
la cooperazione la - 
rete di distribuzione 
dei prodotti, 1 dalla 
campagna alle città, 
aiuto alle coopera¬ 
tive fra consumato¬ 
ri, e fra dettaglianti 

controllo dei merca¬ 
ti generali da parte 
degli Enti locali, sia . 
sui prezzi che sulla 
qualità della merce 


m. f. 


Nuovi 



sullo forza 
nucleare 


eliminare gli specu¬ 
latori (Federconsor¬ 
zi e monopoli priva¬ 
ti) dal mercato in¬ 
terno e dalle impor¬ 
tazioni. 


I Dal aostro iaviato - 

PARIGI, 11. 

I Le * notizie diffuse dalla 
agenzia « Associated Press » 

I sulla integrazione delle for¬ 
ze aeree della NATO equi- 
paggiate con bombe atomi- 
LuNTRO GLI I c l ,e americane ricevono og- 
- - . w - *. 1 gì piena conferma da tutta 

Ì CpCf*||| ATf^DI I la stam P a Parigina che de- 
JrCvULMI wl\| I dica a questo avvenimento 

I _ _ _ _ _ I gran parte dei suoi commen. 

E I MONOPOLI I [ì* Ogni residuo dubbio sul¬ 
la veridicità della gravissi- 


I_ __-J 



I ma decisione si è dileguato 
1 all’atto in cui - Me Namara 

I stesso, ministro ameritano 
della Difesa, arrivando' que- 
■ sta mattina - a Parigi dopo 


< Mario A. Mocciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Dramma del « miracolo» alla Siemens 



Affondato nelPAtlantico il più moderno sottomarino atomico USA 


«■ . r . - - ; • , 




Tutti morti i 129 

d|m 

Ore 3, il Sèa Wolf annuncia : « captati battiti ritmici » 





• BOSTON, 12 (mattina) — Mentre continuano affannose le ricerche del sommergibile atomico «Thresher», 
affondato ieri al largo di Boston, e mentre la marina ha annunciato ufficialmente la perdita dell’unità, il som- 
. mergibile « Sea Wolf » ha riferito questa notte di aver scoperto un oggetto che si ritiene appartenente al sommer¬ 
gibile nucleare, e di aver inoltre captato attraverso le apparecchiature di ascolto sottomarino suoni ritmici che 
.sembravano colpi in serie di tre picchiati contro del metallo. Ufficialmente, però, le autorità sono tuttora scet¬ 
tiche sulla possibilità che ci siano sopravvissuti. ’ (A pagina 3 ampi servizi, fotografie e commenti) 


La stampa mondiale sull'Enciclica 

Il dialogo della Chiesa 
col mondo comunista 
al contro dei commenti 

La novità rappresentala dall'invito n un avvicinamento con le forze del socialismo 
sottolineata dai giornali inglesi, francesi e tedeschi - l'imbarazzo della stampa 

dell'* Avanti! » - Rilievo sulla stampa dell'Est 


democristiana e 


Una grandissima eco mon¬ 
diale ha avuto la pubblica¬ 
zione dell’Enciclica di Gio¬ 
vanni XXI//, « Pacem in ter- 
ris ». La stampa ■ di tutti i 
paesi, dagli Stati Uniti alla 
Unione Sovietico, dalla Fran¬ 
cia alla Germania, dallo Ju¬ 
goslavia alla Polonia, dalla 
Inghilterra alla Spagna de¬ 
dica alVavvenimento larghis¬ 
simo spazio r sottolineando, 
nei vari commenti, l’impor¬ 
tanza politica_ oltreché mora - 
le e ideale del documento. 
Pur tra interpretazioni di¬ 
scordanti che sottolineano 
ora l’uno ora l’altro degli 
aspetti dell’Enciclica, si può 
affermare che.due grandi te¬ 
mi si trovano al centro del¬ 
l’attenzione generale, ■ cosi 
come li ha affrontati Gio¬ 
vanni XXIII: l’appello al di¬ 
sarmo nucleare e l’invito al 
dialogo, all’incontro tra for¬ 
ze ideali diverse. Su questo 


secondo punto, la stampa in¬ 
temazionale è concorde nel 
vedere un diretto riferimen¬ 
to alle forze e ai movimenti 
politici . rappresentati dal 
mondo comunista. 

La stampa inglese di ieri 
mattina, che dava all’Enci¬ 
clica papale il posto d’onore 
negli avvenimenti quotidia¬ 
ni, è stata forse la più espli¬ 
cita nel sottolineare la novi¬ 
tà di accento del ■ Pontefice 
nei confronti del mondo co¬ 
munista. Il Times, ad esem¬ 
pio , partendo dalla nota di¬ 
stinzione contenuta nell’En¬ 
ciclica tra « errore » ed ser¬ 
rante * scrive: « In altre pa¬ 
role, la distinzione è tra la 
teoria e la pratica del comu¬ 
niSmo. La pratica, suggerisce 
l’Enciclica, potrebbe inter¬ 
pretare la retta ispirazione 
della persona umana e con¬ 
tenere elementi positivi meri¬ 
tevoli di approvazione. Una 


volta fatta questa distinzio¬ 
ne, è possibile cooperare con 
un sistema diverso per fini 
economici, sociali, culturali 
e politici che sono onorevo¬ 
li e utili ». Il Daily Express, 
a sua volta, aggiunge che il 
Papa « ha usato toni molto 
più tolleranti di quelli nor¬ 
malmente usati da qualsiasi 
leader occidentale nei con¬ 
fronti del comuniSmo ». Sot¬ 
to il titolo significativo di 
< Il Papa guarda a sinistra » 
il Daily Mirror scrive, dal 
canto suo: « Gli osservatori 
considerano molto significa¬ 
tivi i passaggi relativi alle 
prospettive di collaborazione 
pratica tra cattolici e comuni¬ 
sti T. . * • - • r- 

' Tutta la stampa inglese é 
altresi concorde nel sottoli¬ 
neare il valore di novità del¬ 
l’Enciclica per quanto concer¬ 
ne l’appello al disarmo ato¬ 
mico e Ut condanna del clima 


della guerra fredda. Questi 
aspetti sono ampiamente ri¬ 
levati ■ anche dalla stampa 
americana che insiste in par- 
ticolar modo sul rilievo che 
assume nell’Enciclica la fun¬ 
zione delle Nazioni Unite. Il 
New York Herald Tribune 
afferma che Giovanni XXIII 
* affronta con consumato co¬ 
raggio, con sensibilità e pe¬ 
netrazione, il problema mo¬ 
numentale delia nostra epo¬ 
ca: il problema di salvare 
la razza umana dallo stermi¬ 
nio nucleare e di cercare un 
ordine di pace mondiale ». 
Non mancano . però, nella 
stampa americana riserve e 
opposizioni alla linea disten¬ 
siva preconizzata dal docu¬ 
mento pontificio. Il 1 New 
York Times, ad esempio, do- 

./ : . .P-*- 

(Segue in ultima pagina) 


La direzione aveva : 
Intensificato i rit¬ 
mi-Sei mesi di pro¬ 
teste inascoltate 

-■ M 

' «’.; ’ * * • I ■ , ; . *J 

Dalla nostra redazione ; 

Milano, u. 

. Cinquanta operaie di un 
reparto della SIT Siemens 
sono svènute ai loro tavoli ; 
di lavoro a causa dei ritmi 
infernali della lavorazione a 
catena. Questi • ritmi sono 
stati intensificati dalla .dire¬ 
zione in virtù di una pretesa 
variazione del processo pro¬ 
duttivo. ,-j. 

Fra le nove e le undici di 
stamani, una dopo Taltra, le 
cinquanta .operaie deLrppar- 
to T. A. Primo, sono sbianca¬ 
te in viso-e si sono accascia¬ 
te sui seggiolini. Dopo i pri¬ 
mi svenimenti il reparto era 
già in subbuglio. Poi, fra lo 
sgomento • delle ' lavoratrici 
(circa trecento) altre giovani 
operaie hanno cominciato a 
sentirsi male. E’ cominciato 
quindi un drammatico via 
vai dal reparto all’inferme- 
ria. Il lavoro si arrestava co¬ 
sì in tutto lo stabilimento e 
i lavoratori degli altri repar¬ 
ti si precipitavano a portare 
soccorso alle compagne colte 
da malore. Le poche barelle 
disponibili sono venute pre¬ 
sto a mancare ed è stato per¬ 
ciò necessario trasportare a 
braccia le giovani, che appa¬ 
rivano • letteralmente . stre¬ 
mate. 

Non è la prima volta —- 
anche se l’episodio di oggi 
ha avuto una estensione 
inaudita — che simili sveni¬ 
menti colpiscono le operaie, 
specialmente le più giovani, 
del reparto T. A. Primo. 

Da sei mesi, infatti, la di¬ 
rezione • di ' questa azienda 
IRI ha estremamente ridotto 
i tempi di lavorazione, moti¬ 
vando i provvedimenti con 
una presunta variazione nel 
metodo di produzione. 

; Ecco come avviene il pro¬ 
cesso produttivo. 

Al reparto T. A. Primo le 
operaie saldano sui pannelli 
dei centralini telefonici cen¬ 
tinaia e centinaia di piccoli 
fili multicolori. > • : - 

La lavorazione avviene a 
catena su dodici linee, for¬ 
mate da 24 stazioni ciascuna. 
Ad ogni stazione, l'operaia 
deve saldare la parte di fili 
che gli spetta sul pannello e 
finita l’operazione nel tempo 
stabilito dalla direzione tec¬ 
nica dello stabilimento, pas¬ 
sare il pannello alla stazione 
successiva, dove un’altra ope¬ 
raia compie la seconda ope¬ 
razione. Giunto al termine 
della « linea » il pannello è 
ultimato. 

Sei mesi fa, il pannello ve¬ 
niva posto sul bancone di 
ogni operaia orizzontalmente 
e i fili venivano saldati a 
coppia. - 

- La modifica nel processo 
produttivo era la seguente: 
il pannello veniva posto ver¬ 
ticalmente ad ogni stazione, 
e Toperaia doveva saldare, 
a cinque alla volta, una eerie 
di fili. ■ 

Un ritmatore. regolato se¬ 
condo i piani della direzio¬ 
ne. segna il tempo stabilito 
per ogni operazione. All’ac¬ 
censione di una luce verde, 
inizia l’operazione. Sul rit¬ 
matore si accendono succes¬ 
sivamente, e con un ritmo 
vertiginoso, per dieci volte 
altrettante lampadine bian¬ 
che, poi di nuovo si accende 
la luce verde. In questo bre¬ 
ve spazio l’operazione alla 
stazione deve essere ulti¬ 
mata. ...» 

Pochi giorni dopo 1’instau- 
razione di questo nuovo me¬ 
todo di lavorazione, le ope- 

, (Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / venerdì 12 aprile 1963 


Il governo rinuncia ad ogni intervento 
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Nenni, Cesare e Garibaldi 


i 


i 


i 


i 


i 


i 
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IN©nnl: ancora 


un passo 


I 


I 


I 


I 


Per invitare il compagno Nenni a compiere ancora un 
. passo, la DC ha pubblicato questa fotografia, in un suo 
opuscolo propngundislico, seguita da questo commento: 
a Nenni deve passare il Rubicone: fare come Cesare e 
bruciare dietro di se ogni incertezza. Lo farà? Noi cre¬ 
diamo di sì. Non siamo ingenui. Ricordate Garibaldi a 
Cablatimi? Voleva ritirarsi; ma Bixio gli chiese: riti¬ 
rarsi, ma dove? Anche Nenni è arrivato a Calafatimi: o 
: va avanti o ricade nelle braccia dei comunisti ». 

Non stiamo a rilevare quanto poco rispetto mostrino 
" i democristiani per i loro alleati a in prava » e con quanta 
franchezza mostrino gli scopi a cui intendono utilizzarli. 
Ci limiteremo ad osservare che gli esempi sorto mal scel- 
. ti: Cesare, infatti, passò il Rubicone per abbattere la ’. 
Repubblica: Garibaldi, dopo Calatafimi, finì col farsi 
abbattere dalle truppe del governo regio ad Aspromonte. 
Se queste sono le prospettive offerte a Nenni,. giudichi 
l'elettore qual sia la convenienza. . ■ 


Istruzione senza educazione 
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E bravo l’un. Carlo Scarascia Mignozza! Anche lui, 
come tutti, prende la sua brava carta del Ministero della 
Pubhlica Istruzione e manda una letterina agli elettori di 
Lecce, Brindisi e Taranto, affinchè a per amicizia o votino 
il N. 8 (cioè il suo) nella lista DC. In tal modo Velettore 
servirà la Patria, si renderà gradito ai potenti e si preco- 
slituirà un diritto ad un beneficio avvenire. Insamma, la 
solita solfa. Non staremo a scandalizzarci. Osserviamo 
soltanto che almeno il sottosegretario alVlstrusione do¬ 
vrebbe, per ragioni di ufficio, mostrare un poco più di 
educazione. 


Mentre 1 prezzi continua¬ 
no a salire e scatta l’c ope¬ 
razione Pasqtia > il governo 
si dimostra. impotente di 
fronte al carovita. Il Consi- 
glio.dei ministri di ieri era 
stato annunciato come una 
nuova riunione nella quale 
il governo avrebbe fatto il 
punto degli - effetti causati 
dai provvedimenti presi nel¬ 
le scorse settimane per au¬ 
mentare le importazioni e 
avrebbe altre misure. Ieri 
invece il Consiglio si è riu¬ 
nito per meno di mez¬ 
z'ora ed ha completamente 
taciuto sui prezzi e sul caro¬ 
vita. E’ stata solo annunciata 
un’importazione di zucchero: 
la misura si è resa necessa¬ 
ria per le limitazioni poste 
alla coltura dal monopolio 
saccarifero il. quale — con 
l’appoggio di Rumor — ha 
voluto evitare che un aumen¬ 
to della produzione portasse 
ad una riduzione del prezzò 
(tutto ciò viene presentato 
nel comunicato emesso dopo 
la riunione del Consiglio, co¬ 
me un provvedimento « con¬ 
tro le avversità > che hanno 
limitato la campagna bieti¬ 
cola ). • - . v- • ■ • • * i r> > • - . ; 

Il fallimento delle misure 
governative che hanno dato 
i prodotti importati in mano 
agli speculatori, ed ora il 
silenzio dèi governo, sono 
tanto più gravi in quanto il 
termometro dei prezzi torna 
a salire.. La prima setti¬ 
mana di aprile : e i giorni 
ancor più vicini alle feste 
pasquali, sono stati contras- 
segnati da nuovi aumenti dei 
prezzi al consumo in tutti i 
settori dei generi alimentari, 
dagli ortofrutticoli alle car¬ 
ni, dal pesce a prodotti che 
costituiscono consumi tipica¬ 
mente ' pasquali, come gli 
agnelli é certi tipi di dolci. 
Protagonisti della nuova on¬ 
data di speculazione sono gli 
stessi grossisti, importatori 
e grandi case commerciali 
lasciati in piena libertà, anzi 
facilitati, dalle disposizioni 
del governo in materia di 
carovita. Sulla ' base delle 
notizie pervenute dai vari 
mercati si può tracciare un 
quadro sintetico del nuovo 
balzo in avanti dei prezzi al 
consumo. , 
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Casa dolce casa 


U UIMGA STRADA DEGÙ 
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Il marchese Gcrini, " miliardario proprietario di im¬ 
mense arce e speculatore espertissimo, è candidato nelle 
liste de a Roma. Ila fatto stampare un volantino nel quale 
si esaltano i suoi meriti di pubblico amministratore. Fra 
raltro assicura che « nell’ambito del Parlamento e fuori 
di esso, dovunque potesse giungere il suo impegno, si è 
dedicato ai problemi della casa, sicuramente alt origine 
del maggiore bene o del peggior male dell’uomo a. 

Per lui, senza dubbio, a la casa d è stata alCorigine 
del maggior bene. 


| Il deputato del toto 
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Anche VUnione dei Totoricevitori ha il suo candidato 
per il lucchese: l’onorevole democristiano Andrea Ne¬ 
gra ri così presentato dal sig. Scarabello (presidente del- 
F Unione): ■ .... 

«Tenere presente oggi il nome di Andrea Negrari e 
riscolpire i suoi titoli di benemerenza nei riguardi dei 
totoricevitori, scegliere il nome di Andrea Negrari come 
quello di un promotore del movimento sportivo naziona¬ 
le, e con esso del progresso sociale ed economico, è un 
nobile dovere». • . 

Ci auguriamo che nessuno voglia sottrarsi al dovere 
di riscolpire Negrarf. Un candidato « totoricevitorislico » 
dà movimento alle elezioni e rappresenta perfettamente 
il progresso democristiano basato sul totocalcio, lascia e 
raddoppia e il gioco del lotto. Quel che non si capisce è 
perchè il nome di Andrea Negrari non venga addirittura 
abbinato al primo estratto o al cavallo vincente. 


AGNELLI: Quasi la metà de¬ 
gli : agnelli che 
compariranno in questi gioi- 
ni sulle mense degli italiani 
provengono dall’importazio¬ 
ne. Nel mercato di produ¬ 
zione di Scoplie (Jugoslavia 
meridionale) sono stati ac¬ 
quistati a stock di 100.00U 
alla volta ad un prezzo in¬ 
feriore di circa 100 lire al 
chilo a quello r aU’ingrosso 
praticato in Italia. Gli im¬ 
portatori hanno pagato que¬ 
sto prezzo molto conveniente 
comprese anche le spese del 
lungo viaggio fino alla fron¬ 
tiera italiana. Si poteva spe¬ 
rare in un ribasso del prezzo 
al consumo se anche questo 
settore della importazione 
non fosse in pratica soggetto 
all’affarismo di poche ditte. 
Malgrado il * prezzo basso 
praticato all’estero gli agnel¬ 
li quest’anno costano dalle 
50 alle 100 lire al chilo in 
più rispetto allo scorso anno. 
Fanno eccezione solo - gli 
agnelli importati dalla coo¬ 
perazione e venduti presso 
gli spacci cooperativi a prez¬ 
zi inferiori. 
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Matematica democristiana 
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Von. Giovanni Leone, presidente della Camera, ha 
spiegalo perche si deve votare DC: « Non vi è categoria 
di lavoratori — ha detto — i cui problemi non siano 
stati almeno inizialmente risolti ». - 

Proprio così: risolti • inizialmente ». Chi ben inizia, 
è g/à alla metà dell’opra. Perciò i problemi sono risolti 
a metà. Non basta: avendoli iniziati ad ogni elezione, i 
DC li hanno risolti a metà almeno quattro volte. Quattro 
metà fanno due interi. In totale, i problemi dei lavoratori 
sono già stali risolti doppiamente. Che si vuole ancora 
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IL BANCO DI NAPOLI 
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comunica alla Clientela che nella 


XLI FIERA DI MILANO 


funziona un proprio sportello per le occorrenze bancarie 
degli Espositori e dei Visitatori. 


ione BANCO DI NAPOLI 


I VIALE INDUSTRIA - Infreno PORTA DOMODOSSOLA 


«COLOMBE» PIU’ 1EG6ERE: 

Anche ’ per il tradizionale 
dolce della < colomba » si ri¬ 
pete quanto è avvenuto nel¬ 
lo scorso Natale per il pa¬ 
nettone: diminuisce il peso 
netto a vantaggio della sca¬ 
tola di cartone. Si spiegano 
cosi alcuni ritocchi ai prezzi 
di listino di due o tre mar¬ 
che. Ma il grande affare gli 
industriali dolciari lo hanno 
fatto con le patenti di im¬ 
portazione del burro. Motta, 
Alemagna ed altri - hanno 
avuto licenze di importazio¬ 
ne per migliaia di quintali 
di burro acquistato sui mer¬ 
cati esteri ad un prezzo in¬ 
feriore di 200-300 lire al chi¬ 
lo rispetto alla quotazione 
italiana. Tutti gli industriali 
dolciari messi insieme (una 
ventina di ditte) hanno avu¬ 
to dal governo licenze di 
importazione del burro per 
un quantitativo pari a dieci 
volte quello concesso al mo¬ 
vimento cooperativo che ha 
più di 7.000 spacci 


GLI ORTAGGI MIGLIORI «E- 
MIGRANO»: 


Il rialzo dei 
prezzi degli or¬ 
taggi viene spiegato negli 
ambienti economici con la 
ripresa delle esportazioni. La 
Federexport — filiazione 
della Federconsorzi per ie- 
sportaziòne — accaparra la 



merce migliore e la incanala 
verso i mercati della Ger¬ 
mania occidentale e di.'alfri 
paesi dell'Europa del Nord. 
In'questi mercati la merce 
viene venduta a prezzi di 
concorrenza: il consumatore 
italiano paga la differenza, 
sia perchè è costretto a com¬ 
prare merce scadente classi¬ 
ficata come prodotto di pri¬ 
ma qualità, sia perche . ì 
prezzi sono di nuovo in au¬ 
mento. Scatti in avanti: tra 
il 10 e il 20 per cento sono 
registrati • nell’ultima setti¬ 
mana per questi prodotti: 
carciofi, piselli, insalata di 
vario tipo e per le « primi¬ 
zie » quali le patate novelle, 
i pomodori, le zucchine, i 
fagiolini di produzione sici¬ 
liana, gli asparagi di pro¬ 
duzione sarda. . _i. y. . 


IL « MISTERO » DELL’OLIO 


SPAGNOLO: E "« “• 

. munali di con¬ 
sumo stanno vendendo olio 
spagnolo a 180 lire il litro, 
circa 150 in meno della quo¬ 
tazione attuale del mercato. 
Ma si tratta, relativamente 
al complesso dell’olio im¬ 
portato, di piccole partite. 1 
grandi importatori — tra 
essi ’ è la Federconsorzi — 
che hanno acquistato l’olio 
spagnolo e di altri paesi del 
Mediterraneo a prezzi oscil¬ 
lanti tra le 300 e le 400 lire 
al litro, continuano a' riven¬ 
derlo a 800 all’ingrosso. prez¬ 
zo che sale a 1000 una volta 
che il prodotto giunge : al 
consumatore. Resta inoltre 
da chiarire un «mistero*: 
quando i consumatori hanno 
visto l’olio spagnolo venduto 
da Enti comunali o da spacci 


cooperativi '"si sono accorti 
che si tratta di un olio mi¬ 
gliòre di .quello spacciato 
dagli industriali italiani (per 
esempio se gela si raggruma 
senza" mostrare residui bian¬ 
chi, di chiara. origine ani 
male, còme fanno gli ^ olii 
fabbricati in Italia). Il « mi¬ 
stero > è facilmente solubi¬ 
le: gli importatori non solo 
guadagnano con la differenza 
di prezzo ma anche conti¬ 
nuando -a sofisticare o co¬ 
munque :• a miscelare vari 
prodotti ' 


Le altre 
decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 


Il Consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi ieri a Palazzo Chigi, ol¬ 
tre alle temporanee agevola 
zioni doganali per le impor¬ 
tazioni degli zuccheri da bar¬ 
babietole e da canna e dei me¬ 
lassi, ha deciso alcune modif) 
che allo statuto dell’Accademia 
Navale in riferimento alla du¬ 
rata dei corsi, un regolamento 
relativo alle mansioni del per¬ 
sonale ausiliario dei convitti 
nazionali ’; e degli educandati 
femminili statali, le nuove pian 
te organiche del personale giu¬ 
diziario e. infine, il trasferimen¬ 
to all’ENEL di altre 30 imprese 
elettriche.. - - 

Il numerò 'delle aziende na¬ 
zionalizzate è cosi salito a 55. 
con una produzione pari a cir¬ 
ca il 58,60 'per cento di quella 
complessiva "nazionale. 
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Si riunisce la Commissione 


Resi noti 


i rapporti 




Stamane al ministero del Bi¬ 
lancio avrà luogo l’annunciata 
riunione • plenaria della Com¬ 
missione per la programmazio¬ 
ne economica a livello politico. 
Vi parteciperanno i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni,(de¬ 
gli industriali, dei commercian¬ 
ti, degli agricoltori) e dei sin¬ 
dacati: CGIL. CISL e. U1L. La 
Commissione prenderà in esame 
i documenti sui quali già hanno 
espresso un parere gli esper¬ 
ti » nella riunione che ha avuto 
luogo nei giorni scorsi. Si trat¬ 
ta, come è noto, di un rap^ 
porto del prof. Saraceno (il ter¬ 
zo compilato dal dicembre scor¬ 
so al fine di adeguarsi via via 
ai -ripensamenti» prima e ai 
voltafaccia poi •" della DC eul 
centro-sinistra); del rapporto 
Fuà Sylos-Labini, di quello del¬ 
la CGIL, di una serie di note 
del rappresentante della Con- 
findustria. dottor Mattei e di al¬ 
tri componenti . — ’ - - 

Come è noto, nella riunione 
delia Commissione al livello de¬ 
gù esperti, il rapporto . Sara¬ 
ceno ha avuto i consensi dei 
rappresentanti delia destra. La 
CGIL, che " ha confermato • □ 
proprio rapporto. ■ ha giudicata 
quello del prof. Saraceno come 
da respingere, mentre ritiene 
che fl documento Fuà Sylos- 
Labini sia suscettibile di svi¬ 
luppi positivi. - 

Ieri un'agenzia ha diffuso 11 
riassunto dei rapporti e delle 
memorie presentate. Quella dei 
proff. Fuà e Sylos-Labini pren¬ 
de le mosse da una critica del 
passato e assegna alla program¬ 
mazione i seguenti obbiettivi: . 

• a) piena ed efficiente occu¬ 
pazione delle risorse; 

’ b) conseguimento di un più 
soddisfacente assetto territoria¬ 
le delle attività produttive; 

■ c) più rapido sviluppo di al¬ 
cuni consumi e servizi essen¬ 
ziali; - 

d)" miglioramento della di¬ 
stribuzione personale e funzio¬ 
nale dei redditi 

Per quanto riguarda l’obbiet. 
tivù c). nel rapporto non si ri¬ 
tiene che esso possa essere Q 
risultato di una " spontanea ten¬ 
denza dei sistema: affidarsi ad 
una tendenza spontanea signi¬ 
ficherebbe rinunciare ad una ef. 
fidente occupazione delle risor¬ 
se, e quindi all’eliminazione 
della sottoccupazione. 

In una seconda parte del rap. 
porto si cerca di definire tali 
obiettivi in termini quantitativi, 
con riferimento al prossimo 
quindicennio. La definizione 


quantitativa dei livelli deride 
rati di occupazione settoriali e 
territoriali consente di. etimi 
nare le implicazioni che ne de¬ 
rivano in termini di livelli set¬ 
toriali e territoriali di produ 
zione. di livello e distribuzione 
degli investimenti, di saggio di 
crescita dei consumi nel quadro 
di un certo saggio di crescita 
globale. Tale impostazione con. 
sente anche di chiarire alcuni 
problemi attinenti alia distribu¬ 
zione dei .redditi. ‘ - 
Nel rapporto, inoltre, si tenta 
per la primà volta di definire 
gli organi, gli strumenti, le po¬ 
litiche settoriali che si riten 
gono necessari per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi. In jiar- 
ticòlare, si propongono alcuni 
lineamenti di una riforma fi¬ 
scale: si definiscono le diret¬ 
tive di una Dolitica agricola, ba¬ 
sata sugli Ènti di sviluppo; si 
suggerisce, per la politica indu¬ 
striale. un nuovo sistema di in¬ 
centivi e disincentivi per le im¬ 
prese private e investimenti di 
imprese pubbliche e di società 
finanziarie; si richiede un con¬ 
trollo sul settore commerciale 
basato sull'uso non arbitrario, 
ma ispirato a precisi criteri di 
programmazione, del " sistema 
delle licenze. Attenzione parti¬ 
colare viene dedicata all'urba¬ 
nistica e alla sistemazione del 
territorio: la legge Sullo deve 
essere il primo strumento di 
politica urbanistica. Precise 
proposte vengono avanzate per 
la scuola, per il settore sani 
tario. per l'edilizia 
Le caratteristiche qui sotto- 
lineate del rapporto Fuà-Syloe 
Labini costituiscono anche le 
differenze più importanti con 
quello del prof. Saraceno. In 
particolare, dai calcoli eseguiti 
nel primo risulta che la elimi¬ 
nazione degli squilibri settoriali 
(agricoltura, industria) e terri¬ 
toriali (Nord, Sud) non può ot¬ 
tenersi in meno di un quindi¬ 
cennio; mentre nel-rapporto 
Saraceno si ritiene che la piena 
occupazione possa essere il ri¬ 
sultato di .una tendenza spon¬ 
tanea e che un decennio basti 
all'eliminazione degli squilibri. 
Inoltre nel rapporto Saraceno 
sono scarse le indicazioni sugli 
obiettivi quantitativi (e solo ri¬ 
ferite a medio termine), sulle 
politiche e sugli organi del prò. 1 , 
gramma. Critiche di fondo al 
rapporto Saraceno, oltre che 
dalla CGIL, sono mosse anche 
nei documenti presentati dal 
prof. Lombardinl e dal profes¬ 
sor Bruno ZcvL 


Esemplare vicenda di un industriale del Valdarno 
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CHIESE A 




cento milioni 
in nome 
del suo 
anticomunismo 
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Ma è 



- La « Colosan - di Tcrrunuova Brecciolini, in provincia di 
Arezzo, era una fabbrica di confezioni. Anch’essa, " come la 
» Pratomagno », di cui s’è già parlato, è sorta per avviare il 
Valliamo verso ['industrializzazione. Anch’essa. come la « Pra¬ 
tomagno. è falliti mettendo sul lastrico parecchie decine di 
lavoratori. Anche le sue vicissitudini, come quelle della * Pra¬ 
tomagno », sono rnuturate nel clima del regime democratico 
cristiano, benché diversi siano i protagonisti e differenti le 
ragioni del dissesto. Cos’c, dunque, accaduto a questa azienda 
che doveva inaugurare, insieme alla sua consorella, il ».terzo 
tempo sociale* della DC a Terranuova e dintorni? ■ 

Siamo in possesso della 7 copia fotostatica di -una lettera 
che il suo titolare, Paolo■ Magrini, inoltrò il 25 gennaio dello 
scorso anno al dr. Giuseppe Bartolomei, •segretaria partico¬ 
lare di S.E. 'Faniani - e (attualmente) candidato per la DC 
nel collegio senatoriale di Montevarchi. Si tratta di un docu¬ 
mento sconcertante, redatto in uno stile e- con. un linguaggio 
fra il ricattatorio e il querimonioso, che il Magrini ha vergato 
per chiedere al fiduciario dell’on. Fanfarii di intervenire nei 
confronti dei * Mediocredito Toscano »: un documento con il 
quale, in sostanza, l’industriale aretino bussava a denari (vo¬ 
leva almeno 100 milioni e ne ottenne'soltanto 25). ■ 

- La stranezza della cosa, naturalménte, non sta in questa 
richiesta che probabilmente era legittima e che, in ogni caso, 
non aveva in quanto tale alcun carattere di eccezionalità - Ma 
Paolo Magrini pretendeva un adeguato finanziamento per In¬ 
grandire la sua azienda, non tanto perchè fosse giusto, e dove¬ 
roso da parte dello Stato (e non certo del segretario di 
Amlntore Fanfani) aiutare le piccole e medie imprese, quan¬ 
to perchè il suo anticomunismo non aveva macchie e meri¬ 
tava, quindi, ricompense ed onori. ■ • ■ ’ ' " ' • 

• .- • Siamo l’unica azienda della provincia di Arezzo — scri¬ 

veva. infatti, il titolare della • Cotosan ~ — dove la CGIL 
(comunista) non ha un solo iscritto e posso assicurarla che il 
mio anticomunismo non ha e non avrà mai nessuna remora. 
Considero il Partito comunista un’associazione a delinquere e 
non permetterò mai che nella mia azienda trovino lavoro dei 
comunisti veri e convinti ■ - 

Come si vede, nella prosa del Magrini c’è un po’ di tuffo. 
cattiveria, volgarità, insulsaggini, insolenze e persino un piz¬ 
zico di razzismo. Magari, nei fatti, le cose stanno diversamen¬ 
te. Magari questo « anticomunista senza tarli » è convinto, in 
cuor suo, che gli iscritti al PCI sono uorhini in carne ed ossa 

— e senza piede forcuto — come,tutti gìh" altri- e magari avrà 
avuto, fra i.suoi dipendenti, anche alcunir.coniunisti •veriJe 
convinti ». Ma il fatto che abbia scrittS quégli insulti, a pre¬ 
scindere dalle sue convinzioni, dimostra unà volta di più qual 
è l’aria che si respira in questo nostro Pdese imperante la DC. 

Vogliamo dire, in altri termini, che Paolo Magrini si è 
rivolto al segretario di - Sua Eccellenza » in -quella maniera 
nella speranza che il suo rozzo anticomunismo gli avrebbe 
spalancato le casse forti delle ' banche. Egli era certo, d’altra 
parte, che non un appello al diritto e alle esigenze dei ceti 
medi imprenditoriali avrebbe toccato il cuore all’uomo di 
Fanfani. ma solo una professione di odio senza riserve contro 
il partito dei lavoratori. . 

Questo signore, insomma, intendeva dire ai caporioni cle¬ 
ricali che li aveva capiti ed era come essi vorrebbero tutti gli 
italiani. Ma la sua • confessione ». vera o finta che fosse, è 
stata completamente inutile. Il sospirato finanziamento è rima¬ 
sto nel limbo dei desideri e la fabbrica, anziché svilupparsi, 
è stata posta in liquidazione col risultato che le 150 operaie 
licenziate devono riscuotere circa 15 milioni di salari. 

L’episodio è doloroso, pur nel suo squallore, e non sare¬ 
mo noi a compiacerci del fatto che una iniziativa imprendito¬ 
riale sia andata in malore. Ma anche questa storia, per altro 
così penosa, ha una sua. » morale ». che non sarebbe nè giu¬ 
sto nè opportuno ignorare. 

E’ significativo, anzitutto, 'che per ottenere un finanzia¬ 
mento dal « Mediocredito -, istituito per agevolare lo sviluppo 
della piccola e media industria, il Magrini sia visto costretto 
a rivolgersi all’uomo di fiducia dell’on. Fanfani. e cioè alia 
pratica corruttrice e avvilente del sottogoverno. Il fallimento 
della » Cotosan - dimostra, inoltre, che la politica delle piccole 
e spezzettate •provvidenze -, cosi cara alla DC non serve a 
nulla (• il ” Mediocredito ” toscano — ha scritto Magrini — dice 
che debbono distribuire i mutui al maggior numero di im¬ 
prese possibili •). - * 

• - L'anticomunismo, infine, si è rivelato ancora una volta 
un’arma spuntata valida ■ per [ingannare l « valentuomini - e 
la povera gente in buona fede, ma non per ottenere onesta 
mente denaro; esso serve, invece, a farlo sparire, come dimo¬ 
stra il caso dei mille miliardi, della Federconsorzi che, affan¬ 
nosamente . in questi giorni si cerca di - ritrovare » attraverso 
le manipolazioni di alcuni specialisti della contabilità. 


sir. se. 


Congresso UNURI 


Si delineano 


le posizioni 


Interessante intervento di Pe- 
v truccioli (U.G.I.) , 


Dal Rostro amato 


MIRAMARE DI RIMINI, 11. * 
Al X Congresso dell’UNURI 
cominciano a delincarsi le posi¬ 
zioni dei cari gruppi. Il dibattito 
odierno si è incontrato sugli in¬ 
terventi del segretario del Parti¬ 
to Radicale , Pannella (ex se¬ 
gretario dell’UNURI), il quale 
vorrebbe mantenere la rappre¬ 
sentanza universitaria nell'im¬ 
mobilismo che ha caratterizzato 
l’ultima Giunta Intesa-AGI, e 
di Petruccioli, vice segretario 
dell'UGl. Per l’Intesa, no» han¬ 
no ancora parlato i • grossi ca¬ 
libri • (se si esclude Nuccio 
Fava, che ha interrotto il suo 
discorso ieri notte per un im¬ 
provviso < malore), ma, finora, 
i apparsa chiara la loro volon¬ 
tà di impostare l’incontro tra 
cattolici e sinistra esclusivamen¬ 
te come incontro fra cattolici e 
socialisti. • 

Ieri notte, aveva parlato La- 
maro fUGI), sottolineando il 
fatto che ni l’Intesa, ni la si¬ 
nistra universitaria, sono riusci¬ 
te ad interpretare politicamen¬ 
te il nuovo movimento di base 
in atto nel paese, illustrando 
poi, le nuove linee politiche 
azione del movimento studente¬ 
sco proposte dalla sinistro um~ 


versitaria. 

Oggi, dopo Pannello ed alcuni 
interventi minori, Petruccioli ha 
preso in esame l’attuale situa¬ 
zione del Paese, considerandone 
i riflessi sociali, politici e cui 
turali in riferimento, partico¬ 
larmente, ai tecnici e agli intel¬ 
lettuali. Egli ha proposta • una 
linea di alternativa fondata sul 
l'unità della sinistra degli stu¬ 
denti universitari laici e catto¬ 
lici e che presuppone la neces- 
sitò di dare vita ad una nuova 
struttura della rappresentanza, 
che valorizzi al massimo le spin¬ 
te che si riscontrano nelle fa 
coltà (come le recenti agitazio 
ni hanno rivelato) e dia quindi 
al movimento universitario il 
massimo potere di contrattazio¬ 
ne, e anche di contestazione, 
sindacale e politica nei confron¬ 
ti delle scelte della classe di¬ 
rigente e del centro-sinistra 
Concludendo. Petruccioli ha au¬ 
spicato che il Congresso •avvìi 
questo processo di profondo 
rinnovamento e di unità». 

Nel corso del dibattito è inter¬ 
venuto oggi il delegato degli 
studenti cubani, applaudito in 
piedi da tutti i congressisti 
tranne i fascisti. 

Gianfranco Pintora 


Modalità di voto 


per gli ammalali 


La legge elettorale-prevede che I degenti negli ospe¬ 
dali e nelle case di cura siano ammessi a votare nel 
luogo di ricovero (art. 51). 

' E’ necessario anzitutto che l’ammalato sia in poe- 
; sesso del certificato elettorale. Egli deve quindi far per- 
' venire al Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali 
è iscritto, non più tardi del 23 aprile, una dichiarazione 
: attestante là sua volontà di esprimere il voto nel luogo 
, di cura dove trovasi degente e, quindi, la richiesta che 
gli sia rilasciata l’apposita autorizzazione. 

La dichiarazione deve indicare, oltre il nome e co¬ 
gnome, il luogo e la data di nascita e il domicilio, i 
dati risultanti dal certificato elettorale - (numero della 
sezione cui l’interessato è iscritto e il numero d’iscri- 

- zione nella lista elettorale), e deve recare altresì, in 
calce, l’attestazione del direttore sanitario del luogo di 

-cura comprovante-il ricovero dell’elettore nell’Istituto 
, sanitario. La domanda è inoltrata al Comune di desti¬ 
nazióne a cura e per tramite del direttore o del segre- 
V tarlo dell’Istituto stesso. • 

, Il Sindaco del. Comune di residenza, ricevuta la di¬ 
chiarazione, provvede subito ad includere i nomi del 
richiedenti In appositi elenchi distinti per sezione facen- 
• doli pervenire, nei termini previsti, al presidente di eia* 
, scuna sezione interessata. In pari tempo il Sindaco rila¬ 
scia immediatamente ai singoli richiedenti, anche per 
' telegramma, una " attestazione la quale, presentata al 
presidente del seggio al momento della votazione, insie¬ 
me al certificato elettorale, varrà come autorizzazione 
ad esercitare il diritto.di voto nel luogo di curi (art. 54). 
Questa procedura è. valida sia per gli elettori rico- 
; " verati in case di cura o in ospedali con oltre 200 posti 
r . ietto," ove saranno istituiti seggi elettorali all’interno de¬ 
gli ospedali o case di cura, sia per gli elettori che si 
trovano ricoverati in case di cura ove non raggiungono 
i posti letto suddetti. In quest’ultimo caso, sarà compito 
del seggio elettorale più vicino alla casa dì cura, inviare 
il presidente del seggio accompagnato da due scruta- 
" tori, per permettere a tutti gli elettori degenti, che ab¬ 
biano esplicato le pratiche sopra indicate, di esercitare 
il diritto di voto. - y ■ 

Le sezioni di partito, specialmente quelle nel clii ter¬ 
ritorio si trovano ospedali e case di cura, ed I com- 

- pagni a contatto con i degenti ed i loro familiari, diano 
tutto il loro aiuto per agevolare e condurre a termine 
le pratiche necessarie. 


I ' • 


IN BREVE 


Adozione libri di testo 


Il ministro della P. I. ha emanato le disposizioni che 
disciplinano le modalità e i tempi per la scelta di libri di 
testo che saranno adottati, nelle scuole secondàrie, per l’anno 
scolastico 1963-64.. Alle riunioni del Collegio dei Professori 
per là scelta dei libri sarà invitato a partecipare, come nei 
precedenti anni, anche un rappresentante dei genitori degli 
alunni. Le proposte di sostituzione di libri in uso dovranno 
essere ampiamente illustrate. I libri di testo per le singole 
materie delle prime classi della Scuola Media Unica, che 
sarà istituita a decorrere dal 1® ottobre 1963, saranno scelti 
tra quelli compilati sulla base dell’ordinamento preesistente 
che saranno giudicati dai docenti meglio adattabili alle esi¬ 
genze della nuova scuola: ciò allo scopo di evitare che una 
frettolosa produzione libraria possa compromettere il mi¬ 
gliore avvio del nuovo corso di studi. Le adozioni dei libri 
di testo saranno deliberate nel periodo 22 maggio - 1° giugno. 


Ancona: sciopero del latte 


La città e i centri minori della provincia di Ancona 
rischiano di rimanere senza latte. I produttori di latte, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti, hanno’ infatti iniziato uno sciopero 
delle consegne a tempo indeterminato per ottenere misure 
tali da rendere remunerativo il prezzo. Fra l’altro, si chiede 
che l’Ispettorato agrario promuova l’approvvigionamento di 
mangimi, semi ed altri generi di alimentazione del bestia¬ 
me pari ad almeno 30.000 lire a capo . . 


Foggia: vaste agitazioni 


In provincia di Foggia sono in corso vaste agitazioni di 
lavoratori per miglioramenti salariali. I pastai e mugnai di 
Lucerà, che chiedono aumenti del 20 %, sono in sciopero da 
diversi giorni. Accanto a loro sono scesi ieri in sciopero i 
facchini di cinque compagnie che avanzano analoghe riven¬ 
dicazioni. A S. Severo è ripreso lo sciopero dei marmisti 
che rivendicano un premio di produzione di 15.000 lire men¬ 
sili collegato al rendimento del lavoro. 


Acquo alfa a Venezia 


Ieri a Venezia si è verificato in città il fenomeno dell’acqua 
alta provocato da un regime di basse pressioni e da un forte 
vento sciroccoso proveniente dal sud. Poco prima di mezzo¬ 
giorno la marea ha raggiunto la punta massima di un metro 
e 15. allagando i punti bassi della città, numerosi negozi e 
abitazioni del piano terra e perfino le hall di qualche albergo 
sulla riva degli Schiavoni. 


Bemalda: sciopero cittadine 


Da sei giorni i 120 operai della ditta Cidonio di Bernnlda 
(Matera) sono in sciopero unitario a oltranza, poiché la 
■ azienda si rifiuta di liquidare i salari dei mesi di febbraio 
- e marzo. I tre sindacati hanno anche preventivato uno scio¬ 
pero di tutte le categorie di lavoratori di Bemalda in segno 
di solidarietà. 


La consegna dei premi Balzan 


La Fondazione Balzan comunica che i premi Balzan saranno 
consegnati il 10 e 1*11 maggio prossimi a Roma nel corso di 
due solenni cerimonie. L'ammontare complessivo dei 5 premi 
in franchi svizzeri 1 milione 600 mila, pari a lire italiane di 
circa 232 milioni, è così ripartito: per i premi culturali (ma¬ 
tematica. biologia, musica, storia) franchi svizzeri 900 mila, 
pari a lire italiane 33 milioni ciascuno; per il premio della 
pace franchi svizzeri 700 mila, pari a lire italiane 100 milioni. 


Pioggia rossa a Napoli 


Su Napoli è caduta - pioggia rossa ». Tutte le auto sono 
state ricoperte da un sottile strato di sabbia e fanghiglia. R 
fenomeno nou è nuovo per la città; come è noto, infatti, si 
tratta di sabbia del Sahara che arriva fin qui, portata dai 
vanti del Sud. 
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Due anni fa il primo 
volo cosmico dell’uomo 
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Nel secondo anniversario del primo volo cosmico, umano/ 
pubblichiamo un articolo che il suo protagonista, il compa¬ 
gno Juri Gagarin, ha scritto per l'Unità. L.y .■' ’-i 


D UE ANNI FA l’uomo è uscito 
per la prima ' volta negli 
; spazi aperti dell’Universo. 
Questo alto onore è toccato a me, 
ma un altro qualunque dei miei 
compagni cosmonauti avrebbe 
potuto essere scelto come il primo 
esploratore del cosmo. . 1 ;1 

Che l’uomo faccia la sua com¬ 
parsa nell’Universo, è cosa che 
risponde alle leggi della storia. 
Non ’ è casuale neanche il fatto 
che per prima è entrata in orbita 
intorno alla Terra una nave spa¬ 
ziale sovietica, che portava a bor¬ 
do un cittadino sovietico. ,. 

Il volo del « Vostok » ha susci- . 
tato una vasta eco nel 1 jnondo. 
Alcuni : commentatori occidentali 
hanno voluto presentare il mìo * 
volo come una cosa « fantastica » 
e « inattesa ». In realtà non c’è 
stato niente di «fantastico» nè/ 
d’« inatteso ». f’t 

La partenza del «Vostok» è w 
stata preceduta da una prepara¬ 
zione durata molti anni, da molte 
prove ed esperimenti. Il vólo è 
stato permesso soltanto quando - 
il governo e gli scienziati soviet 
tici sono stati sicuri del successo. 

I L 12 APRILE del 1961 ho visto 
per la prima volta la terra 
natale dal di fuori. Da allora 
sono passati due anni e il primo 
sentiero cosmico intorno alla Ter¬ 
ra è diventato una strada maestra, 
sulla quale hanno fatto passare 
le loro navi Gherman Titov, An- 
drian Nikolaev, Pavé] Popovic e 
i nostri colleghi americani. Gher¬ 
man Titov e più ancora Andrian 
Nikolaev e 7 Pavel 1 Popovic, ' che 
hanno compiuto un volo durato 
più giorni in gruppo, hanno dimo¬ 
strato la possibilità di vita nor¬ 
male e di piena conservazione 
della capacità lavorativa nel corso 
di lunghi voli cosmici. ' 

Negli ultimi due anni di studio 


del cosmo la scienza ha accumu- : 
lato molte conoscenze sull’Uni¬ 
verso V"• • ■ 1 \' •• ^ 

Al - nome di : ' discipline pura¬ 
mente «terrestri» quali la medi- ; 
cina, la biologia, la chimica, la 
fisica ed altre si è aggiunto l’ag-.. 
gettivo di «cosmica». '• 

La preparazione degli aviatori 
cosmonauti non si fonda più oggi ;! 
soltanto sulle ipotesi teoriche, ma 
anche sull’esperienza acquisita 
nel corso dei primi viaggi intorno 
alla Terra. • >. 

Il cosmonauta non deve essere 
soltanto un buon pilota, ma anche 
; un navigatore, un ingegnere e 
uno studioso. Io e Gherman Titov 
•. ; frequentiamo attualmente l’Ac- 
‘ cadènìià militare d’ingegneria ae¬ 
ronautica. - 

La scienza e l’industria sovie- 
}tiche"bapno creato le magnifiche/ 
/ navi-spùtnik « Voftok », che si di- ' 
f stìfiguoho per la loro grandesìcu- i; 

. rezza e i loro comfort. Tutti i 
« Vostok » sono atterrati con esat- 
I terza nel piihto pntetabilito. jg'|| 

V ERRÀ’ IL GIORNO in cui le 
navi spaziali - porteranno 
l’uomo in altri corpi celesti. 
Probabilmente, il, primo sarà il , 
più vicino: la Lima. Per ora è dif¬ 
ficile immaginare come avverrà .. 
l’ulteriore conquista ideilo spazio / 

• cosmico. Per recarsi in altri pia¬ 
neti è possibile paf tire dalla Ter- ì 
. ra? Forse in futuro risulterà che 
per voli di tale portata occorre¬ 
ranno navi. più grandi, che po¬ 
tranno essere lanciate con. velo¬ 
cità superiori alla seconda velo¬ 
cità cosmica soltanto con l’aiuto 
di potenti razzi a molti stadi. .. 

Quali che siano le difficoltà tec¬ 
niche che sorgeranno davanti alla 
scienza e alla tecnica, sono certo 
che l’uomo diventerà il padrone 
del sistema solare. 

Jurif Gagarin 
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La tragedia 
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... 1,1 11 ■ ^ BOSTON — Il capitano Bllsh llills, comandante del 

Il Thresher nelle acque di Porthsmouth dopo 11 varo. Nella foto piccola: il coman- 1. distretto navale, indica su una mappa il punto in cui 
dante del sottomarino John Harvey. (Telefoto AP-< l’Unità *) è sprofondato il sottomarino. (Telefoto Ansa-c l’Unità ») 


Macchie d'olio • 
frammenti dell'in¬ 
terno hanno tolto 
ogni speranzn - Co¬ 
stava 25 miliardi 
Anche tecnici civili 
tra le vittime • Il 
capitano era stato 
con il « Nautilus » 
sotto il polo 


aliscafo tenterà 
di raggiungere 3 relitto 


. NEW YORK, il. •: 

La perdita del sommer¬ 
gibile nucleare i Thresher, 
avvenuta ieri nelle acque 
dell’Atlantico. 320 chilome¬ 
tri al largo di Boston, è la 
quarta sciagura di questo 
tipo occorsa dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, è 
la più grave di ogni tem¬ 
po in rapporto al numero 
delle vittime — 129 — ed 
è la prima relativa a una 
unità a propulsione nuclea¬ 
re. Essa costituisce un duro 
colpo per la marina mili¬ 
tare degli Stati Uniti, che 
aveva vantato i sommergi¬ 
bili di questa classe — dei 
quali il Thresher, varato il 
9 luglio 1960, era il primo 

— come i migliori del mon¬ 
do, ' tecnicamente tanto 
avanzati da non poter te¬ 
mere confronti per lungo 
tempo. 

L’unità affondata e ' le 
due gemelle successiva¬ 
mente entrate in servizio 

— Permit e Plunger — fa¬ 
cevano parte di un grup¬ 
po di sommergibili ideati 
per uno scopo particolare 
di caccia ad analoghi mez¬ 
zi avversari . Più , piccoli 
dei sommergibili lancia- 
‘missili Polaris (i più re¬ 
centi dei quali stazzano 
7000 tonnellate contro . le 
3700 del Thresher), i sot¬ 
tomarini di questo tipo so¬ 
no capaci di alfe velocità 
in immersione (oltre 60 
chilometri. l’ora) e dotati 
anche di considerevole mo- 

. bilìfà verticale, ■cioè in 
grado di raggiungere pro- 


7 : .ì 
\ £(■■ » 


fondità rilevanti. Perciò le 
prove che il Thresher sto- 
va svolgendo dovevano for¬ 
nire la conferma delle par¬ 
ticolari attitudini richieste 
ai mezzi navali della sua 
classe, e implicavano sen¬ 
za dubbio la discesa a pro¬ 
fondità mai raggiunte pri¬ 
ma da unità analoghe. 


Dato 

segreto 


■ L’ammiraglio Anderson, 
capo delle operazioni nava¬ 
li della marina USA, che 
nella tarda mattinata ' di 
oggi ha dichiarato ufficial¬ 
mente perduto il Thresher 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa al Pentagono di 
Washington, non ha forni¬ 
to precisazioni * sulla pro¬ 
fondità che il sommergibi- 
. le avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere, e che costituisce un 
dato protetto dal segreto 
: militare. Egli ' ha negato 
però che ' la sciagura pos¬ 
sa essere connessa con l’ap¬ 
parato : nucleare, o possa 
dar luogo a contaminazio¬ 
ne radioattiva. Ciò può es¬ 
sere infatti sostenuto pur¬ 
ché non si trovino a bordo 
armi atomiche, ma solo i 
materiali fissili inerenti al 
gruppo propulsore. 

Il Thresher aveva nello 
scafo due punti deboli, in 
seguito rispettivamente a 


una collisione e a un’ava¬ 
ria; e sebbene le successi¬ 
ve saldature fossero state 
controllate ai raggi X, può 
darsi che proprio in cor¬ 
rispondenza di una di esse 
si sia aperta una falla a 
- causa della eccessiva pres¬ 
sione. * L’unità aveva rag¬ 
giunto lo specchio d’acqua 
in cui dovevano aver luogo 
le prove, al largo di Capo 
Cod, assieme con la nave- 
appoggio Skylark, con cui 
doveva • tenersi in comuni¬ 
cazione nei limiti e con le 
difficoltà derivanti dal fat¬ 
to che l’acqua non consen¬ 
te il passaggio delle onde 
radio medie e corte. L’uni¬ 
tà era dotata di un impian¬ 
to radio a onde lunghissi¬ 
me (di circa 20.000 metri), 
utile fino alle profondità 
di poche decine di metri, e 
inoltre di vari sonar, ap¬ 
parecchi che sfruttano co¬ 
me è noto le onde sonore, 
le quali si diffondono be¬ 
ne nell'acqua, ma non a 
distanze molto •- grandi. In 
ogni caso è stato reso noto 
che un collegamento conti¬ 
nuo fra il sommergibile in 
immersione e la nave ap¬ 
poggio non si era potuto 
attuare - o non era : stato 
previsto per le prove di 
ieri: era solo stato fissato 
un appuntamento in super¬ 
ficie, al quale il Thresher 
non si è presentato.} ^ 

Al suo posto è comparsa, 
invece, poco più tardi, una 
'larga macchia d’olio, alla 
quale sono aggiun- 
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FILADELFIA — I genitori del comandante del a Thresher a mostrano ima foto del 
figlio fatta II giorno del ano matrimonio. (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 


ti ‘ frammenti di • mate¬ 
riali leggeri — sostanze 
plastiche e sughero — im¬ 
piegati per il rivestimento 
internò dell’unità scom¬ 
parsa. ^ - ■ 


Pressione 

eccessiva 


Da questi indizi troppo 
eloquenti le autorità della 
marina USA hanno facil¬ 
mente dedotto — e lo han¬ 
no comunicato questa mat- 
’tina alla stampa — che lì. 
Thresher deve considerar¬ 
si perduto. L’affiorare di 
parti del rivestimento in¬ 
terno significa infatti che 

10 scafo è stato schiacciato 

e infranto dalla enorme 
pressione dell’acqua alle 
grandi - profondità; tale 
pressione come è noto au¬ 
menta approssimativamen¬ 
te di una atmosfera ogni 
dieci metri, cosi che sul 
fondale di 2500 metri rag¬ 
giunge il valore enorme di 
250 atmosfere, cioè è 250 
volte maggiore della pres¬ 
sione atmosferica al livel¬ 
lo del mare . : - • 

Resta da stabilire, se si 
potrà mai stabilirlo, a qua¬ 
le profondità lo scafo del 
Thresher abbia ceduto: se 
cioè questo sia avvenuto 
entro l’ambito dell a quota 
che si supponeva potesse 
raggiungere senza danno; 
ovvero il sommergibile, 
dopo aver raggiunto la 
massima profondità con¬ 
sentita, abbia continuato a. 
scendere a causa di guasti 
sopravvenuti nei suoi con¬ 
gegni. In ogni caso, ben 
pochi) indizi ulteriori po¬ 
tranno oramai essere rac¬ 
colti sulla superficie dello 
oceano, dove naturalmen¬ 
te . affiorano solo i fram¬ 
menti più leggeri. Ma si 
comprende la importanza 
che la marina degli Stati 
Uniti attribuisce alla pos¬ 
sibilità di 1 ottenere più ■ 
esatte ; informazioni, dalle 
quali possono dipendere In 
notevole misura f suoi pro¬ 
grammi relativi allo svi¬ 
luppo delle armi'subac¬ 
quee. Attualmente sono In 
servizio solo due -gemelli 
del Thresher, il Permit, e 

11 Plunger, ai quali è stato 
dato ordine di sospendere 
la preparazione a prove di 
immersione - analoghe a 
quelle funestate dalla scia¬ 
gura; m a altri sei mezzi 
simili sono prossimi al va¬ 
ro, mentre altri ’ nove si 
trovano in varie fasi di co¬ 
struzione. L’allestimento di 
questa flotta di sommergi¬ 
bili da « attacco * o da cac¬ 
cia comporta anche una 
spesa ingente, poiché si sa 
che il Thresher era costa¬ 
to 45 milioni di dollari, pa¬ 
ri a 25 miliardi di lire, 
cioè apparentemente più 
dei sommergìbili lancia- 
missili, nonostante le di¬ 
mensioni minori. 

L’unico mezzo di cui la 
marina degii Stati Uniti < 
dispone per tentare di av¬ 
vicinare il relitto del Thre¬ 
sher è il batiscafo Trieste; 
— costruito come si ricor -. 
derà alcuni anni or sono in 
Italia (nei Cantieri - di 
Monfalcone e a Castellam¬ 
mare di Stabia) secondo 
un progetto del professor 
Auguste Piccard — e ac¬ 
quistato dall’ammiragliato 
americano in seguito alla 
brillantissima prova forni- 


I più gravi 
disastri precede 


I) naufragio del > Thresher » è la più grave catastrofe 
sommergibilistica finora verificatasi. I> più gravi incidenti 

furono in passato i seguenti:.. . 

1921: il « K—5 », inglese, affonda al largo di Sorlìngues: 
51 morti; 

1923: un sommergibile giapponese affonda al largo di Kobe: 

V - 85 morti; v. ■ •*;- • • • 

1924: il sommergibile >L-24», Inglese, speronato da un 
mercantile a Portland, affonda in pochi minuti con 
> _ . 43 uomini a bordo; . .. . » 

1925: lo « M-1 >, inglese,. affonda al largo di Sternport: 
r ' 1 68 morti; 

1927: lo «S-4>, americano, affonda al largo del Massa- 
chussetts dopo essere entrato in collisione con un 
’f >. cacciatorpediniere americano: 39 morti; . 

1928: il francese « Ondine > affonda al largo di Vigo: 
— - 48 morti; =; 

1928: il sommergibile italiano ■ F-14 » affonda in Adriatico 
con 31 uomini a bordo; • 

.1932: il * Promethee », francese, affonda al largo di Cher- 
, f'bourg: 62 morti; - r 

1939: lo -Squalus», americano, affonda al largo di Ports- 
mouth: 26 marinai perdono la vita e 33 riescono a 
.... salvarsi con una campana pneumatica; 

1939: il «Thetis», inglese, affonda nella baia di Liverpool: 

. < 99 morti; - -, . 

1939: % il « Phoenix », francese, scompare al largo dell’Indo¬ 
cina: 71 morti; 

,1939: , lo « 1-63», giapponese, affonda nello stretto di Bungo: 
81 morti; 

1941; il ■ C-9 », americano, affonda al largo del New Hamp- 
-- shire: 33 morti; - - • - - -.- ... 

1942: lo « S-26 », americano, affonda al largo di Panama:. 
32 morti;. .. 

1943: - lo «R-12», americano, affonda nell’Atlantico: 28 morti; 
1949: il «2326», francese, affonda al largo di Tolone: 
22 morti; 

1950: il « Truculent », Inglese, affonda nell’Estuario del Ta¬ 
migi: 64 morti; 

1951: Wo • Affray », inglese, affonda nella Manica: 75 morti; 
1952: il « Sybille », francese, affonda al largo di Tolone: 
51 morti; 

1953: il « Dumlupinar », turco, affonda nei Dardanelli: 
91 morti; 

1955: il » Sidon », Inglese, affonda nella rada di Portland: 
13 morti. ... v 


fa scendendo nella Fossa 
delle Marianne, alla pro¬ 
fondità di oltre 10 mila 
metri, con a bordo il figlio 
dello stesso professor Pic¬ 
card e un ufficiale della 
marina USA. Il Trieste, che 
si trova a San Diego, in 
California, sarà inviato per 
ferrovia a Boston, donde 
potrà raggiungere il luogo 
della sciagura. Esso non 
potrà recuperare il relitto 
nè parti di esso, nè po¬ 
trebbe essere di soccorso 
ad alcuno; ma può portare 
sul tragico fondale uomini 
e . macchine ■ fotografiche 
per vedere e registrare ciò 
che rimane del Thresher. 


Perchè 
il «Trieste» 


Come è noto il Trieste 
non è un sommergibile, ma 
risponde a una tecnica del 
tutto diversa, e può anda¬ 
re molto più profondo dì 
qualunque . sommergibile, 
prozìe al fatto che la porte 
di esso in cui è contenuto 
l’equipaggio di due uomi- 
mi — cioè la sfera d’ac¬ 
ciaio posta inferiormente 
— è abbastanza piccola 
perchè le sue pareti pos¬ 
sano avere uno spessore 
move .centimetri) ■suffi¬ 
ciente a sopportare le più 
alte pressioni. Nella parte 
rimanente del batiscafo la 
pressione esterna si eserci¬ 
ta semplicemente su un in¬ 
volucro di alluminio pieno 
di benzina, che resiste per¬ 


fettamente ma In pari 
tempo è tanto leggero da 
assicurare la riemersione 
del Trieste appena abban¬ 
donata la zavorra. Natural¬ 
mente nessun sommergi¬ 
bile può avere pareti tan¬ 
to robuste come quelle del¬ 
la cabina del Trieste, per¬ 
chè peserebbe troppo e 
non potrebbe mai riemer¬ 
gere. 

Secondo le notizie fino¬ 
ra giunte, l’emozione pro¬ 
dotta negli Stati Uniti dal¬ 
la sciagura del Thresher 
è assai diffusa e profon¬ 
da. In queste prime ore es¬ 
sa non sembra aver già 
dato luogo a risentimenti 
e denunce, che sarebbero 
pienamente giustificati, nei 
confronti di coloro che di¬ 
rigono la corsa al riarmo 
e menano vanto eccessivo 
delle loro capacità offensi¬ 
ve; questo non mancherà 
forse più tardi. Ora si pen¬ 
sa — come è ugualmente 
giusto e umano — soprat¬ 
tutto alle vittime, e in par¬ 
ticolare ai 17 tecnici civili 
del cantiere di Portsmouth, 
saliti a bordo per le pro¬ 
ve: fra questi — s» ap¬ 
prende — si trovavano 
due fratelli, Benjamin Sha- 
fer di 35 anni e John di 
33, - entrambi elettricisti, 
sposati, e padri di quattro 
figli ciascuno. 

Simpatia e compianto 
destano anche le notìzie 
che vengono fornite sul 
comandante dell’unità per¬ 
duta, il capitano di cor¬ 
vetta John W. Harvey , 
che aveva partecipato al 
viaggio del Nautilus sotto 
i ghiacci del Polo Nord. 
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Un ventenne a Centocelle 
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Le donne di Gordiani entrano nelle case del Tuscolano 


I baraccati 



Due coltellate 

alla moglie 

. , w ; -, ‘ ,* ■ , 'i * * # 

appena sposata 


La protesta dei passeggeri a Vigna di Valle 


cren 
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Donne e bambini di Gordiani assediati dai carabinieri 
«Non vogliamo essere cacciati via» - Vaghe assicurazioni 


I viaggiatori della Roma-Viteibo protagonisti della dram¬ 
matica protesta contro il disservizio dei trasporti 


E'morta la giovano 
ferita dalla cugina 
impazzita 


-Un giovano di 20 enni hn ac¬ 
coltellato la moglie diciottenne 
appena tre mesi dopo le nozze. 
Due colpi hanno raggiunto la 
vittima alle spalle. Le ferite non 
sono gravi: al San Giovanni, la 
donna è stata giudicata guari¬ 
bile in sette giorni. Il feritore, 
quando ha visto la moglie stra¬ 
mazzare. è fuggito. La polizia 
lo ha rintracciato dopo due ore 
di affannose ricerche in casa 
dei genitori, a Centocelle. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto ieri sera poco dopo le 22 
in via dei Ciclamini all'angolo 
con via delle Palme. La ritti- 
ma. Zeffìrina Massa, è una com¬ 
messa della rosticceria *« Il but- 
taro** nei pressi della stazione 
Termini Al momento del feri¬ 
mento stava rientrando a casa 
dal lavoro accompagnata da un 
amico. Renato Cecchini. Lucia¬ 
no Tiziano, un operaio di 20 an¬ 
ni è il feritore. I due si sono 
sposati il 13 gennaio scorso, ma 
dopo un mese di litigi, si sono 
separati dì fatto Zeffirina Mas¬ 
sa è tornata nella casa del pa¬ 
dre. in vìa delle Palme 18 e 11 
Tiziano è rimasto nell’opparta- 
mento di via Ciclamini 50. 

-«L'ho fatto perché mi tradi¬ 
va — ha raccontato il giovane 
alla polizìa —. Si faceva accom¬ 
pagnare a casa dai suoi amici 
e non lo potevo sopportare**. 
Questa la giustificazione del Ti¬ 
ziano. Le ragioni del ferimento, 
però, stando alle dichiarazioni 
rese da alcuni testimoni e dalla 
donna, vanno ricercate nei con¬ 
tinui inviti che il Tiziano avreb¬ 
be rivolto alla moglie perché si 
accompagnasse con amici occa¬ 
sionali. La ragazza non ha vo¬ 
luto mai accettare quelle pro¬ 
poste vergognose e il comporta, 
mento, ha esasperato il giovane. 
Una settimana fa il Tiziano ha 
minacciato la moglie di morte: 

- Se non fai quello che ti dico 

— le ha gridato — tl uccido-. 

La nuova minaccia : ha terro- 

rizzatò Zeffirina Massa: la gio¬ 
vane” aveva paura'» tornare a 
casa sola. - , ; ; • - r \ 

Ieri sera. : appena eceea 
dal « 12 - ha incontrato il Cec¬ 
chini e l'ha pregato di accom¬ 
pagnarla a casa. I due si sono 
avviati verso via delle Palme, 
percorrendo via dei Ciclamini, 
quando da una via laterale è 
sbucato il Tiziano. I coniugi si 
sono scambiati poche concitate 
parole, poi il Tiziano ha estrat¬ 
to il coltello e si è avventato 
sulla moglie. Lo stesso Cecchi¬ 
ni ha accompagnato la giovane 
all'ospedale. 

•Rosalia Mazzotta. la giovane 1 
ridotta in fin di vita a coltellate 
dalla cugina Concetta Magri, in 
un momento di follia, è morta 
ieri al Policlinico. La Magri è 
tuttora ricoverata alla Neuro. 


Dramma fra studenti 




th 


all'amico 


Una fucilata, partita acci¬ 
dentalmente da una doppietta 
maneggiata da un compagno di 
scuola ha ferito in modo gra¬ 
vissimo. ieri pomeriggio a Ro- 


L'orario 

dei 


negozi 


Per le feste pasquali l negozi 
osserveranno il seguente orario: 

MERCI VARIE: oggi e sabato 
chiusura alle ore 20.30: dome¬ 
nica e lunedi 15: chiusura to¬ 
tale. 

- ALIMENTARI: oggi e sabato 
chiusura alle ore 21 (rivendite 
di vino alle ore 221: domenica: 
chiusura totale ad eccezione del 
forni, rivendite di pane e dro¬ 
gherie che resteranno aperti 
Ano alle ore 14; le rivendite di 
vino, le latterie e le pasticce¬ 
rie normale orario domenicale; 
lunedi: negozi alimentari e mer¬ 
cati rionali: apertura sino alle 
ore 13. ad eccezione dei forni 
e rivendite di pane, pasta e 
riso chiusi per la intera gior¬ 
nata. 


viano. nei pressi di Tivoli, lo 
studente Domenico Conti, di 
18 anni. 

La sciagura è avvenuta alle 
18 nella casa abitata dalla fa¬ 
miglia Simoirni Nell'abitazio¬ 
ne si erano trovati, per stu¬ 
diare insieme Carlo Simonini 
ed il Conti, suo amico e coe¬ 
taneo. Terminate le lezioni i 
due hanno cominciato a cu¬ 
riosare . per casa; poi hanno 
trovato il fucile del fratello 
maggiore di Carlo. Cesare Si¬ 
monini I due hanno staccalo 
l'arma dalla parete. Thanno Im¬ 
bracciata e puntata contro il 
muro per divertirsi. 

Improvvisamente è partito un 
colpo che ha raggiunto Dome¬ 
nico Conti al petto. Quando ha 
visto l'amico ferito Peltro ra¬ 
gazzo ha chiamato alcuni vi¬ 
cini che hanno adagiato il gio¬ 
ivano. che perdeva abbondante 
sangue su un'auto e l'hanno 
trasportato al più vicino ospe¬ 
dale. quello di Tivoli. 

Qui i medici hanno sottopo¬ 
sto il ferito ad un delicato in¬ 
tervento operatorio ricoveran¬ 
dolo poi in osservazione con 
prognosi riservata. Il colpo ha 
sfiorato infatti il cuore dello 
studente Lo sparatore è stato 
interrogato a lungo dalla poli¬ 
zia. In lacrime si è discol¬ 
pato: -* E' stata una disgrazia *■. 
In serata è stato rilasciato. . 


Tragica gita 


Muore In alito 
contro il muro 


L'«Avanti!» e 
i manganelli 

c Mfàntu I IL TEMPO 


La 

retila è sisj rdlàa di tbc, 
t toccati sì dal fMttumo crup 
po c*.f orerà ordinatamente 
l raantfetlato sotto Polacco Citi 
1 p, si sono diretti verso il Tri 
ì ione col preciso intento di 
I > protendere » la snanilestacto- 
i ne. intento rapt^nto In pieno. 

' nonoitanie — occorre dirlo — 
Ile boote totrrulà drlte force 
1 teirordme. con il fermo di ano 
: — ed a no st.lo — tbc che. con 
dotto in qurslura. per raremt 
pi fi aitzìomli (era stala cotto 
da una enti epilettico) t stato 
rilascialo poco dopo.JUtrten- 

I siamela il InMMlli^na 


' Per coprire una smaccata 
i- ' menzogna l’Avanti! ne ha pub- 
t-r. blicata un’ altra, sempre nel 
r* • tentativo di imbastire una 
qualsiasi polemica con noi. Un 
anonimo articolo apparso Ieri 
£> in cronaca sostiene che l’ag- 
pressione poliziesca e le man- 
Ili ganellate ai tubercolotici sa- 
riebbero una nostra invenzio¬ 
ni ne. Il tutto per arrivare alla 
conduzione —- Io stessa cui è 
*V giunto -, contemporaneamente 
sola il liberal-fascista Tem- 
-. ■ ' po — che l'Unità ha voluto 
fare una speculazione életto- 
■jjf'• vale e che -le forze dell’or- 
jri?' dine hanno .mostrato buona 
«V,’ volontà -, 

fcri Siamo disposti alla poleml- 
Li ca, anche con i compagni so- 
r^’ dal isti, aspra se necessario, 
->•- ma «il terreno dei fatti non 
< - dèi falsi. Un attacco, come 
quello delV Avanti!, che co- 
jf?.- mincia col negare la realtà di 
jjfi cui sono stati vittime e testi - 
moni centinaia di persone e 
conclude con una lode alle 
violenze dei poliziotti, addo- 
«r loro e muore allo sdegno. 
jpri Non ha nulla a che vedere 
f ' con la polemica, è solo un 
ré • episodio di malcostume; un 
l&V insulto per giunta a quei ma- 
pLjt: lati che, oltre le bastonate, 
isfcv dovrebbero incassare le bugie 
li-" del quotidiano socialista, 
pj; f fatti. Verso le 13,30 del- 
l'altro giorno un centinaio di 
vfi%.tbc, stanchi di attendere la 
delegazione che era stata ac- 
Mt: compagnatn a Palazzo Chigi 
stfp dal compagno Tozzetti, si sono 
avviati in corteo verso U Tri- 
tono. ' 

Oo rt oe di poliziotti in bor- 


itmatita dlf/ameaUne etile 
lene preposte al Sa t%leta Sella 
libertà di tatti e lo rudimento 
delle eateporie che dell* bar- 
pherim costituiscono la spina 
donale, tono dar aspetti di 
Cresta tolta terza cuattcre. 
Diffenasioiie * it lamento che 
diventano calunnia r.e FOnttà 
di ieri eoi titolo: Muizxae&aW 
• I tbc tn P tassa Calcarsi, ite- 
ma i.'efi testimoni oculari det- 
U Te*;* Zir-ojtrcitonc le nunzi 
Palazzo Chtgi. I manifestanti 
som stati trattali dalla forza 
pubblica col mcsrmn m/nardc 
a con tolta la nectsseha pen¬ 
denza. __ 


ghese sono accorsi e hanno 
cominciato col prendere a 
spintoni i manifestanti gettan¬ 
done alcuni a terra. Alla giu¬ 
sta reazione dei malati, i que¬ 
sturini, hanno sfoderato i man¬ 
ganelli nascosti sotto le giac¬ 
che e cominciato a bastonare. 
Sono stati colpiti alla schiena 
e alla testa Armando Melampi 
del Forlanini . Nazzaren 0 Ma¬ 
rea del Ramazzine, Costantino 
Pierluigi ed Ennio Marzullo. 
Nando Peschisolido ha rice¬ 
vuto un pugno alla tempia, 
il signor Maich ■ un pugno 
nello stomaco. . Centinaia di 
persone — lo ripetiamo — 
hanno assistito alle scene bru¬ 
tali e possono testimoniare. 

Un tubercolotico colto da 
crisi epilettica (e lo stesso 
Avanti! ammette il particola¬ 
re) è stato tradotto in questu¬ 
ra. Non in ospedale, in que¬ 
stura come un malvivente. 

- La buona volontà delle 
forze dell' ordine » — Evvia! 
Può darsi che nella redazione 
deli’AvanU! ci sia qualcuno 
disposto a stare carponi di¬ 
nanzi alia - stanza dei botto¬ 
ni -, facendo perfino serenate 
ai poliziotti, nella speranza di 
entrare. M a i lettori del quo¬ 
tidiano socialista, quelli che 
tante volte si sono battuti an* 
che per le strade al fianco del 
lavoratori comunisti, conosco¬ 
no ver esperienza personale la 
- buona volontà - dei questuri¬ 
ni in certe occasioni. E U 28 
aprite terranno conto anche di 
questo. 


Altri abitanti della borgata 
Gordiani hanno occupato ieri 
trenta appartamenti dell’ICP 
al Tuscolano. Sono cosi salite 
a novanta le case occupate dai 
baraccati. « Sono case nostre 
— dicevano le donne. — Sono 
anni che ce le hanno promes¬ 
se: ora sono pronte, ma vo¬ 
gliono lasciarci marcire nelle 
baracche della Gordiani ». - 

Con la forza della dispera¬ 
zione, stremati da una notte e 
un giorno di attesa, con le bor¬ 
se piene di viveri per resiste¬ 
re all'assedio della polizia e 
dei carabinieri, donne e bam¬ 
bini si sono arrampicati su un 
balcone al primo piano e sono 
entrati negli appartamenti, 
pronti già da diverso tempo, 
ma non ancora assegnati alle 
duecento famiglie della bor¬ 
gata. >, • ' 

In due giorni novanta fami¬ 
glie hanno invaso le tre palaz¬ 
zine già ultimate e si sono si¬ 
stemate -con quanto sono riu¬ 
scite a trasportare, superando 
il controllo dei poliziotti, nelle 
case ancora senz’acqua e sen¬ 
za luce. La polizia e i carabi¬ 
nieri di servizio hanno tentato 
d’impedire l’occupazione e non 
hanno permesso a nessuno di 
avvicinarsi alle finestre per ri¬ 
fornire di viveri i bambini e le 
donne. Una giovane nel rom¬ 
pere i vetri per entrare in ca¬ 
sa, si è ferita alle mani. Non 
è voluta andare all’ ospedale. 
« Ora sono a casa mia — ha 
detto con le dita insanguina¬ 
te — e non la lascerò più. Se 
esco ora per andare all’ospe¬ 
dale, non mi faranno più en¬ 
trare ». 

Le trenta famiglie che ieri 
si sono aggiunte alle altre ses¬ 
santa non hanno trovato le 
porte agli ingressi delle case. 
I dirigenti dell’ICP le aveva¬ 
no fatte togliere ieri mattina 
per evitare che le donne e i 
bambini si barricassero negli 
appartamenti. « Non ci sono le 
porte — hanno gridato le don¬ 
ne dalle finestre. — Ma non ci 
farete sgomberare lo stesso ». 
Per tutta la notte i poliziotti 
e i carabinieri hanno assedia¬ 
to le palazzine, impedendo a 
chiunque di avvicinarsi. 

In giornata una delegazione 
era stata accompagnata dal 
consigliere comunale comuni¬ 
sta Aldo Tozzetti nella sede 
dell’Istituto case popolari. 11 
direttore Piacentini, al termi¬ 
ne dell’incontro, aveva assicu¬ 
rato che gli appartamenti sa¬ 
ranno assegnati con priorità 
agli assegnatari che abitano 
da anni nella borgata. Vaghe 
assicurazioni sono state date 
anche per le altre famiglie. 


Operai senza gratifica 


Poligrafico: 
solo ai di ‘ 


I dipendenti del Poligrafico' 
di via Gino Capponi sono indi¬ 
gnati per un grave episodio 
di malcostume verificatosi nei 
giorni scorsi nello stabilimento 
dello Stato. Le gerarchie di¬ 
rettive dell’Istituto hanno in¬ 
fatti arraffato sostanziose gra¬ 
tifiche pasquali (da un minimo 
dì 50.000 lire ad un massimo 
di mezzo milione) lasciando a 
bocca asciutta migliaia di ope¬ 
rai. tecnici e impiegati. La cosa 
appare tanto più scandalosa se 
si pensa che il commissario 
straordinario del Poligrafico ha 
sempre respinto negli ultimi 
tempi alcune rivendicazioni del 
personale sostenendo che man¬ 
cano i fondi. * - 

La gratifica che si sono re¬ 
galata gli alti funzionari non 
ha nulla a che vedere con quel, 
la prevista dal contratto ed è 
stata decisa dal commissario, 
dottor Emilio De Marchi, senza 
sentire il parere del Collegio 
dei consulenti come invece pre¬ 
scrive un decreto ministeriale 
del 13 agosto *56. 

Quando si è sparsa la notizia 
folte delegazioni di lavoratori 
del Poligrafico si sono rivolte 
alla commissione interna per 
chiederne l’intervento contro il 
perpetuarsi del malcostume e 
dei metodi discriminatori del¬ 
l'attuale gestione commissa¬ 
riale. 

I lavoratori da tempo ave¬ 
vano chiesto ifna congrua riva- 
lutazione del premio pasquale 
e di altre indennità ottenute 
molti anni fa. il pagamento dei 
primi tre giorni di assenza per 
malattia, la cessazione delle 
sperequazioni economiche - nei 
confronti dei 700 giovani as¬ 
sunti recentemente. Il commis¬ 
sario aveva persino respinto la 
richiesta di portare il premio 
pasquale da 8 a 10 mila, lire 
affermando che i fondi 'del'Po¬ 
ligrafico servivano per l'acqui¬ 
sto di nuovi macchinari. 

L’attuale gestione commissa¬ 
riale è in vita da ben otto anni 
e ba sempre tenuto nei confron¬ 
ti dei lavoratori un atteggia¬ 
mento di ostilità opponendo a 
qualsiasi rivendicazione le pre¬ 
sunte esigenze del bilancio. 



Assemblee 
elettorali 
del P C I. 


Carlo LeriaAnpillaray 
Trevignano e Manziana 

Carocci a Ostiense 

\ - * 

Oggi, Carlo Levi si incon¬ 
trerà alle ore ,17,30 con 1 pe¬ 
scatori di Anguillara, alle 19 
con i contadini assegnatari 
dell’Ente Maremma di Tre¬ 
vigiano e alle 21 con pro¬ 
fessionisti e studenti di Man- 
ziana. 

Alle ore> 17,30 il prof. Al¬ 
berto Carocci si incontrerà, 
nei locali della sezione del 
PCI di Ostiense con operai, 
studenti di architettura e uo¬ 
mini di cultura. Saranno pre¬ 
senti anche il candidato del 
collegio senatoriale Morgia • 
il prof. Rino Dal Sasso. 

Sempre oggi avranno an¬ 
che luogo le seguenti assem¬ 
blee elettorali: LUDOVISI, 
ore 19,30, Giuliana Gioggi; 
GENA2ZANO, ore 19^0, G. 
Ricci; FI ANO, ore 19,30, 
Verdini; ACILIA, ore 19,30, 
Durante; ALBANO, ore 19^0, 
Fredduzzi; P0ME2IA, ore 

17.30, D’Onofrio e Cesaroni; 
ARDEA, ore 19, Cesaroni e 
D’Onofrio; TOR SAN LO¬ 
RENZO, ore 20,30, Cesaroni 
e D’Onofrlo; S. Paolo, ore 

19.30, Greco; SUBIACO, ore 

19.30, Ferreri. * - ^ ; ---*>■ 

Queste le assemblee di do¬ 
mani: GENZANO, ere 18,30, 
Bufallni; FRASCATI, ore 

18.30, Verdini; ZAGAROLO, 
ore 18,30, Cesaroni; PALE- 
STRINA, ore 19,30, G. Ricci; 
CARPINETO, ora 20, Cola- 
bucci; PALOMBARA, ore 20, 
Cianca.. 


Nuova e spontanea esplosione 
di collera degli ‘ - emigranti 
pendolari - contro il disastroso 
funzionamento dei servizi di 
trasporto. Da martedì tutte le 
sere i viaggiatóri della . linea 
Roma - Bracciano - Viterbo sono 
protagonisti di una clamorosa 
protesta: scendono dai treni sui 
quali sono pigiati come sardine 
e si siedono sui binari arre¬ 
stando il traffico ferroviario. 

Sono operai, impiegati e stu¬ 
denti che da anni chiedono un 
aumento delie corse, un am¬ 
modernamento dei convogli, e 
che vengono regolarmente igno¬ 
rati dalla direzione delle fer¬ 
rovie e dal ministero dei Tra¬ 
sporti. Sarà * interessante sa¬ 
pere come il ministro democri¬ 
stiano Folchl giustificherà oggi, 
nel comizio che terrà a Brac¬ 
ciano. tanta irresponsabile in¬ 
differenza. 

• La prima - stranezza - della 
linea -, Roma-Bracciano-Viterbo 
è che ci sono dodici corse in 
un senso e dieci nell'altro: il 
risultato è che nel viaggio di 
ritornò gli «emigranti pendo¬ 
lari * si trovano in condizioni 
ancora più scomode di quelle 
sofferte all'andata. Altro punto 
dolente la lentezza del viaggio: 
da Roma a Bracciano (poco più 
di trenta chilometri) U treno 
impiega ■ un'ora e un quarto 
quando tutto va bene perché, 
quando invece sono in corso 
lavori sui binari oppure la lo¬ 
comotiva ha qualche guasto, il 
tempo aumenta ancora. 

Il destino dei viaggiatori 
della Roma-Bracciano-Viterbo 
è dei resto Io stesso di quello 
delle altre duecentomila per¬ 
sone che ogni giorno da ogni 
parte del Lazio o da altre re¬ 
gioni vengono a lavorare nella 
nostra città. Sono ancora vive 
nel ricordo di tutti le proteste 
dei passeggeri della Roma-Nord 
(e le relative violenze della po¬ 
lizia) - e Io sciopero generale 
dei lavoratori di Fiano per to¬ 
gliere le concessioni alla Cru- 
ciani. Scioperi alia Zeppieri e 
alte altre autolinee private, ma¬ 
nifestazioni contro le ferrovie 
delio Stato: non trascorre mese, 
anzi settimana, che il problema 
dei trasporti non venga ripro¬ 
posto all'attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica. Ma ai propa¬ 
gandisti democristiani degli 
- anni felici - la cosa sembra 
priva d'interesse. 

I viaggiatori della Roma • 
Bracciano - Viterbo si sono per 
ora limitati a bloccare i treni 
in alcune delle stazioni inter¬ 
medie, ma è evidente che il 
malcontento sfocerà in proteste 
più aspre se non verrà preso 
al più presto qualche provve¬ 
dimento. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO J - 

— Òggi venerdì IZ aprile (102- 

263). Onomastico: Zenone. Il sole 
sorge alle 5.46 e tramonta alte 
19.3. Ultimo quarto di luna il 17. 

BOLLETTINI - 

— DemograQco. Nati maschi 69 e 
femmine 71. Morti maschi 27 e 
femmine 24. dei quali 7 minori 
di 7 anni. Matrimoni 18. 

— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: minima 15 e massima 20. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. De Pedrlnl, telefo¬ 
na 322.962. 

CULLA i • : r . 

— La casa del compagno Enzo 

Liberto, della sezione Appio, é 
stata allietata dalla nascita di 
Luca. A] genitori e al neonato 
giungano gli auguri fervidissimi 
dell’Unità e della aezione. I 


Drammatica conclusione, le-” 
ri sera, di una gita tra amici. 
L'auto con a bordo quattro 
adolescenti, il più grande di 
19 anni, è finita fuori strada 
in via Tenuta dei Cavalieri, 
nei pressi del chilometro 17 
della via Tiburtina e si è ro¬ 
vesciata. Una ragazza è morta 
sul colpo. Il conducente, uno 
studente di 18 «■ anni - che » ha 
preso la patente da due mesi, 
è stato ricoverato In gravi con¬ 
dizioni. gli altri due passeg¬ 
geri non destano preoccupa¬ 
zioni. ' 

B grave incidente è avve¬ 
nuto alle 18.30. La -1100 D ** 
condotta da Alberto Caroccio. 
di 18 anni, abitante a Guido- 
nia, percorreva la strada ad 
elevata velocità. A bordo vi 
erano Sandra Masciarelli. di 19 
anni, abitante a Guidonia. Gian 
Carlo MalagrestL anche lui di 
Guidonia. 18 anni e Margheri¬ 
ta Lombardi, di 16 anni, abi¬ 
tante a Villalba. • 

Ad una curva l'auto è uscita 
di strada: ba percorso qualche 
metro sulla banchina non asfal¬ 
tata. poi si è schiantata contro 
un muretto. 

Altro mortale incidente; sul¬ 
la Cassia, all'altezza di via Lui- 

f i Sodio. Caterina Genovesi, di 
I anni, abitante in via Prati 
della Farnesina 29 è etata in¬ 
vestita e ucciea dal camion con¬ 
dotto da Alberto SardinL 


il partito 


Negli spacci dell'ECC 

Da oggi l'olio 
a 810 H litro 


Primavalb • Ostia 

- Convegni 
sui problemi 
sanitari 


Alle ore 19.30 di oggi nel lo¬ 
cali della aezione del PCI di Pri- 
m ava Ile avrà luogo un convegno, 
al quale parteciperanno t me¬ 
dici della zona e i cittadini assi¬ 
stiti, per dibattere i problemi 
della riforma sanitaria e assi- 
stenzialc. 

Parteciperanno al convegno 11 
prof. Giovanni Berlinguer ed Ugo 
vetcre, segretario della Feder¬ 
atateli c membro del Consiglio 
di amministrazione delPENPAS. 

Un analogo convegno avrà luo¬ 
go ad Ostia. Altri convegni dello 
stesso tipo sono In corso di pre¬ 
parazione in numerose altra lo¬ 
calità. 


•” Da oggi avrà inizio, nei ne¬ 
gozi e nei banchi dell’Ente co¬ 
munale di consumo la vendita 
deU'oilo d'oliva recentemente 
importato dalla Spagna. 

L’olio, che è contenuto in 
lattine di 2 chilogrammi netti 
(litri 2,180), sarà posto in ven¬ 
dita al prezzo di L. 810 il litro, 
pari a L. 1765 a lattina. 

L'olio sarà posto in vendita 
nei seguenti negozi dell’E.C.C.: 
via Marco e Mareelliano 24, via 
Giovanni Branca 51. via Cagliari 
18. via V. Loochì 4. via L. Or¬ 
lando 2, viale Torma rancio 27. 
via Nicolò Odero 11, via Ca¬ 
ntatore 3. 

L'olio spagnolo sarà venduto 
nei banchi dei mercati e nei 
chioschi dell'Ente Comunale. 

Non vi è dubbio che il prov¬ 
vedimento adottato dal Comu¬ 
ne, dato le continue solleci¬ 
tazioni del gruppo comiliare 
comunista e l’azione del sin¬ 
dacati, i del tutto positivo. Re¬ 
stano peraltro praticamente in¬ 
variati 1 prezzi degli altri ge¬ 
neri. 
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Segretari di zona 

Oggi, alle ore 11. riunione 
straordinaria dei segretari dj zo¬ 
na della città. 

Assemblee 

Segni, ore 19 (Nannuzzi): Vi¬ 
covaro. ore 19,30 (Cianca): ■. An¬ 
gelo Romano, ore 20 (Mammucn- 
ri): Ludovisi. ore 19. incontro tra 
i dipendenti Istituti di assistenza 
(Andreini): 8. Lorenzo, ore 17. 
assemblea lavoratori appalti fer¬ 
roviari (Ascioni). ; 

Responsabili 

elettorali 

I responsabili elettorali dotte 
sezioni sottoindicate debbono ri¬ 
tirare subito presso la commis¬ 
sione elettorale le istruzioni per 
scrutatori e rappresentanti di li¬ 
sta: Capannello, Casal Morena. 
Galliano. Laurentina, Macao. Ma¬ 
gi lana. Ostia Antica. Ponte Ga¬ 
lena. Ponte Mammolo. Quadrare. 
Quarto Miglio. Settecamtnl. Tor 
Bellamonlca. Tor Sapienza. Tu- 
fello, V^scovio. 

Amici deirUnitò 

II comitato provinciale é con¬ 
vocato in sede per questa sera 
alle ore 1830 per discutere 11 se¬ 
guente o.d.g,: Andamento della 
diffusione In campagna eletto¬ 
rale. 

Convocazioni 

. Campo Marzio, ore 17. dlretllvo 
cellula SRE (Ciofi): Ludovist. ore 
19. assemblea assicuratoli comu¬ 
nisti (Coppa): Federazione, ore 

18.30. assemblea comunisti jxwte- 
legrafontci: Lodovili, ore 20. as¬ 
semblea generale: Tuseolana (via 
Varano 3): comitato politico 
ATAC e responsabili dei depositi 
(Barbatesi). 

FGC 

Mazzini, ore 16. C.D. (De Cle¬ 
menti); Monteverde Vecchi®, ore 

13.30. zona Gianicolense (Augcn- 
ti); Cavalleggerf. ore 1930 (Car¬ 
bonaro): Ptetralata, ore 19,90 (Ca¬ 
licela): Centocelle Robinie, ore 
20 (De Clementi): Alberane (Orti- 
tenzoni). 


Diffusione: 

altre 

5600 copie 

Le sezioni de! Partito. In città 
e provincia, sono al lavoro per 
preparare la diffusione straordi¬ 
naria dell'Unità per domenica. 
L’Unità di domenica conterrà un 
inserto illustrato. 

Queste le sezioni che hanno fat¬ 
to pervenire | toro impegni oggi 
per un totale di 5 620 copie: Mon¬ 
terotondo, 700; Monterotondo 
Scalo. 250; Tufelto. 400: Prima- 
valle, 450; Pcrtuense. 400; RoàOO 
di Papa, 200; Maglist a. 285; (Ca¬ 
ve. 200: Genazzano. 200; Vatmon- 
tone. 120; Artcna. 75: S. Vito Ro¬ 
mano, 80; Catalbertone. 400; Tor 
Sapienza. 300; La Rustica. 200; 
S. Basilio, 500: Centocelle Abeti- 
Robinie. 350; Alessandria*, 180; 
i Nuova Alessandria*. 800. 
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l'Unità J venerdì ,12 aprile,1963, 

Ieri sera alla-Marra ne Ila 


pag. 5 / cronache 


3 àH 


* ' • .. ’ f "' • 

f A f II criminale nazista può muoversi con ampia libertà — Le autorità 
I#l,r !° dichiarano « indesiderabile » solo quando egli ha fatto già 
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■ disperdere le sue tracce proteggendo in tal I modo la sua fuga 
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L'anno scorso i visitatori furono oltre 4 milioni 


Si apre 




SN! 



MILANO ' — La 4P edizione della Fiera Campionaria Internazionale di Milano 
apre stamane i cancelli. Per vastità di esposizione e interesse, essa si prepara a battere 
tutti i precedenti record. La rassegna, che si estende per una superficie totale di 400 
mila mq.i allinea espositori di 84 paesi, mentre le nazioni ufficialmente rappresen¬ 
tate al «Centro s InternazionaIe dègli Scambi» sono 48. Gli espositori sono 14.500, dì 
cui circar 4 mila stranieri. La • parola è ora al pubblico, che lo scorso anno ha 
raggiuntò anch’ésso un Record: 4.340.000 presenze. (Nella telefoto: l’ingresso di 
piazza Giulio .Cesare). • .••• 


Mandato di cattura 


Medicina del traffico 


: terze 


per Bit ’ 

. _. _ x * , < ; - .* - : 

Ernesto Brìvio. rultima raffica di Salò è fal¬ 
lito per 200 milioni. Travolto rial crak. asse¬ 
diato dai creditori, squalificato persino di 
fronte ai suoi fedelissimi, è fuggito all’estero. 

' Póliziotti e carabinieri sembra che lo cer¬ 
chino. ma inutilmente. Al - Palazzaccio so¬ 
no pronti ben due mandati di cattura: uno 
per insolvenza fraudolenta, l'altro per simu¬ 
lazione di reato- Solo due settimane fa. - Mi¬ 
gnolino - si era presentato agli elettori mis- ' 
sini con una-chiassosa e macabra pagliacciata 
in un cinema di Roma. « Mandatemi in Par¬ 
lamento — aveva chiesto — e pagherò anche ’ 
le vostre cambiali Mascella sporgente e < 
petto in fuori, aveva poi gettato il giubbotto 
d: pelle e mostrato la camicia nera. Poche 
ore dopo, gli ufficiali giudiziari lo sfrattavano 
per morosità. Poi un'amico gli ha confidato 
che in un cassetto di San Vitale erano pront: . 
i mandati di cattura. 

ET di alcuni giorni appena il dichiarato falli¬ 
mento del consigliere comunale capitolino. Si 
è parlato di 200 milioni, un mare di cambiali, 
ma negli ambienti della Procura si sostiene 
che l'ammontare dell'ammanco si aggira sul 
mezzo miliardo. Tre giorni fa. è stato dato 
l'ordine di ritirare il passaporto a « Mignoli¬ 
no ma lui era già scomparso. 

Il curatore fallimentare, intanto, sta esa¬ 
minando. su mandato del Tribunale, anche 
gli atti relativi alla gestione di Telesera. 
il foglio tambroniano. pò- ceduto a Brivio. - 

- Mignolino - pagò la proprietà della testata 
con cambiali risultate insolute. 

Il sostituto procuratore dott. Guasco, in¬ 
vece. è il magistrato che ha istruito l'altro 
episodio: Vapguato da fumetto che. com? i 
lettori ricorderanno. - esplose » qualche set- : 
timana fa. All'alba. Brivio. si presentò con 
il mignolo sanguinante ad alcuni òperaii che 
aspettavano il tram al capolìnea di via dei 
Castani. Era sconvolto, la voce tremante: 

- Hanno attentato alla mia vita. Mi hanno • 
sparalo a tradimento... -. Le indagini hanno 
fatto saltar fuori molti punti oscuri. 

Intanto, anche i suoi fcdeliss:mi lo hanno 
abbandonato. Ora i suoi compari sono cir¬ 
cuiti da missini e democristiani. Li vogliono 
a -mezzo servizio», nella speranza di rac:- : 
molare quei ' pochi voti che la lista della 
RSI poteva mettere insieme. 
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causa di 
mortalità 


Tra le cause di mortalità, gli incidenti stra¬ 
dali detengono il terzo posto, in ordine di im¬ 
portanza mondiale. Prima vengono le malat¬ 
tie cardiocircolatorie, poi i tumori maligni e, 
subito dopo, gli incidenti stradali. Questo da¬ 
to impressionante è stato riferito ieri sera, 
dal prof. Cesare Gerin. presidente della So¬ 
cietà Intemazionale di medicina del traffico ». 
il quale ha anche annunciato un prossimo 
convegno da tenersi su questi problemi, a Ro¬ 
ma. all'Eur. ■ • •• - 

Ogni anno, sulle strade perdono la vita ol¬ 
tre 400 mila persone e questa cifra è irrisoria 
rispetto a quella dei. feriti e dei menomatt 
, permanentemente. .Sono dati che non posso¬ 
no lasciare indifferenti e che accomunano, 
nell’unico male, decine di nazioni moderne. 
Ecco perchè oggi, accanto alle branchie tra¬ 
dizionali della medicina, esiste anche una 
« medicina del traffico- che deve discutere 
:e studiare i suoi problemi a livello intema¬ 
zionale. 

Il - Congresso Intemazionale di Medicina 
del traflìco - si terrà dal 25 al 30 aprile pros¬ 
simi. Parteciperanno ad esso delegazioni di 
28 nazioni, oltre ai rappresentanti di varie 
organizzazioni intemazionali tra cui l'UNE- 
SCO e la Croce Rossa. " ' 

I problemi più vari, dalla aseicurazione 
obbligatoria al pericolo deiralcoolismo. dagli 
aspetti giuridici degli incidenti stradali £ 
quelli sociali, verranno trattati in numerose 
relazioni di specialisti di varia nazìonalià: 
italiani, statunitensi, giapponesi, inglesi, ecc. 

Anche oggi, purtroppo, la cronaca deve^re- 
gistrare numerosi incidenti stradali. I due 
- più gravi si sono verificati in Sicilia e in Sar- 
. degna e sono costati la vita a quattro per¬ 
sone. ■ 

In Sicilia, nel tratto delia statale Caltagi- 
rone-Catania all'altezza del 120* chilometro, 
una - Simca ». dopo aver paurosamente sban¬ 
dato è finita in un burrone. I due occupanti 
dell’auto sono deceduti all'istante: il profes¬ 
sore universitario Mario Jacopettì. di 55 an¬ 
ni. ordinario dell'Ateneo di Napoli e U coe¬ 
taneo Michele Graffeo di Sciacca. 

Sempre una - Simca ». in Sardegna, è an¬ 
data a cozzare violentemente contro un albe¬ 
ro. poco prima di Macomer (Oristano). I co¬ 
niugi. Francesco e Omelia Sottile, di 43 e 41 
anni da Nuoro sono spirati, mentre i soccor- 
ritori li trasportavano al più vicino ospedale. 


Approvato un odg 
comune - Critica al 
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governò: accoglie¬ 
re le rivendicazio¬ 
ni e impegnarsi 
per una riforma 


Nel * clima ■ arroventato del- 
l'eromiìente caos sanitario, quau- 
do la palese incapacità del go¬ 
verno a fronteggiare la situa¬ 
zione aggrava lo stato di disa- 
g io e.di confusione, un elemen¬ 
to di chiarezza è emerso' nel . 
carso d» un incontro tra medici 
e lavoratori che si è svolto a ■ 
Homo, ieri sera, nel salone della 
sezione comunista della ■ Mar- 
ranella. ' . '. ; 

Quali problemi'solleva l’agi¬ 
tazione dei medici? Come uscire 
dall’acuta situazione attuale? 
Operai., artigiani, sindacalisti, 
professionisti e, in particolare, 
numerosi medici, hanno anima¬ 
tamente discusso per diverse 
ore. Infine, è statp approvato un 
documento comune, che sottoli¬ 
nea. insième alla giustezza delle 
richieste dei medici, la esigenza 
di una radicale riforma del no¬ 
stro anacronistico sistema di 
assistenza sanitaria. 

L'assemblea, 'presieduta dal 
compagno Nino Franchellucci. si 
è aperta con due relazioni del 
prof. Giovanni Berlinguer e del 
dottor Roberto Javicoli. Tre¬ 
cento lire per una visita a do¬ 
micilio'e 150 lire per una visita 
ambulatoriale: queste le tariffe 
(rimaste immutate da molti an¬ 
ni. malgrado l'aumento dei con¬ 
tributi versati all’INAM e so¬ 
prattutto delle enormi e cre¬ 
scenti spese assorbite dai mo¬ 
nopoli farmaceutici) che stanno 
alla base della protesta dei me¬ 
dici. E’ chiaro, come hanno sot¬ 
tolineato i relatori, che in tali 
condizioni l’assistenza diventa un 
fatto puramente quantitativo: 
un medico — è stato documen¬ 
tato — ha dovuto sobbarcarsi in 
un giorno ottanta .. prestazioni; 
non ha acuto neppure il tempo 
di dedicare dieci minuti ad ogni 
ammalato. Ma non basta. ■ Oc¬ 
corre aggiungere infatti l'abis¬ 
sale inadeguatezza di tutte le 
strutture sanitarie, particolar¬ 
mente a Roma: mancano 5.851 
posti letto negli ospedali: nella 
zona che sta a cavallo della via 
Tiburtina e della Casilina do¬ 
vrebbero essere costruiti altri 
ospedali per far fronte alle cre¬ 
scenti esigenze. Solo 600 posti 
letto sono disponibili per gli 
ammalati di tumori di tutte le 
regioni del .Centro-Sud, mentre 
la metà dei bambini ricoverati 
nella clinica pediatrica del Po¬ 
liclinico proviene - dalla Cala¬ 
bria. costretta a scaricare sulla 
Capitale la sua drammatica 
mancanza di attrezzature. 

Come uscirne? Berlinguer ha 
ricordato che senza una rifor¬ 
ma anche un più che giustifi¬ 
cato aumento delle tariffe de¬ 
gli enti mutualistici si ridur¬ 
rebbe a un fatto marginale e 
aleatorio, non tale, in sé e per 
sé. di mutare l’attuale condizio¬ 
ne del medico, ed ha illustrato 
le linee ' della riforma propo¬ 
ste dal PCI: nazionalizzazione 
dell'industria farmaceutica, pia¬ 
no ospedaliero per 200 mila 
nuovi posti-letto, nuovo siste¬ 
ma di retribuzione dei medici, 
democratizzazione e unificazio¬ 
ne della organizzazione sanita¬ 
ria e controllo dei lavoratori 
su di essa. 

Nel dibattito, come è com¬ 
prensibile, sono state potiate 
con calore le questioni venute 
alla luce con particolare evi¬ 
denza in questi pionù sull'onda 
dell’inasprimento dell’agitazio¬ 
ne dei medici. I sanitari pre¬ 
senti — Boglino, De Agostini, 
De Lipsis. Baglioni. Grassi — 
hanno dato al dibattito il con¬ 
tributo della loro diretta testi¬ 
monianza. Nei numerosi altri 
interventi — Voi piani. Sasso. 
Romiti. Biglietti. Foglia. Cec- 
chetti. Buffa. Ciancamerla. tan¬ 
to per non citarne che alcu¬ 
ni — è stata espressa, da un 
lato, la comprensione piena per 
le ragioni che stanno alla base 
dello sciopero, mentre dall’al¬ 
tro non sono mancate le riser¬ 
ve per la forma assunta dalla 
agitazione. •'Sentiamo sul po¬ 
sto di lavoro — ha detto un 
operaio — il desidero di tutti 
di solidarizzare coi medici: ri¬ 
mane tuttavia la remora di uno 
sciopero che obiettivamente 
colpisce il cliente, cioè il lavo¬ 
ratore (anche se la schiaccian¬ 
te maggioranza dei medici ri¬ 
nuncia a farsi pagare) ». L'api- 
tazione. d’altra parte, comporta 
anche gravi sacrifìci per gli 
stessi medici: uno dei presenti 
ha detto di aver riscosso in due 
giorni di lavoro soltanto due¬ 
mila lire. 

L’ordine del piomo approvato 
esprime una protesta contro la 
- inerzia del governa sordo alle 
giuste richieste dei medici e 
alle preoccupazioni dei mutua¬ 
ti ». sollecitando -la più vasta 
unità tra lavoratori e sanitari, 
fra confederazioni sindacali e 
ordini professionali per ottene¬ 
re l'accoglimento, in equa mi¬ 
sura. delle richieste dei medici, 
senza ulteriori aggravi a carico 
dei lavoratori e per imporre 
1* istituzione di un servizio 
sanitario nazionale». Si chiede 
quindi ai medici -di attuare 
forme di lotta che evitino i più 
gravi disagi agii assistiti - ed 
ai lavoratori -di sostenere le 
giuste rivendicazioni dei me¬ 
dici e di organizzare forme di 
pressione sindacale e politica 
che - costringano il governo e 
le mutue a modificare il loro 
negativo atteggiamento ». Infi¬ 
ne. si rivolge un invito ai me¬ 
dici e al loro Ordine -a non 
limitarsi alla sola giusta ri¬ 
chiesta di aumento delle retri¬ 
buzioni, ma ad impegnarsi an¬ 
che per ima profonda riforma 
dell'assistenza sanitaria». 


Rajakovic e Globke 
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La sua intenzione sarebbe di costituir¬ 
si nei prossimi giorni — Intanto, però, 
la polizia gli dà la caccia — Presentati 
a Parigi nuovi schiaccianti documenti 
d'accusa contro il vice-Eichmanii 






Nostro servizio 
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II . nome di Erteli Rajakovic è apparso più volte 
nelle cronache del processo Eichmann. Soprattutto in 
relazione ad una importante riunione di funzionari na¬ 
zisti che venne tenuta a Berlino il-t 5 gennaio del 1941. 

I partecipanti alta riunione, a carattere interministeriale, 
dovevano discutere sulla sorte che avrebbero dovuto su¬ 
bire i beni appartenenti aqli ebrei e sui problemi .< giuri¬ 
dici i* connessi con l’espulsione degli ebrei dalla vita 
politica. In una ■ parola, si. trattava di‘decidere in che 
modo doveva avvenire la spoliazione dei beni dégli ebrei, 
una volta che ri questi sarebbe stata tolta la cittadinanza 
del < grande Reich *. 7 >, • ; ■■/. . 

. . Chi era presente alla riunione? Dai verbali del pro¬ 
cesso Eichmann si possono rilevare i nomi, di Hering 
(presidente dell’incontro), di Duckhart, ' di Essen. del 
dott. _Globke_.(si, proprio. dell’Haris Globke che è tuttora 
segretario di stato di Adenauer è che. come si ricorderà, 
ottenne dal nòstro governo la croce di cavaliere), di 
Halbermann, di Kreuter. di Radamacher e di due rap¬ 
presentanti del Rsha (l’* ufficio » di Eichmann), Rajako¬ 
vic e Neufand. Cesi si parlò, testualmente, di quella 
riunione nel corso del processò di Gerusalemme. ■ 

. Giudice Halevi domanda: * Il dottor Globke appar¬ 
teneva al Ministero degli Interni? ». ' ’ 

Il Sostituto procuratore Baror risponde: « Sì, al Mi¬ 
nistero degli Interni. Era nell’ufficio di Stuckart ». 

. Giudice Halevi: * È chi era Stuckart? ». 

’ Sostituto procuratore Bnror: * Era il direttore del¬ 
l’ufficio delle questioni ebree delia Germania intera: evi¬ 
dentemente si-occupava soprattutto delle questioni giu¬ 
ridiche ». -•• • 

=\ ■ Gli < esperti* presenti alla riunione di Berlino do¬ 
vevano infatti risolvere alcune questioni giuridiche. Le 
risolsero, come al solito, brillantemente. Si può leggere 
nel verbale steso al termine dì quello storico incontro: 

« Noi abbiamo elaborato un progetto di decreto ricavato 
dalla legge sulla nazionalità del Reich, secondo cui gli 
ebrei — che essendo estranei alla razza germanica deca¬ 
dono dalla nazionalità tedesca — diventeranno soltanto 
còme sudditi di un protettorato; diventeranno soltanto 
dei protetti... per conseguenza, il Ministero della giusti¬ 
zia pròpónè^hé tutti gli ebrei ‘ di nazionalità tedesca 

siano trasformati in apolidi». -.- ■ : -- 

La * protezione *, come si sa, doveva poi essere 
messa in atta con là' deportazione degli ebrei net campi 
di sterminfó. 1/Hù protetti di cosi... Trasformati in apolidi, 
gli ebrèi potevano essere tranquillamente spogliati dei 
loro beni .senza sollevare scandalo. Essi non erano più 
cittadini tedeschi e chi non era cittadino tedesco doveva 

pur scontare quel misfatto. : -- ~ ~ .— 

- Di questa riunione berlinese si parlò più. volte al 
processo Eichmann m Un giorno il difensore avv. Serva- 
tius domandò; rivolto al suo cliente: « Signor testimone, 
voi fiori èravate presente a quella riunione, ma vi eravate , 
rappresentato r< dal dott. Rajakovic, un avvocato che 
apparteneva al vostro ufficio: potete dirci cosa faceva 
là e cosa vi riferì in seguito? ». . v 

-- Ed Eichmann risponde: c Consentitemi innanzitutto 
di spiegarvi chi erano i partecipanti a questa riunione. 
C’era da parte nostra il dott. Rajakovic, ufficiale della 
riserva, appartenente alte Waffen-SS; poi il consigliere 
Ncùfand, che era anche lui un giurista; poi, per parte 
del ministero, c’era il funzionario Hering, oppure Globke. 
Non ricordo più esattamente, chi dei due si occupasse 
della questione a quell'epoca (in realtà tutti e due erano 
presenti alla riunione. N.d.r.). Quel funzionario et aveva 
trasmesso l’invito di partecipare alla riunione. Siccome 
io non ero un giurista, la cosa non mi interessava diret¬ 
tamente ». - 

-1 Avvocato Servatius: € Signor testimone , le decisioni 
prèse in quella riunione quale influenza ebbero sulla vo¬ 
stra attività? ». ■ ; ■ 

*- Eichmann: * Il disegno di legge elaborato dal Mini¬ 
stero dell’interno formò in seguito la base della famosa 
n undicesima ordinanza » sulle nazionalità del Reich; 
questa legge in seguito rappresentò la base giuridica 
che ci permetteva di eseguire le deportazioni e le eva -* 
coazioni di coloro che prima della promulgazione di 
queste leggi èrano ebrei di-nazionalità tedesca... Non 
saprei dirvi, oggi, se per questa deportazione esistesse 
qualche altra base giuridica (anche se apparcntemenle 
più o meno dittatoriale). che potesse giustificare dal 
punto di vista legale le deportazioni: ma comunque quel¬ 
lo era il fondamento giuridico che ci rendeva facile 
eseguire le deportazioni.. Facile dal punto di vista giu¬ 
ridico. s’intende! ». 

Globke c Rajakovic. quindi, - formano una bella 
coppia / Esìsi, lo dice Eichmann, fornirono allo stermina¬ 
tore degli ebrei lo possibilità di agire con « tutto il ri¬ 
spetto della legge». Due singolari giuristi che. dopo 
avere spianato' la strada che ha condotto alle _ camere 
a gas milioni di ebrei, possono ancora vivere indistur¬ 
bati e riveriti. Globke, addirittura, al fianco del cancel¬ 
liere Adenaueé: ' 

Piero Campisi 


E* ACCADUTO 


1 MONACO . 

; DI BAVIERA, 11. f 

Erieh Rajakovic è sceso 
dal cielo alle 11 con l’aereo 
partito un’ora ■ prima ' dal¬ 
l'aeroporto di Zurigo. Ma per 
altre . cinque ore ; nessuno 
l’ha saputo. Le autorità del¬ 
la ■ Germania • Occidentale 
dovevano consultarsi, perchè 
c’erano da 'prendere delle 
decisioni e, soprattutto,. per¬ 
chè c’era da dare una ver¬ 
sione accettabile su quanto 
è accaduto dopò.che l’aereo 
della linea ^Zurigp - Monaco 
ha sbarcato > il suo. «^prezio- 
so » carico, ! , .. ; . . . . .. 

Risultato: r una., confusione 
incredibile ' nelle notizie , è 
una nuova ’ sparizione • del- 
l’apprezzato collaboratore di 
Eichmann. Sembra, dalle no¬ 
tizie provenienti da Vienna, 
che Rajakovic non abbia, per 
la verità, l’intenzione di ri¬ 
manere ancóra • per - molto 
nella clandestinità. Il suo le¬ 
gale. • l’avvòcato > austriaco 
Johann Dostal, ha fatto sa¬ 
pere alla magistratura vien¬ 
nese che Rajakovic intende¬ 
rebbe costituirsi nei prossimi 
giorni. Forse addirittura do¬ 
mani, secondo alcuni; forse 
dopo Pasqua, secondo altri. 

Ma ecco, per ordine, le ul¬ 
time novità sulla ■ intricata 
vicenda. Scomparso ieri se¬ 
ra da Lugano sotto una ro¬ 
busta e veloce scorta della 
polizia elvetica, Erich' Ra¬ 
jakovic è stato portato (pri¬ 
ma in auto e poi in treno) 
fino a Zurigo. Stamattina, 
sempre sotto buona- scorta 
e nel più assoluto segreto, 
la polizia federale ha tra¬ 
sportato il criminale àll’ae^ 
roporto di ! quella città. E 
l’ha spedito in Germania Oc¬ 
cidentale. ... j .? 

In questo modo, le ' auto¬ 
rità elvetiche si sono libe¬ 
rate dell’ospite indesidera¬ 
bile ed hanno reso : esecutivo 
il decreto di • espulsione. 
Qualche ; ora più tardi, con 
un comunicato di una sola 
riga, rendevano noto che il 
* giurista » di Eichmann non 
si trovava più, sul suolo del¬ 
la confederazione. . 


quale città intende stabilir¬ 
si. Solo ora il Ministero del¬ 
la Giustizia s austriaco - sta 
conducendo un’inchiesta per 
determinare non solo se il 
Rajakovic sia « corresponsa¬ 
bile di delitti » ma, addirit¬ 
tura, se egli abbia-fatto ef¬ 
fettivamente parte. dell’« uf¬ 
ficio dèi colonnello 'nazista 
Eichmann ». Evidentemente, 
questo ministero non pren¬ 
de per buone neppure le di¬ 
chiarazioni dello stesso , Ei r 
chmann che, nel corso del 
procèsso di Gerusalemme, 
affermò più volte di avere 
avuto l’avvocato ' austriaco 
come suo < consigliere giu r 
ridico ». , ; ‘ 


Zelo 

tardivo 


Le accuse 
\\ di Parigi 

, In tutta Europa la .vicenda 
« Rajakovic » continua a de¬ 
stare grande interesse. Il mi¬ 
nistero della Giustizia olan¬ 
dese ha chièsto alla magi¬ 
stratura di-prendere tutti i 
provvedimenti necessari . in 
vista di un probabile rinvio 
a giudizio del criminale, re¬ 
sponsabile ■ = di ■ persecuzione 
degli ebrei olandesi. La ri¬ 
chiesta si basa sul rapporto 
che il centro statale di docu¬ 
mentazione sulla guerra ha 
fatto nei giorni scorsi ad 
Amsterdam. . . 

Il centro di documenta¬ 
zione ebraica di Parigi ha 
scoperto, fra le carte .del 
« Servizio ebraico della Ge- 
stapo », un telegramma, in¬ 
viato da Rajakovic ai capi 
dei «servizi ebraici» di .Pa¬ 
rigi e di Bruxelles, per auto¬ 
rizzarli a deportare nei cam¬ 
pi di eliminazione gli olan¬ 
desi residenti in Francia e in 
Belgio. . Dice testualmente 
Rajakovic: « Per il momen¬ 
to non si può contare in un 
tempo prevedibile sulla 
promulgazione di una ordi¬ 
nanza per la denaturalizza¬ 
zione degli ebrei olandesi. 
La deportazione si fa qui 
anche per gli ebrei olandesi 
e sarà proseguita, in quanto 
non vi sono ostacoli contro 
di essa. Da parte nostra non 
vi sono obiezioni per la de¬ 
portazione degli ebrei di na¬ 
zionalità olandese che dimo¬ 
rano costà ». 

I. k. 


Enna 

Due minatori 
uccisi 
dalle mine 

ENNA, 11. 

! Due‘ minatori, : Giuseppe . 
Pace e Giovanni ? Bàrbera, ■ 
sono 1 morti nelle prime ore 
del pomeriggio nella zolfa- 
ra « Giumentaro » per lo 
scoppio‘anticipato di alcune 
mine. 7y ‘ ' ■' - - 

.1 due lavoratori, entram¬ 
bi di Villarossa, collocate le 
mine non hanno fatto in tem¬ 
po a raggiungere il posto 
di sicurezza perchè per un 
difetto di costruzione, le mi¬ 
ne sono scoppiate in anti¬ 
cipo. I carabinieri indagano. 

Da DOMANI 
! ‘ ; nelle librerie 

- e nelle edicole 

CRITICA 

MARXISTA 

rivista bimestrale diretta da 
LUIGI LONGO 
e > ALESSANDRO NATTA 

Sommàrio del n. 2 

Luciano Lama • 11 signifi¬ 
cato della lotta dei me¬ 
tallurgici. 

Rossana Rossanda - Nòte 
sul rapporto riforme-rivó- 
• luzione nella elaborazione 
del PCI. • . .. / 

Amedeo Grano • Su alcuni 
; aspetti dello sviluppo eco- 
’ nomico nei paesi del Mer¬ 
cato comune. 

Galvano della Volpe • Criti¬ 
ca marxista di Rousseau. 

Note, e polemiche 

Alessandro Natta - Cultura 
e ideologia. ; 

Cesare- Luporini • Sartre e 
i comunisti. 

Giuseppe Chiarante - Limiti 
. e equivoci nel dibattito 
sulla programmazione. 
Alberto Jacovléllo - La cor¬ 
sa interatlantica alTarma- 
( mento atomico. . 

Rubriche 

Il marxismo nel mondo - I 
paesi socialisti - La que¬ 
stione coloniale. , 

Recensioni 

Enzo Santarelli - Da Ardigò 
a Gramsci, di . Rodolfo 
Mondolfo. 

Mario Spinella - Dialectique 
et sociologie, di G. Gur- 
’ vitch. • 

Vincenzo Vitello • Economia 
politica, di Oskar Lange. 

Libri ricevuti 


Marte misteriosa 

ARCHI (Reggio Calabria) — 
Una donna di 53 anni. Maria 
Pizzi, è morta poco dopo che 
lé era stata praticata una inie¬ 
zione a base di Tricimina. 1 
carabinieri stanno svolgendo in¬ 
dagini per far luce sulle cause 
del misterioso decesso. | 

Pastore accisa ■ 

SASSARI — n ventinovenne 
Giovanni Canu. un pastore abi¬ 
tante nelle vicinanze di Ozieri, 
è stato ucciso a colpi di fucile 
caricato a pailettoni, nelle cam¬ 
pagne di Buddusò. in regione 
» Sa Menta ». n Canu. rinvenuto 
in fin d; vita, sembra abbia ri¬ 
velato il nome dei suoi as¬ 
sassini. - . *’ • 

Vaiatila mutate 

BOLZANO — Dieci operai, 
che si recavano al lavoro in un 
cantiere idroelettrico della Val 
di Nevee. «ono rimasti travolti 
da una valanga. L'assistente Ot¬ 
tavio Da Col è morto immedia¬ 
tamente e il manovale Ottavio 
Di Julio è rimasto ferito; solo 
contusi gli altri 8 operai. 


I Federato 


TORINO — L’operaio Antonio 
Berutto. di 38 anni, è stato ri¬ 
coverato in fin di vita in ospe¬ 
dale dopo un incidente su) la¬ 
voro Stava riparando un tet¬ 
to. quando è improvvisamente 
scivolato. Si è allora aggrap¬ 
pato. per frenare la caduta, ai 
fili dell'alta tensione, poi. allen¬ 
tata la Dresa. è precipitato al 

Terremiti 

AVELLINO — Una lieve scos¬ 
sa di terremoto è stata avver¬ 
tita ad Ariano Irpino e a Mon¬ 
tecalvo Irpìno. La popolazione 
si è riversata in breve tempo 
per le strade: non si sono però 
registrate scene di panico. 

t-. ■ ' * * 

Attaccai» il treno 

! CALCUTTA — Alcuni uomini 
della tribù - Naga » hanno at¬ 
taccato un treno passeggeri, tra 
le stazioni Rangapahar e Dhan- 
sili, nella regione della fron¬ 
tiera nord-est. Nel corso del¬ 
l’attacco sei persone sono ri¬ 
maste uccise e . altre 27 fe¬ 
rite. 


Dove poteva essere anda¬ 
to? le agenzie di stampa non 
avevano ancora finito di 
sbizzarrirsi nelle supposizio¬ 
ni che, ecco, alle 16 giun¬ 
geva un dispaccio da Bonn. 
« Erich Rajakovic è stato di¬ 
chiarato persona indesidera¬ 
bile • nella Germania Occi¬ 
dentale e la polizia di fron¬ 
tiera federale . ha . ricevuto 
l’ordine di non permettergli 
l’ingresso nel paese ». ; Pec¬ 
cato che la polizia di fron¬ 
tiera non poteva * eseguire 
l’ordine, per il semplice fat¬ 
to che Rajakovic era . già 
sbarcato a Monaco e. senza 
troppi intoppi, aveva potuto 
andarsene indisturbato ; per 
chissà dove! 

~ « Non si sa come — ha 
candidamente dichiarato un 
portavoce del Ministero ba¬ 
varese deU'Interno — egli è 
riuscito a superare i controlli 
doganali. La polizia bavare¬ 
se gli sta adesso dando la 
caccia ». 

Due ore dopo l’arrivo del¬ 
l’aereo da Zurigo, infatti, le 
autorità federali di Bonn lo 
avevano «già» dichiarato in¬ 
desiderabile. - 

Non sembra, per la verità, 
che non si sappia in che modo 
Rajakovic abbia potuto squa. 
gliarsela. Stando alle noti¬ 
zie raccolte in alcuni ambien¬ 
ti. l’arrivo del criminale era 
stato segnalato dalle autori¬ 
tà svizzere a quelle tedesche. 
Due pbliziotti. infatti, avreb¬ 
bero atteso sulla pista l’at¬ 
terraggio dell’aereo. Preso 
il criminale, gli agenti 
avrebbero chiesto, istruzio¬ 
ni al loro quartier generale. 
Qui istruzioni non ce n'era- 
no. Perciò Rajakovic pote¬ 
va tornare libero cittadino. 
In fondo, anche il suo amico 
ed ex collega Globke è in 
Germania tanto libero citta¬ 
dino da poter occupare una 
sedia molto vicino a quella 
del cancelliere Adenauer! 

’ In questa gara a chi usa 
i maggiori riguardi all’ex 
collaboratore di Eichmann, 
non pare che voglia rimane¬ 
re estraneo neppure il go¬ 
verno austrìaco. Secondo no¬ 
tizie provenienti da Vienna, 
se Rajakovic si dovesse pre¬ 
sentare ad un posto di fron¬ 
tiera austriaco, le guardie di 
confine si limiterebbero a 
chiedergli di denunciare In 


UN MARCHIO DI QUALITÀ 
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SOLI 



A. VITTADELL0 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO-MOTO-C1CLI L Si 

• AilfMto||W BIVICRA 
Nini pressi ftorMllMI tonali 
FIA1 5UU N U 1.2OU 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

MAI 500 N Giard • 1.5UU 

BIANCHINA Minor. • 1500 

FI Al 600 • 1.650 

BIANCHINA Spydei * 1.700 

UAUPH1NK Alla K. • 1.900 

FIAT 750 • 1.750 

FLAI 750 Multipla . • 2 000 

UND1NE Alfa Romeo • 2 tou 

AUSTIN A 40 * 2 200 

ANGI.IA de Luxe • 2 300 

VOLKSWAGEN - 2 400 

FIAT 1100 Lusso • 2 4IH, 

HAT 1100 Export * 2 500 

FIA1 HI» D * 2 600 

FIAT tlOODS W (fami - 2 700 

GIULIETTA Alfa R. * 2 600 

FIAT 1300 , * 2900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1800 • 3 300 

FORD CONSUL 318 > - * 3.500 


FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R 2000 Berlina • 3.800 
Telefoni 420 942 425.624 420 819 

5_ VARI! L Sf 

ASTROCHIROMANZIA Magio, 
ledo tutto svela, aiuta, consi¬ 
glia amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64. Napoli 

7 OCCASIONI L Se 

MACCHINE SCRIVERE UH. 

Olivetti. 8000 . portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 290 . cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 ( Ventisettembre» - 471154 - 
465662 Noleggi, riparazioni 
espresse. 

14» MEDICINA IGIENE L M 

A .Ai SPECIALISTA »•••»«, 
pelle. Slsfamiant tessaall. Pat¬ 
tar MAGLIETTA - Via Orla*, 
la 48 FIRENZE - TM. 2819?L. 
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La riforma delF istruzione 
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NON RIORDINARE 
MA RINNOVARE 


La «cuoia italiana * è come una 
piramide, che ha la base abbastan¬ 
za larga, ma che si restringe sem¬ 
pre di più via via che si sale ver¬ 
so il vertice: pare una sezione del¬ 
la torre Eiffel o della mole Anto- 
nelliana. La base è costituita dalla 
popolazione che frequenta la prima 
elementare, il vertice dagli studen¬ 
ti dell’ultimo anno di università. 
]Questa ■ struttura ' piramidale > cosi 
accentuata vuol dire che del milio¬ 
ne e più di ragazzi che iniziano la 
scuola primaria solo una netta mi¬ 
noranza prosegue gli studi dopo i 
quattordici anni ed una minoranza 
ancora più esigua sale fino all'tini- 
versità; ma significa nello stesso 
tempo che alla base della rigida se¬ 
lezione ' è sopratutto un elemento 
di classe. L’università italiana, co¬ 
me è noto, detiene in proposito un 
triste primato: le classi ope.-aie e 
contadine, compresi i lavoratori In 
proprio, vi sono rappresentate, at¬ 
traverso la professione del padre, 
solo per il 10%, mentre costituisco¬ 
no la stragrande maggioranza della 
popolazione attiva: difatti nella pi¬ 
ramide l’università è rappresentata 
da una specie di antenna. ^ . , 

• Mentre il grave ’ fenomeno dello 
esodo scolastico durante tutto il 
corso obbligatorio, specie fra • gli 
'111 e ! 14 anni, limita progressiva¬ 
mente la trasformazione democra¬ 
tica in atto nella popolazione sco¬ 
lastica, il carattere di classe della 
scuola italiana è ancora dominante 
nell’istruzione media superiore: se¬ 
condo ia relazione Codignola al pia¬ 
no decennale su 100 ragazzi solo 22 
passano dalla scuola dell’obblig» ad 
una scuola media superiore e solo 
15 arrivano a conseguire un diplo¬ 
ma; e secondo l’inchiesta SVIMEZ 
fra i lavoratori solo.il 7% ha fre¬ 
quentato una scuola media supc¬ 
riore; una ! rilevazione che trova 
conferma nei dati riportati dall’ul¬ 
timo annuario statistico: i figli dei 
lavoratori dipendenti, che hanno ; 
conseguito un diploma di scuola 
media superiore rappresentavano 
nel 1959 solo il 18% di tutti i diplo¬ 
mati, mentre tra le « forze lavoro » 

1 lavoratori dipendenti costituisco-, 

no il 60%."' ~ --- 

Se si confrontano questi dati con 
quelli di una diecina d’anni fa si 
nota un certo progresso, ma si trat¬ 
ta di una trasformazione assai len¬ 
ta, che non riesce a mutare sostan¬ 
zialmente il carattere di classe del¬ 
la scuola dopo i 14 anni. Il diritto 
allo studio è quindi ben lungi dal¬ 
l’essere assicurato: questo significa 
. non solo che milioni di cittadini non 
possono esercitare un diritto rico¬ 
nosciuto dalla Costituzione repub¬ 
blicana, ma che la scelta dei diri¬ 
genti e lo stesso orientamento prò- , 
lessìonale •’ avvengono tuttora su 
una base assai ristretta. Milioni di 
intelligenze, di » energie popolari 
vengono tuttora congelate, pregiu- 
: dicando gravemente lo sviluppo de¬ 
mocratico del paese, il suo stesso 
avvenire come stato moderno. 


Una goccia 
nel mare 


! Di fronte a questa grave carenza 
'dell’istruzione, sopralulto dopo i 14 
anni, la politica governativa non è 
stata in grado di affrontare il pro¬ 
blema su basi nuove: si è ancora 
rimasti nell’ambito delia tradizio¬ 
nale - assistenza, ■ interpretando in 
modo restrittivo il dettato costitu¬ 
zionale, ciuè come la necessità di un ' 
aiuto da parte dello stato agli alun-- 
ni migliori, parlicoìnrmente biso¬ 
gnosi: un criterio che fra l’altro 
costituisce uno dei più gravi limili 
alla realizzazione della stessa scuola 
media obbligatoria * Assicurare il 
: diritto allo studio significa invecè 
« rimuovere le cause che impedisco¬ 
no a tutti i capaci e i meritevoli di 
accedere ai più alti gradi dell'istru¬ 
zione ». Gli stessi 8 miliardi annui 
del < piano » triennale, strombaz¬ 
zati in questa campagna elettorale 
e destinati a tutta la scuola secon¬ 
daria sono in grado di assicurare 
una modesta borsa di studio a meno 
del 7 per cento deH’nffunIe popola-, 
zione scolastica: una goccia nel ma¬ 
re. Qui è uno dei nodi più grossi- 
da sciogliere, se si vuole che la ri¬ 
forma della scuola non si riduca ad 
un processo interno, ma rappresen¬ 
ti un8 reale conquista democratica: 
un nodo in cui i problemi della, 
politica scolastica si incontrano con 
• i più vasti problemi di una politica 
‘•odale avanzata: il diritto allo siti- 
■ dio * una di quelle conquiste demo- 
| eretiche fondamentali, che sono in- 
’ sieme conquiste sulla via* del socia¬ 
lismo, per una - prospettiva socia- 


Ma l’arretratezza della scuola me¬ 
dia superiore italiana non consiste 
soltanto nel suo scarso sviluppo, 

, nel carattere ancora socialmente ri¬ 
stretto della sua popolazione, ma 
riguarda le sue vecchie strutture, il 
suo tradizionale indirizzo culturale 
ed il tipo stesso di rapporti che ne 
caratterizzano la vita. Non è uno 
slogan, ma una semplice constata¬ 
zione il dire che nella scuola italia¬ 
na, via via che si sale la piramide, 
si incontrano sempre più gravi ele¬ 
menti di arretratezza e di chiusura: 

’ nella scuola media superiore essi 
sono tipicamente evidenti. In cento 
anni di scuola italiana non vi è sta¬ 
ta nessuna vera riforma democra¬ 
tica che abbia investito questo setto¬ 
re dell’istruzione: le * riforme» che 
‘ si sono succedute ne hanno spesso 
accentuato le divisioni e le chiusu¬ 
re, per cui si può ben dire che in 
Italia abbiamo licei ed istituti medi 
: d'istruzione degli anni 60, ma ci 
tratta in sostanza ancora del 1860, 
cioè di una scuola che risale al!a : 
legge Casati. > 


Divisioni 

gerarchiche 

Tuttora l’organizzazione degli 
istituti medi superiori risponde al 
vecchio criterio gerarchico: al pri¬ 
mo posto il ginnàsio-liceo, il corso 
privilegiato che apre le porte a tut¬ 
te le facoltà; in secondo piano il 
liceo scientifico, un corso minore, 
una creatura di Gentile, nata, mal¬ 
grado il nome, all’insegna del pre¬ 
giudizio antiscientifico. > tipico del¬ 
l’idealismo; e più giù ancora l’isti¬ 
tuto magistrale, sempre in maggio¬ 
re decadenza; per finire agli istituti 
tecnici, concepiti in funzione subal¬ 
terna. Via via che da questi ultimi 
si sale verso il liceo classico, la ba¬ 
se sociale degli studenti si restrin¬ 
ge: i figli dei lavoratori dipendenti 
che frequentano il liceo classico so¬ 
no solo 1*8%, mentre negli istituti 
tecnici si aggirano sul 25%. 

Ma c’è anche una tipica chiusura 1 
in senso verticale:. chi a 14 anni 
«sceglie» un corso molto difficilmen¬ 
te potrà cambiare strada: eppure la 
: scelta anche a 14 anni fra il corso 
■ di ragioneria>o il liceo classico av¬ 
viene molto più per motivi econo¬ 
mici o ambientali che di merito o di 
attitudini. Le strutture della scuoia 
italiana sono quanto mai rigide: 
nessun rapporto esiste fra un cor* 
so e l’altro, nessuna concreta faci¬ 
lità di passaggio: fenomeno parti¬ 
colarmente grave per il delicato pe¬ 
riodo orientativo che va dai 14 ai 
16 anni, un periodo per il quale nei 
paesi più progrediti o continua la 
scuola unitaria o vige un sistema, 
aperto e articolato di corsi. La 
scuola italiana, invece, per una vec¬ 
chia tradizione, è basata molto più 
sulla selezione, che sull’orienta¬ 
mento. ; 

Alle divisioni gerarchiche della 
scuola media superiore corrisponde 
la mancanza di un indirizzo cultu¬ 
rale e moderno, il persistere della 
vecchia concezione delle due cultu¬ 
re: da un Iato ii sapere, dall’altro il 
Inre. magari ragionato: da un lato 
« l'umanesimo ». dall’altro la tecni¬ 
ca o la scienza ridotta a tecnica. Di 
fronte alla crisi storica dell’indi¬ 
rizzo umanistico tradizionale, che 
non è più in grado di rappresenta¬ 
re un valido centro di sviluppo cul¬ 
turale, il vecchio ginnasio-liceo è 
sempre lì ancorato ad una vecchia 
e sfatica concezione per cui dei va¬ 
lori tradizionali dell'umanesimo re¬ 
stano solo degli avanzi cristalliz¬ 
zati; il liceo scientifico è solo una 
: giustapposizione di elementi « uma¬ 
nistici * e di elementi tecnico-scien¬ 
tifici. senza una precisa caratteriz¬ 
zazione e sopratulto senza un’anima 
scientìfica: mentre per gli istituti 
< tecnici, impostati sul piano di una 
cultura subalterna, cioè dell*« al¬ 
tra » cultura, si fa sempre più evi¬ 
dente il tentativo di una diretta su¬ 
bordinazione alle richieste imme¬ 
diate dello sviluppo produttivo. 

Nelle scuole medie superiori ap¬ 
pare quindi in tutta la sua eviden¬ 
za l’arretratezza culturale degli in¬ 
dirizzi dominanti: le nuove genera¬ 
zioni, via via che salgono la pira¬ 
mide. avvertono sempre di più lo 
• stacco che esiste tra la cultura sco¬ 
lastica e le esigenze del mondo mo¬ 
derno. « Quando usciamo dal li¬ 
ceo », scrivevo in un suo lavoro un 
giovane studente « ci troviamo In 
una realtà sconosciuta, perchè la 
scuola è un mondo chiuso nel mon¬ 
do ». Per convincersene, basta 
guardare il tipo di rapporti che tut¬ 
tora vige nelle aule: il professore 
spiega dall’alto della sua cattedra la 
lezione, la solita lezione, e l’alunno. 
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il giorno dopo, ripete: nulla negli 
istituti medi superiori favorisce le 
capacità di orientamento, e l’inizia- 
tiva. la ricerca individuale e di 
gruppo; la « collaborazione » è proi¬ 
bita; lo spirito critico non è in al¬ 
cun modo favorito: proprio l’oppo¬ 
sto di quella scuola creativa che 
Gramsci, nella sua avanzata pro¬ 
spettiva, -. poneva ^ alla fine ^ della r 
scuola unitaria. :i - . • f r-; 

A conclusione di tutto sta l’esa¬ 
me di maturità o di licenza, un esa- _ 
me che rivela sempre di più un ca- ' 
rattere «barbarico» e oppressive, 
ma che è la logica conclusione di ;• 
un indirizzo fondamentale. Pren- 
dersela con l’esame ha poco senso. . 
quando tutta 1’impostazione della 
scuola secondaria è fondamental¬ 
mente arretrata: non basta aggiu¬ 
stare il tetto: occorre rinnovare I® 
basi e le strutture. 

Di fronte ad una arretratezza cosi 
evidente, che investe strutture e 
contenuti, programmi e metodi, vita 
della scuola e criterio selettivo, la % 
politica governativa di tutti questi ’ 
anni e le stesse indicazioni per il 
prossimo futuro rivelano i gravi li¬ 
miti di impostazione Da parte delle 
forze al governo è costante la ten¬ 
denza a considerare 1 problemi del¬ 
l'istruzione media superiore in ter¬ 
mini di riordinamenti e di ritocchi,. 
non in termini di rinnovamento, dì 
riforma organica e' generale che ■ 
muti le condizioni di fondo. Eppure 
si tratta del settore dell'istruzione 
che è rimasto più indietro degli al- 
' tri, malgrado i ritocchi e i riordina, 
menti che ha subito nell’arco di 
"cento anni. 

Questo linea di condotta si ri* 
trova costantemente in tutti i dise¬ 


gni, i progetti, le stesse disposizio¬ 
ni di legge di questi anni: dal dise¬ 
gno di legge Medici, che sì limitava 
a riordinare i licei ^ e gli istituti 
tecnici e magistrali, senza intaccare 
il privilegio del liceo classico, ma 
solo avvicinando un poco i corsi 
tradizionali, alle stesse indicazioni 
programmatiche elaborate dal Cen¬ 
tro Didattico Nazionale, ove è note¬ 
vole la preoccupazione del metodo e 
deU’aggìomamento pedagogico, ma 
.non si affronta il problema di un 
nuovo indirizzo culturale unitario, 
allo stesso abbozzo di progetto pre¬ 
parato di recente dall’UCIIM e che 
si limita a prr spettare il liceo magi¬ 
strale accanto ai due licei attuali, 
ma non esce dainmpostazione tra¬ 
dizionale, se non per una -maggiore 
problematicità e per un maggior ri. 
guardo alle capacità di orientamen¬ 
to del giovani. 


Riforma 

generale 


Significativa a questo proposito e 
la discussione avvenuta in sede di 
dibattito per la scuola media uni¬ 
ca, discussione che ha portato nella 
legge istitutiva a; quello strano ar¬ 
ticolo che permétte l’accesso dal li¬ 
ceo scientifico alle facoltà di giuri¬ 
sprudenza. Tutto ai è : ridotto al 
problema degli sbocchi, come pro¬ 
blema intemo a! corsi che comun-. 
que mantengono il latino obbligato¬ 
rio e quindi non da affrontare In 
modo globale. Quell’articolo ha tut* 


, la l’aria di una concessione, mentre 
’ - il ministro Gui poneva con chiarez- 
’ za la sua pregiudiziale: la scuola 
; media unica si inquadra in una 
certa impostazione dell’istruzione 
media superiore che non si ha nes- 
. suna volontà di mutare sostanzial¬ 
mente. •4...:. T 
; : Solo per quanto riguarda gli isti- 
. ' tufi tecnici si sono avute due novi¬ 
tà di un certo peso, anche se di dìf* 

• ferente valore: da un lato i * nuo¬ 
vi » programmi, imposti a colpi di 
circolare dal ministro Bosco, che 

' accentuano la subordinazione degli 
istituti stessi alle esigenze imme¬ 
diate della produzione, il ruolo tec¬ 
nico strumentale che si vuol dare 
a quei corsi; dall’altro una legge, 
frutto non di una concessione dal¬ 
l’alto. ma di unp lotta condotta in 
Parlamento e nel paese, per cui » 
diplomati degli istituti tecnici pos- 
, sono accedere a determinate facol¬ 
tà universitarie. Pur nei suoi limili 
questa conquista ha rappresentato 
una prima breccia'aperta nella roc¬ 
caforte dell’accademismo; ma il 
• 'problema va impostato su basì nuo- 
' ‘.ve, cioè attraverso una riforma ge* 

• nerafe di tutta l’istruzione media 

superiore. - < 

Questa è là prospettiva a cui i 
r comunisti mirano, l’àltemativa che 
.\esfi póngono alla politica dei ri toc- 
7 chi settoriali, e dei riordinamenti 
che non muta nè la sostanza nè il 
volto della nostra scuòla. - ■ > 

Senza dubbiò, i problemi della ri¬ 
forma della scuola, via via che si 
-va avanti, si fanno più complessi e 
nel prospettarli non si può non te¬ 
ner conto di diverse esigenze, senza 
cadere in un facile schematismo o 
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I gióvani devono essere 
condotti alla conquista 
dell’autonomia intellettuale. 
L’obiettivo è la scuòla 
creativa, cioè una scuòla 
- focile sia reale centro 
di lavoro individuale 
^ e collettivo, che stimoli 
la ricerca fra i libri 
a^V-v: o nel laboratorio, 
che sviluppi lo spirito 
critico, l’orientamento 

e le attitudini. 

' ' ’ * ! 

Oggi a 18 anni il giovane 
liceale non sa quale 
facoltà scegliere perchè 
la scuola non gli ha dato 
né indirizzi né strumenti 

’ - i 1 3 ' ’ - . . 

per la scelta. 
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in una visione astratta. Nella scuo¬ 
la dopo i 14 anni il nodo da scioglie¬ 
re è quello in cui confluiscono due 
istanze fondamentali: lo sviluppo 
di una cultura unitaria, i’orienta-; 
mento in vista della scelta profes¬ 
sionale. Ma il punto di forza su cui 
i comunisti fan leva, che costitui¬ 
sce insieme il loro segno di distin¬ 
zione e un momento fondamentale 
della loro battaglia culturale, ri¬ 
guarda l’individuazione e la rea¬ 
lizzazione di un nuovo centro edu¬ 
cativo che sia realmente in grado 
di aprire la scuola italiana alle esi¬ 
genze della cultura moderna, del¬ 
lo sviluppo democratico e sociale, 
delle nuove generazioni. Per questo 
essi guardano alla prospettiva di 
un liceo unitario e articolato, quale 
alternativa alle tradizionali gerar¬ 
chie e alle tradizionali divisioni, 
che ponga come obiettivo fonda- 
mentale del processo educativo la 
conoscenza il più possibile vasta e 
profonda del mondo contempora¬ 
neo in tutte le sue manifestazioni; 
abbia quindi un nuovo centro idea- ■, 
le, che si sviluppi nelle due direzio¬ 
ni rispondenti ai fondamentali rap¬ 
porti degli uomini: la direzione sto¬ 
rica e la direzione scientifica. I con¬ 
servatori e i clericali hanno paura 
della storia e della scienza, hanno 
paura della forza educativa della 
storia moderna dalle prime lotte 
operaie all’antifascismo e alla Re¬ 
sistenza e al socialismo che avan¬ 
za nel mondo, al movimento di li¬ 
berazione dei popoli ex coloniali; 
ed hanno paura della forza libera¬ 
trice e demistificante della scienza. 

In questa fase della battaglia per 
la riforma della scuola e per il rin¬ 
novamento della cultura, è questa 
l’esigenza ‘ primaria rispetto allo 
stesso fondamentale problema di 
assicurare nell’articolazione di un 
rinnovato liceo - l’orientamento in 
vista della scelta professionale. Si 
può discutere sulle soluzioni tecni¬ 
che. da realizzare dopo quel bien¬ 
nio di orientamento che oggi è ri¬ 
conosciuto come un’esigenza didat¬ 
tica e culturale da tutte le correnti 
pedagogiche più avanzate per il pe¬ 
riodo che va dai 14 ai 16 anni, so¬ 
pratutto dopo la realizzazione del¬ 
la scuola unica: se, cioè, occorre 
istituire un triennio con opzioni o 
con corsi distinti; ma quello che ci 
sembra evidente è che anche gli 
studenti che sceglieranno il corso 
classico o le opzioni classiche, ac¬ 
canto allo studio importante e inso¬ 
stituibile delle antiche civiltà ac¬ 
quistino. come tutti gli altri stu¬ 
denti, una cultura ‘moderna storico¬ 
scientifica. siano aperti alla cono- 1 
scenza della storia contemporanea • 
e allo spirito scientifico; siano cioè 
educati secondo la prospettiva di 
un nuovo tipo di intellettuale, mo¬ 
derno ed impegnato, che non ha 
più nulla a che vedere con il vec¬ 
chio tipo di intellettuale della tra¬ 
dizione umanistica. - - 

Porre l’accento su questa fonda- 
mentale esigenza, moderna e uni¬ 
taria. non significa trascurare l*al- 
tra esigenza, quella deH’orientamen- 
to in vista delle scelte universitarie. 
Qualunque sia lo schema interno, 
vi dovrebbe comunque essere un 
gruppo fondamentale di discipline 
comuni attorno ai due nuclei della 
storia e della scienza e discipline 
particolari. Qui si apre la discus¬ 
sione non solo sull’organizzazione 
di queste particolari discipline ma 
sul loro stesso carattere: se e in che 
misura debbano anticipare le future 
scelte e quindi offrire una prima 
specializzazione, o essere ancora 
delle opzioni disinteressate E* que- 
’sto un grosso problema connesso 
alla riforma dell’università e allo 
sviluppo dei rapporti tra scuola e 
programmazione democratica. Una 
riforma che realizzi nuove strutto, 
re unitarie e un nuovo indirizzo 
• educativo non può non investire 
anche i rapporti che nella scuola si ' 
sviluppano. 1 comunisti, che non 
credono al mito della spontaneità, 
quale punto di partenza del proccs-. 
so educativo, sostengono invece che 
uno dei compiti fondamentali di 
questo processo è quello di condur- - 
re i giovani alla conquista deU’att- 
tonomia intellettuale. La scuola 




creativa è l’obiettivo verso cui oc¬ 
corre muoversi, cioè una scuola che 
sia reale centro di lavoro, indivi¬ 
duale e collettivo, che stimoli la ri¬ 
cerca fra i libri o il laboratorio, che 
sviluppi lo spirito critico, l’orien¬ 
tamento e le attitudini. Oggi a 18 
anni il giovane liceale non sa che 
facoltà scegliere, perchè la scuola 
non gli ha dato nè indirizzi nè stru¬ 
menti per la scelta: una scuola rin¬ 
novata deve rispondere anche a 
questa fondamentale esigenza. 

In stretto rapporto con la rifor¬ 
ma dei licei i comunisti pongono lo 
obiettivo di una riforma degli isti¬ 
tuti tecnici secondo alcune fonda¬ 
mentali direzioni: realizzare anche 
qui un primo biennio di orienta¬ 
mento che permetta un facile pas¬ 
saggio al corrispondente biennio dei 
licei; sviluppare nel successivo 
triennio un’istruzione tecnica di ti¬ 
po superiore che risponda alle cre¬ 
scenti esigenze della preparazione 
al più alto livello ed insieme abbia 
una fondamentale validità cultura¬ 
le, qualitativamente non inferiore 
a quella del liceo. E quindi affron¬ 
tare su nuove basi il problema del¬ 
l’accesso alle facoltà universitarie. 

Naturalmente si impone il pro¬ 
blema della riforma o meglio del 
superamento dell’istituto magistra¬ 
le: su questo terreno i comunisti 
guardano come obiettivo avanzato 
all’istituzione di uri corso a livello 
universitario che nrepari professio¬ 
nalmente il maestro e che si accom¬ 
pagni ad un rinnovato tirocinio. E 
ritengono comunque che la prepa¬ 
razione culturale del maestro vada 
risolta sul piano di una rinnovata 
istruzióne liceale. 


Il diritto 
allo studio 


Su tutti questi temi, che investo¬ 
no strutture, contenuti e metodi 
della scuola italiana dopo i 14 anni, 
i comunisti svilupperanno nei pros¬ 
simi mesi un vasto dibattito per 
giungere al più presto ad una or¬ 
ganica iniziativa di legge che porti 
più avanti, nel cuore dell’istruzione 
secondoria, la prospettiva della ri¬ 
forma democratica e che possa ave¬ 
re la stessa forza decisiva di orien¬ 
tamento che ha avuto per la scuoia 
obbligatoria il disegno di legge Do- 
nini-Luporini. ; : . 

Gli obiettivi di fondo sono evi¬ 
denti: realizzare attraverso una co¬ 
raggiosa politica sociale il diritto 
allo studio, in modo da allargare 
decisamente la base sociale della 
nuova scuola; rinnovare le struttu¬ 
re interne in modo da spezzare ogni 
posizione di privilegio e istituire in 
tutto l’arco un sistema unitario e 
articolato di aperto orientamento e 
non di chiusa selezione: e sopratut¬ 
to portare a fondo la battaglia cul¬ 
turale per il rinnovamento degli in¬ 
dirizzi, dei programmi e dei meto¬ 
di, perchè la scuola, strutturalmen¬ 
te rinnovala, abbia come base uni¬ 
taria un nuovo e moderno centro 
educativo, rispondente alle esigen¬ 
ze più avanzate della cultura e del¬ 
la società. Battersi per questo obiet¬ 
tivo è oggi tanto più importante nel 
momento in cui i nuovi programmi 
della scuola media unica sono for¬ 
temente criticati per la loro fon¬ 
damentale inadeguatezza. 

La crisi secolare della scuola ita¬ 
liana è giunta oggi nella sua fase 
decisiva: scoppiano’ le contraddi¬ 
zioni tra la persìstente arretratez¬ 
za e le nuove esigenze democrati¬ 
che e popolari che si fanno sempre 
più vaste e imperiose. Per questo i 
ritocchi, i riordinamenti, le mezze 
misure non servono più al loro 
scopo. In questo momento è più che 
mai valida la prospettiva generale 
di riforma democratica che i comn. 
nisti avanzano, per il rinnovamento 
della scuola, per il progresso del 
paese, per l’avvenire delle nuove 
generazioni. 


Francesco Zappa 
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Il regista Giorgio De Lullo e Anna Maria Guarnieri durante le 
prove de « Il diario di Anna Frank» 


. / 4 \.* ? ;.a >; ,; >t . • . . 1 . ,’ * . , • • * \ » • • 

ha rappresentato «// diario di 
Anna Frank », la storia della pic¬ 
cola ebrea olandese bruciata dai 
nazisti a Bergen Belsen, ottenen¬ 
do un clamoroso successo: << Gra¬ 
zie, grazie! », gridava in italiano 
il pubblico commosso , mentre 


aveva inizio 


Una pioggia di fiori 


Dalla nostra redazione 

• : • • • , ' . MOSCA, 11 

Il diario di Anna Frank, rappresentato ieri sera e sta¬ 
sera al « Teatro Mali » di Mosca, ha ottenuto un grande, 
caloroso successo. Non è esagerato parlare di autentico 
entusiasmo del pubblico moscovita per questa seconda 
commedia messa in scena dalla « Compagnia dei Giovani > 
dopo Le morbinose di Goldoni. 

Come è noto. Il diario di Anna Frank è stafa scritta 
dagli americani Goodrich e Hackett sulla base del commo¬ 
vente diario della piccola ebrea, bruciata in uno dei forni 
del campo di Bergen Belsen insieme alla sorella, dopo 
essere rimasta nascosta ih una soffitta di Amsterdam insie¬ 
me alla sua famiglia. 

Senza traduzione 

Alla prima rappresentazione moscovita della comme-, 
dia, interpretata da Annamaria Guarnieri (Anna Frank), 
Romolo Valli (il padre. Otto), Rossella Falk, Elsà Albani, 
Isabella Guidoni. Nora Ricci, Giuseppe Pagliarini, Massi¬ 
ino Francovich, Alfredo Bianchini e Ferruccio De Ceresa. 
con la regìa di Giorgio De Lullo, assisteva un pubblico 
numeroso, composto in gran parte da spettatori di nazio¬ 
nalità ebraica e alcune autorità spvietiche, tra le quali il 
vice-ministro della Cultura, Kuznetzov - - • - : 

Come era già avvenuto per Le morbinose, in platea e 
nei palchi era stato predisposto un impianto per la simul¬ 
tanea traduzione del testo in cuffia. Ma spesso, gli applausi 
a scena aperta sono scoppiati ancora prima che la tradu¬ 
zione giungesse al pubblico. Vi sono stati molti momenti 
di autentica commozione e il pubblico non ha potuto trat¬ 
tenerla. . 


Vicenda attuale 


. : • SZHUUUt cunuuce m uuuva amica 

■ I fel . ' Milnnn nel prezioso letto del palazzo 

Un film rullano avito; ma dileggia poi i modi 

Ull llllll non urbani di lei: quindi, d'un 

•.. . . tratto, si sposa con una pari 

■ # M ## M | I . ' grado, e sparisce (sapremo più 

fl| DIlAr ■ U tardi delia sua morte in una 

HI Ulivi m sciagura automobilistica). I,a 

M nostra protagonista è sul punto 

' — ■ • di confessarsi vinta: ma ecco 

M fidala a \ cercarla e blandirla proprio il 

, I TIOIIw f - m giovane costruttore del famoso 

V "JP . / . \ ' : attico. Gabriele, che ella ha 

mM a HV mS avuto modo di conoscere du- 

• ’ • • W rante la sua avventura col prin. 

CHI mnunni Cipe. Gabriele si dice afflitto da 

3UI UlwWUIII . . complessi edipici e d’altro ge- 

. 1 ... ■ mm nere, disserta sulla crisi dei va. 

PARIGI 11 _I- _■ M A. -- A_:. — lori morali, faticosamente se- 

, Mf teatro ai to 

verità è stato realizzato a Pa- ripilantì chiese da lui edificate 

riqi dal regista Bertrand Blier. i nei modernissimi quartieri deL 

11 giovane figlio delPattore Ber- . , r . MILANO, 11. . giori probabilità, ad andare la capitale: per farla breve. 

nard Blier. Dopo i film di Jean ' . in ..... nP iia nrnssima sta- offre -a : Silvana un : decoroso 

Rouch e del suo gruppo (i Dano Fo, Franca Rame e m scena nella prossima sta eoncubJjiagg . o ma nQn u ma . 

quali hanno voluto realizzare il figlio Jacopo stanno tra- . trìmonio La raeazza tratta ca¬ 

li macchinacela* D^e^'cer- scorrendo in questi giorni un ha Da f " 0 to F °* er d o^ antierpa me si conviene sia Gabriele sla 

cando di cogliere di sorpresa i Per^la^verltà °più zioni più precise sui testi il di A Ul ! pad f e ’ dì 

vari aspetti della realtà). Ber- mayeur Per la vmtà p u gj ùaH sta . lavorando. “ liquidarla - dopo la rottura, 
trand Blier ha voluto percorrere che una vacanza per yar ,-jfca £ proprio qui acatta la molla 

una strada diversa ma, neppure Fo si tratta di un « ritiro > .. della fortuita: rarizlano signore. 

questa, del tutto nuova: il suo di lavoro: il popolare attore, 
film è interamente girato negli infatti, sta mettendo a pun- 
studi. con i personaggi che par- to con i mpe gno alcuni la- 
lano davanti all’obiettivo. . • vor j. cu j pensava da parec- 

La « verità », secondò il gio- tempo e tra i quali do- 

vane r^ijistn, c d3t<i dQlls iDi’ urphhp pq^ptp ri nello d 0 Sti- 
sura in cui i protagonisti (un- crebbe essere quello oesu 

dici giovani scelti da Blier do- n ®t° ®Ue scene in un 
po una selezione condotta fra simo futuro. ...%v .. •. i!*v 


L'industriale 
sparatore 

ael teatro di Fo 


. v, , ... . MILANO, 11. . | 
Dario Fo, Franca Rame e 


MUM.A Cintma 

L’attico 

- '»* -■ *' • ; -':f .* ‘ ■ • ■ , • ->'■ • - ' • 

‘ Silvana, una ragazza ' della 
, , provincia laziale, capitata quasi 

per caso a Roma, si vede sot¬ 
trarre i pochi - soldi apparte¬ 
nenti allo zio. rimasto infor¬ 
tunato: insperatamente, le vie¬ 
ne In soccorso un giovanotto. 

, • Claudio, detto l’«oriundo» per 
.. una certa esperienza latino- 

. . , ■. , . • • : ; americana, che ha lasciato co* 

.’■> t ,'y\ spìcue tracce nel suo pittoresco 

. . -, . linguaggio. Aiutata da,Claudio. 

k . *1 ; *M:*m*ln •: J; Silvana riesce a raggranellare 

O alano ai la sommetta perduta, ma non 

l II • se la sente poi di ripartire per 
Storia della Die- proprio paese: il miraggio 

“ della città l'ha sedotta, solidi- 

L„ rlrti Arandosi nell’immagine di un 

MiUCIUiU Qui lussuosissimo attico, tuttora sfU- 
a j » a , to, dov’ella ha passato clande- 

Belsen, Ott&n&n- Stinamente la prima notte di 
. v , •/ .. . / vagabondaggio. Per raggiungere 

ciirrieccA» il fèrri, quell’òbiettivo supremo, la stra- 
dl/VtiCSawi .. da non appare tuttavia né di- 

■ • •. |« ritta né sicura. Claudio, che è 

dava m italiano simpatico, ma scombinato e ml- 

tomane. trova a Silvana (la 

iniACCA -■ monffA quale nel frattempo è diventata 
imaSÒUf mesntfOS |a sua amante) Un lavoro di 

• • • modella fotografica: però le 

inizio gioca tutti i soldi alle carte o 

... sui cavalli, e le mette le corna: 

v ;. ■'* , per concludere, si fa una fiera 

* autocritica e. dichiarandosi in- 

• degno di lei. pianta in asso la 

ragazza. 

MMM MÈ , ' - Silvana, cocciuta, prosegue 

MMhPI . sui suo cammino: s'imbatte in 

H Tommaso, rampollo d'una an- 

tica famiglia, gravato di ben 
■ H quarantadue titoli nobiliari, il 

quale si pavoneggia nella cupa 
voluttà dissolvitrice. che sem¬ 
bra far parte dell’eredità del 
, casato. Stravagante e un po’ 

sadico, conduce la nuova amica 
Milano nel prezioso letto del palazzo 
ItIIIUIIU avito; ma dileggia poi i modi 

non urbani di lei: quindi, d'un 
. ’ ‘ . tratto, si sposa con una pari 

£ Ut grado, e sparisce (sapremo più 

tardi della sua morte in una 
f fmll* sciagura automobilistica). La 

WWm llfflU nostra protagonista è sul punto 

. ; dì confessarsi vinta: ma ecco I 

cercarla e blandirla proprio fl 
- jm giovane costruttore del famoso 

r : attico. Gabriele, che ella ha 

■ £HV mS avuto modo di conoscere du- 

— ™ rante la sua avventura col prin. 

■; cipe. Gabriele si dice afflitto da 

. . I . . complessi edipici e d’altro ge- 

mm/ nere, disserta sulla crisi dei va- 

^ ori morali, faticosamente se- 
Mmm. ’ JMB guìto in ciò dalla sua interlo- 
9 III g ^0 cutrice. cui egli mostra le or- 

ripilanti chiese da lui edificate 
- nei modernissimi quartieri deL 

giori probabilità, ad andare te capitale: per farla breve, 
in scena nella prossima sta- offre-a Silvana un : decoroso 
0 ; nnp concubinaggio, ma non il ma- , 


La vicenda di Anna Frank, conosciuta ormai in'tutto dlcl r^nilnttn tri simo futuro .--vi 

il inondo e tornata alla ribalta in Europa in questi giorni P tto “ ento * oggetti) sono stati Per 41 primo agost o Dario 
da quando, cioè, m Italia e stato rintracciato il diretto capac j sincerità: la macchi- p conta di poter riunire la 
responsabile della sua morte —, assurge a simbolo della na da presa . insomma, sostituì- 1 ~ 

grande tragedia del popolo ebraico perseguitato dal nuzi- sce la psicanalisi. propria compagnia per pr 


smo; epperciò, anche qui a Mosca, la sua storia, la storia 
del suo candore in mezzo alla grande tragedia del nazismo, 
non poteva non commuovere. La rappresentazione che del 
Diario ha dato la * Compagnia dei Giovani» è parsa di 
gran classe ed ha finito per entusiasmare il pubblico. 

Fiori sul palcoscenico 

Alla fine dello spettacolo, fiori sono stati lanciati sul 
palcoscenico da tutto il teatro gremitissimo, mentre gli 
applausi continuavano per una decina di minuti, chia¬ 
mando alla ribalta gli interpreti principali, il regista e 
i tecnici. 

r Molti, che conoscono qualche parola di italiano, grida¬ 
vano: « Grazie, grazie... » e rinnovavano il loro applauso . 
Gli interpreti apparivano commossi e ringraziavano a loro 
volta. Sembrava che l'applauso non dovesse terminare. 

Fuori del teatro 


Spente le luci, buona parte del pubblico si è intratte- SI . DU f* 11 gmnae segreto aeua , 
nuto fuori del Teatro per rinnovare ai * Giovani » una f ì0VI "f^f a - isDirat 

manifestazione di riconoscenza. ■ ... te ™ C " e Z r , P< " stume 

Il successo si è ripetuto questa sera, seconda ed ultima ^ tr J.Ì e descr, ^ e d fatlo ( 

recita del Diario di Anna Frank. Da domani, la Compagnia dl ^ he * ^ c ® ,ne e 1 op t^f. ° che Mii an{ 
dei Giovani metterà in scena i Sei personaggi in cerca ^1?^ ISSip 

d'autore di Pirandello. Sono preoirle cTnque o ,ei repliche. 


aver ia yeitauuuat. ._>, 

.. ... . . , m iT it , ar „„„ parare per tempo il debutto 

Il titolo del film, Hitler, con- . . \ , 

nais pas (-Hitler? Non lo co- ch . e dovrebbe aver luogo .ai 
nosco *). ha con il soggetto sol- primi _di settembre al tea- 
tanto un vago rapporto. In reai- tro Odeon di Milano. • 
tà il film vuole essere una va- A quanto è d ato ! sapere 

513 sinora Fo ha sottomano al- 

X io va ni nati dopo la fine della ____ a „.; 

guerra. Gli ■ undici prescelti Q» a H ro copioni assai 

hanno parlato davanti alte mac- differenti, quanto a svolgi- 
china da presa per due setti- mento e .ispirazione, luno 
mane. Blier ha raccolto tren^ daU’altro. ' _ •• 

tamila metri' di pellicola su: T1 nrirrio del anale eià si 

quali ha lavorato per ottenere 11 primo,. ae», quale già 

l'edizione definitiva del film. era P ar * a to vagamente in al- 
in un montaggio che si è prò- tra occasione, è : intitolato 
tratto per otto mesi. : ; - . ^ storia véra 1 di . Pietro 

Il montaggio è appunto d’arti- jyAngera ■ che alla crociata 
Azio sul quale 11 regista ha ^ A 11M , n p 

puntato per fare, di una serie non c era - Questo copione e 

di monologhi-confessioni, un pressoché terminato: le uni- 
vero film, serrato e vario. «Ho che e maggiori difficoltà so- 

K| t0 i~dcMmSrT comuni ”» cfflrtituité daU-allMllmen- 
fra gli esseri più differenti, di to scenico che richiede un 
cogliere, nella misura del POs- palcoscenico vastissimo, i .' 

cibile, il grande segreto della , . ,_•. 

giovinezza. Trovo appassionan- . secondo testo 
te mettere in parallelo l’indos- ispirato ad una stona di co- 
satrice che descrive il chiasso stume imperniata^ su Quel 
di Chez Regine e l’operaio che fatto di cronaca che vide a 
caria dei frastuono della sua Milano un dirigente indù- 




Divonio apre La «Edison» 
la Settimana produrrà 


officina. Essi impiegano le stesse striale sparare sui : propri 
Il film è tutto una sequenza operai perchè erano scesi in 
di primi piani. Le domande sciopero. Ed ancora, in un 
rivolte ai soggetti non sono terzo copione viene imba- 
registrate, ma gli argomenti s tjta una saporosa satira dei 
sui quali gli undici protagom- „ mrie ri ouali Isabella re¬ 
sti -si confessano» sono pres- K . e P°. D . e “ ^ ua11 
sappoco gli stessi: infanzia, rap- gina di Spagna, che mando 
porti con i genitori, lavoro. Cristoforo Colombo a sco- 


E' morto Stollings 
pioniere dei 
cartoni animati 

V* HOLLYWOOD.il 


della fortuita: l’anziano signore, 
che viene dalla - gavetta » ed è 
vedovo da lunghi anni, si olire 
lui di condurre all’altare Sil¬ 
vana. Alla cerimonia nuziale ne 
segue da presso un'altra lut¬ 
tuosa: la ragazza è, a sua volta, 
vedova e ricca, con tanto di 
attico, villa, yacht e impresa 
edile. Confuso tra il coro, nella 
chiesa, • vediamo - ricomparire 
Claudio, 1’ •* oriundo »: strizza 
l’occhio aite bella donna in 
nero, sola, piena di quattrini e 
desiderosa di compagnia. ^ 
Gianni Puccini ha diretto con 
mano felice questa commedia 
cinematografica, gustosa nei 
suoi riferimenti all’attualità del 
costume italiano, e tuttavia rav¬ 
volta in un'atmosfera vagamen¬ 
te paradossale, che se da un 
lato consente di rendere legit¬ 
tima anche qualche brusca svoL 
ta psicologica, dall’altro sotto- 
linea la tensione grottesca di 
avvenimenti e personaggi pur 
in sostanza realistici. Qualche 
indugio letterario è forse av¬ 
vertibile nell'episodio riguar¬ 
dante l’aristocratico Tommaso, 
entro il quale è inserito del 
resto un -sogno», popolato di 
cardinali, che è tra i momenti 
più singolari del film. IL cui 
garbo pungente si certifica nel¬ 
la scorrevolezza del racconto, 
nella sapidità dei dialoghi, nel¬ 
la efficacia dell’interpretazione. 
Tomàg Miliàn disegna c<>n inci¬ 
siva ironia la figura di Claudio. 
Philippe Leroy fa di Tommaso 
un personaggio notevole, Wal¬ 
ter Chiari effonde la sua comi¬ 
cità subdola nelle vesti di Ga¬ 
briele. Daniela Rocca si è im¬ 
pegnata a fondo nella parte di 
Silvana, con un buon risultato 
complessivo, anche se l’eviden¬ 
za satirica, quasi inevitabil¬ 
mente. finisce per offuscare il 
sottofondo drammatico. Prege¬ 
voli rambientazìone scenogra¬ 
fica di Giovanni Cbecchi e la 
fotografia (bianco e nero) di 


del film 
italiano 
al Cairo 


film 
con la 
Galateo 


porti con i genitori, lavoro. Cristoforo Colombo a sco- George Stallings. di 71 anni. 
rottura con l’ambiente familiare, prire nuove terre per poter un pioniere dell'Industria, hol- «arceuo uauL 
distrazioni, amori, progetti. Sul {-impinguire i propri forzieri. lywoodiàna dei cartoni animati. - •’ 

piano commerciale il film po- . „ - è morto martedì al -Motion ‘ - 

trebbe giovarsi della franchez- Intlne, un altro lavoro sa- pj cture Country Home Hospi- 

za. un po’ brutale, delie inter- tinco ispirato ad avvemìnen- tal „ Atmonfuro 

viste. Ma è sul piano artistico ti che preluderebbero alla Stallings aveva iniziato come AWcIilUrC 

e soprattutto su quello speri- fine del mondo. Cè da os- animatore della serie, di car- . ; 

mentale, che Hitler, connais servare che quest’ultimo co- toni chiamati Krazy Cat (il CSLCCISt 

pas vuole avere una propria „: nnp f fìr » u fatto stes- B 3 »® matto) dell’epoca del film 

validità. Si parla, a questo f j . ntia i_ muto- Po: era entrato a far J_1 

proposito, di una sua possibile so ^!? e ^ quello del quale s par j e dello studio di Walt Dì- -QCl PPOI* 

partecipazione al Festival Ci- Q* meno* potreoDe essere 3n ey dove era rimas 4 ,o per ven- 

nematografico di Canne*. il'testo destinato, con mag- tolto anni. Pe FapCfls 


IL CAIRO, 11. In ambienti vicini alla Go- 
Con ' Divorzio all’italiana dì latea cinematografica, di cui è 
Pietro Germi sarà inaugurata presidente Nello Santi, viene 
al Cairo il 26 aprile la -Set- confermata la notizia secondo 
Umana del film italiano» nel |a quale sarebbero tuttora in 
corso della quale verranno pre- corso trattative per una par- 
eentati anche Giudizio unicer- tecipazione della Edison al pro¬ 
sale di De Sica, Una storia gramma produttivo 
milanese, di Eriprando Visconti. Del resto.’ una collaborazlo- 
La grande guerra, di Monicelli ne sul terreno produttivo tra 
« lina ulta difficile, dl Risi, tut- la Galatea e la Edison, c’è 
ti film inediti in Egitto. stata anche in passato e si è 

La manifestazione è orga- concretizzata nella realizzazione 
ni zzata nel quadro degli ac- e distribuzione di alcuni film, 
cordi culturali italo-egizianì e tra cui II posto, di Ermanno 
si svolge in coincidenza del Olmi; Una storia milanese, di¬ 
viaggio inaugurale del tran- retto dal debuttante Eriprando 
satlantico - Galileo Galilei, che Visconti: La rimpatriata di Da¬ 
tari scalo a Porto Said la mat- mìani. con Anouk Almée e Wal- 
tina del 25 aprile e a bordo ter Chiari (tuttora In lavora- 
dej quale vlaggeri la delegaz'o- rione) e H - terrorista (anche 
ne italiana, che sari presente al esso in lavorazione a Milano) 
Festival e delia quale faranno La Edison, infatti, ancora pri- 
parte oltre ad Alberto Fioretti, ma dell’entrata in vigore della 
' direttore dell’- Unitalia ». le at- legge sulla nazionalizzazione 
trlci Antoneila Lualdl, Lea Mas- delle fonti d! energia elettrica. 
SLri. Daniela Rocca e Sylva si era occupata di produzione 
KofClna. - cinematografica, sla attraverso 

Le proiezioni, per le quali l’organismo specificatamente co¬ 
molta e l’attesa al Cairo, avran- stltuito in seno alla società 
no luogo al cinema Radio, una già da alcuni anni (con docu- 
delle sale più eleganti della mentari) sia attraverso una ve- 
- capitale egiziana. ra e propria .'società ' 


DONAMI M 
ESCLUSIVA AL 


ROVAI 
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? pus e muse 


Il prof. Pico De Paperis dai 
giornaletti per ragazzi balza 
suUo schermo. Walt Disney ce 

10 presenta impegnato in una 
incredibile conferenza sulla 
caccia ed i cacciatori. U pa¬ 
pero laureato non è. tuttavia, 

11 protagonista del film ma solo 
il comico e distratto commen¬ 
tatore di una serie d’avventure 
che vediamo sfilare sullo scher¬ 
mo e che hanno per personag¬ 
gi di primo piano i notissimi 
Topolino. Pippo, Pluto e Pa¬ 
perino. II ritmo delle storie è 
vivace, ingegnosamente conge¬ 
gnati sono gli sviluppi delle 
diverse avventure. Cè tuttavia 
un po’ di distacco nel tratteg¬ 
giare i citati personaggi, og¬ 
getti meccanici piuttosto che es¬ 
seri viventi dotati dl umani 
sentimenti All'opposto il sim¬ 
patico cortometraggio a colori 
Due strani amici, sempre di 
Walt Disney, non di cartoni 
animati, ma colto dal vero, dà 
dimensioni umane ai simpatici 
animaletti che popolano una 
boscosa zona meridionale degli 
Stati Uniti. • deserta dall’uomo 

In complesso un onesto spet¬ 
tacolo che può divertire non 
solo i ragazzi. 

vie# 



pag. 7 spettacoli 


w 


Una lezione televisiva 

Ed Beglcy, il vecchio caratterista che ha avuto 
l'altra notte la soddisfazione dell’Oscar (per il suo l 
profilo del sanguigno uomo politico sudista in La " 
dolce ala della giovinezza), è apparso Ieri sera sul 
• video insieme con undici colleghi, quasi tutti del \ 
‘ suo stesso valore, i ;Y, . " • , 

/ caratteristi, quelli che Filippo Sacelli chiamò :* 
un tempo «i sottufficiali di Hollywood», sono 
stati da sempre una delle forze più sicure del ci¬ 
nema americano. Ed Begley (il giurato col raffred¬ 
dore) appartiene alla loro valida schiera, come . 
E. G. Marcitali (che i telespettatori pure conoscono 
^ quale avvocato-padre della serie La parola alla 
difesa), come ■ Lee J. Còbb, notissimo in cinema 
v dall’epoca di Fronte del porto, come Jack Warden 
e Martin Balsam e tutti gli altri che fan corona a 
Henry Fonda, magnifico protagonista e coraggioso 
produttore del film La parola ai giurati: che infatti, 
nell'originale televisivo di Regìnaìd Rose, si inti¬ 
tolava Twelve angry men, ossia I dodici arrabbiati. 

* Un dramma nato per il video, dunque, che al video 
ieri sera è tornato. ' ' V i • '•.•«. rV 

Reginald Rose, l’autore, scrisse una volta: «Sono ', 
continuamente strabiliato dalla complessità della 
produzione televisiva e dal fatto che questo mezzo 
ancora alla sua infanzia sia riuscito a raggiungere, 
per lo meno nelle sue produzioni drammatiche, una . 
maturità che supera in genere la media segnata *'■ 
dal cinema negli ultimi quarant’ahni. Allo scrittore 
la televisione ha molto da offrire. In primo luogo 
un campo di lavoro che gli consente molto dell'im¬ 
mediatezza del teatro, più l'intimità del cinema. 

In secondo luogo l’occasione di produrre drammi 
che, se si evitano certi deplorevoli tabù, possono 
essere maturi e ricchi quanto quelli del teatro 
migliore». . .. 

In queste parole c’è senza dubbio dell’ottimismo: 
basterebbe la lettura del « codice * della TV ame¬ 
ricana, pubblicato nel quaderno Qui, studio one 
edito da Cinema nuovo, a smorzare l’entusiasmo. 
Ma bisogna ricordare che le idee allora espresse 
dall’autore trovavano conferma in quel periodo 
ardito e felice d’una diecina d'anni fa, quando 
Paddy Chayefsky. con Marty e poi con Pranzo di 
nozze e La notte dello scapolo, e lo stesso Rose con 
.La parola ai giurati, indicando a quale grado di 
serietà poteva giungere la TV creativa, influenza¬ 
rono anche il cinema migliore, il cosiddetto « neo¬ 
realismo » degli indipendenti. . i . 

Se la TV'ìtaliana fosse preoccupata di far sapere 
certe cose ai suoi utenti, e di valorizzare la cultura 
attraverso i buoni film che, sempre più spesso, le 
capita di avere a disposizione, non avrebbe proiet¬ 
tato La parola ai giurati così, per riempire un pro¬ 
gramma; ma l’avrebbe inquadrato in una serie or¬ 
ganica ' che, tra l'altro, poteva avere appunto lo 
scopo di far luce su un aspetto tanto importante 
della situazione americana. 

’ vice 


vedremo 

; * / ; ■ 

Israele 

• avanti Cristo 

• Moshe Shamir è il più 
noto drammaturgo israe¬ 
liano contemporaneo. « La 
guerra dei figli della lu¬ 
ce », in onda stasera (pri¬ 
mo canale, ore 20.50) nel¬ 
l’edizione offertane dalla 
Compagnia del 4. durante 
l'estate del 1961. fra le 
suggestive “macerie del 
vecchio Politeama di Pisa, 
narra una complicata vi¬ 
cenda politico - religiosa, 
nel quadro • del conflitti 
che • opposero, un secolo 
avanti Cristo. 1 ribelli -• fi¬ 
gli della luse » al corrotto 
re dl Giudea, Alessandro 
Ianneo. Al centro della 
, problematica del dramma 
è la figura del rabbino Sir . 
. meonc. che tenta vana¬ 
mente di conciliare le for¬ 
ze avversarie o quanto 
meno di serbare, pur nel 
fuoco della lotta, la purez¬ 
za dei principi: riuscèndo 
1 solo a provocare lutti e 
' disastri. Della cui respon¬ 
sabilità. tuttavia, l’autore 
sembra assolverlo, nell’e¬ 
dificante finale dell’opera. 

La quarantunesima 
Fiera di Milano 

In occasione dell’inau¬ 
gurazione della 41» Fiera 
Internazionale di Milano, 
alle 22.35 sul Secondo 
Programma TV. andrà in 
onda un servizio speciale, 
realizzato da Giuseppe 
Bozzini ed Elio Sparano, 
dal titolo E’ nata la 4Ima 
Fiera di Milano. Il servi¬ 
zio presenterà ed illustre¬ 
rà. con un’ampia panora¬ 
mica e sulla scorta di dati 
statistici, le più impor¬ 
tanti novità che offre que¬ 
st’anno la massima fiera 
campionaria italiana. Ri- 
. presa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese. 

Segnaliamo inoltre che. 
per tutta la durata della 
Fiera, e cioè da domani al 
25 aprile, sarà irradiato 
dagli studi televisivi mi¬ 
lanesi un programma quo¬ 
tidiano dal titolo Milano 
ore 13, che tratterà an¬ 
che ' argomenti connessi 
con l’importante manife¬ 
stazione. 
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programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale raffio: 7, 8. 13. 
15. 17.. 20. 23; 6.35: Corso 
: di lingua inglese; 8.20: Mu¬ 
sica sinfonica; 9: Musica U- 
rrica; . 10.15: Daniele Amfi- 
theatrof; 11.30: Robert Scbu- 
mann; 12.15: Musica per or¬ 
chestra d’archi: 13.15: Caril¬ 
lon; 1325: Primo sguardo 
alla Fiera; 13.40-14: Musica 
da camera: 14-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali: 15.15: ■ 
Le novità da vedere; 15.30: 
Cesar Franck; 16: Cario 
Cammarota; 17.05: Passio e 
solenne - azione liturgica; 
18.45: Per la Pasqua; 19.10: 
Concerto del soprano Renée 
De Fraiteur e della piani- . 
' sta Loredana Francescbmi; 
19.40: Musiche di Erik Satie. 
e Flavio Testi; 20.25: Lud¬ 
wig van Beethoven; 21: 
Concerto sinfonico diretto 
da Francesco Mander. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11-30. 13,30, 14.30, 

18.30. 1950. 20.30. 21-30. 

' 2250: 7.45: Musiche e di- 

vagazloni turistiche; 8: Mu- 

- siebe del mattino; 855: Cau 
ta Renata Tenaldi; 8.50: 

■ Uno • strumento ai giorno: 
9: ' Pentagramma italiano; 

’ 9.15: Suona l'orchestra di 
Dot/ Van Der Linden: 955: 
Ludwig van Beethoven: 
1055: Melodie e romanze; 
11: Musica per archi; 1155: 
Per sola orchestra; 12-12 20: 
Colonna sonora; 12 20-13. 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signorina delle 13 pre¬ 
senta; 14: Musica strumen¬ 
tale; 14.45-15: Musica me¬ 
todica; 1855: Spirituals 
«ongs. 18.50 Cesar Franck; 
1940: Musiche di G. F 
Haendel e J S. Bacb; 20.35: 
Johannes Brahms. 2155: 
Giornale delle scienze; 22: 
Concerto del pianista Wil¬ 
helm Kempff. 

TERZO 

' 1B50: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delie 
idee; 19' Flavio Testi: 19.15: 
La Rassegna Storia me¬ 
dievale; 1950: Concerto dl 
ogni sera Kart Ditterà von 
Dìttersdorf. Franz SchuberL 
. 2050: Rivista dette riviste; 

- 20.40: Domenico Ci marosa 
Concerto per due flauti e 

: orchestra; 21: fi Giornale 
del Terzo: 21.20: La Passi o- 
oe dl Cristo (Christps Pa- 
' Ikon) Mistero Bizantino 
del XII secolo; 22,55: Johann 
Sebastian Bach - Sonata - a 
tre per flauto. r violino e 
clavicembalo da «L’Offerta 
musicale ». 


primo canale 


16.15 Messa 

' : :•»/ v 

17,30 La TV dei ragazzi 

al Teletorum: t» GII «ti- 
vali delle seti* leghe 

18,30 La passione 

secondo 11 Beato Ange¬ 
lico . 

19.00 Telegiornate 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19.15 Dibattilo 

diretto da Ettore Della 
Giovanna 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera faeconda edi¬ 
zione! i. 

20,50 La guerra dei 
figli della luce 

• •• :■ * : - - - ' Ti 

dramma dl Moshe Sha¬ 
mir, con Valerla Monco, 
ni. Glauco Mauri 


Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 

21.15 Acciaio per la pace 

22.15 II caso di Edith Stein 
22,35 41* Fiera di Milano 
23,05 Notte sport 


della notte (al termine) 


canale 


di Giuliano Tornei; com¬ 
mento dl A. Barbato, 
musiche di D. Parta , 


riprese televisive dl Gio¬ 
vanni Coccorese 



Valeria Moriconi (nella foto) è, con Glau¬ 
co Mauri, la protagonista di 'u La guerra 
dei figli della luce », il dramma di Moshe 
Shamir in onda alle 20,50 sul primo 
canale . 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


ÀiiniictA ieri anni Vi sorto parecchi apparta- 

Augusta, ieri, oggi... . wer , f| ina-CASA che, sebbene 

E domani? \ ultimati da più rii due anni.' 

, non possono essere occupati 

Risponderanno dai legittimi proprietari per- mente dei problemi insoluti? 

nli olollnri c,t * 11 Comune non lw provve- Per un gruppo di compagni 

gii eieiioii ditta alle opere necessarie di . .. SALVO D’ANGELO ' 1 

Caro direttore. , risanamento della zona - Augusta (Siracusa) , 

la sera del 21 marzo la Ra- Il problema della scuola e 
v dio trasmise, nel 2. program- actiio. Dopo circa dieci anni dal- ' Diamo Ora 
ma, un ‘servizio , daltitolo: ■ l’installazione del complesso '. •••’• /■ "■■ 

.< Angusta! Ieri, oggi,,domani,#* •' ’ Rasiom e, delle altre industrie, ; la sedia a ruote . y. 
Trasmissioni del genere riccia- spio quest'anno si> è ottenuta. ‘ e ; 

mano alla memoria il ritornei- > l'Istituzione - di- una sezione : ®* minatore Siciliano ^ 
lo della vecchia canzone fran- *■'' staccata dell'Istituto Industria-/' ' Conclusa ; la sottoscrizione 
cese « Tutto va bene, madama $ le, e questo Istituto è stato al- per il ragazzo di Pontecorvo, 

la marchesa ». Infatti, nessun ’ - togato in una J casa d’affitto ' ‘ abbiamo aperto quella per dare 


persone, che si sono dimostrati 
incapaci come amministratori, 
chiedere i voti ai cittadini che 


non possono essere occupati vivono e soffrono quotidiana 

#l/t! l/vntf (• m 1 un « uà né.. ». a u ^ -1 - » — LI t * I . < r n 


rini legittimi proprietari per¬ 
chè il Comune non ha provve¬ 
duto alle opere necessarie di 
risanamento delia zona 

Il problema della scuola e 
acuio. Dopo circa dieci anni dal¬ 
l'installazione del complesso 
' Rasiom e, delle altre industrie, 

■ spio quest’anno si» è ottenuta c 


. venni • sostituito perché consi:> 
derato troppo... indulgente. 

. - Benché siano trascorsi ormai 
vent'nnni, sono r ancora vivi 
molti mie i collaboratori diretti 


ecc.) : scesero in sciopero per 
protestare . così infatti, alla fine 
di questi corsi, non riceveranno 
il diploma che li ricompensi 
dei sacrifici fatti per studiare. 


mano alla memoria il ritornei- •>' l'Istituzione - di- una - sezione 


ed indiretti rii quel tempo che’:' Gli studenti di questi Istituti 
possono confermare il mio as- si» ritroveranno al punto di 
serto. i > v x ■ . partenza, e cioè con il diploma 

EDOARDO MALUSARDI . di III media.* 

. ... • • (Torino) v .. .. . C’è da, chiedersi; ma allora 

-r •' perché ci hanno fatto spendere 

Dunque a parlare di » decima- ,,y tanti soldi in tasse, libri, qua- 
g JL °P er , ai ‘ J , ne i la t . r ! u - ' derni, tram ecc.? Non sono 
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accenno fu fatto al trattamento ■ che costa fior di milioni ogni 
coloniale cfie le industrie del ~ anno all'erario e quindi al con- ; 
nord riservano agli operai lo- tribuente. ' ” 

cali, nè delle lotte sindacali Un altro Istituto Regionale • 
'sostenute dai lavoratori per, per chimici è ospitato in un < 

migliorare le • loro condizioni edificio di proprietà dei mono- 


una sedia a ruote all’anziano 
minatore siciliano che, da quat¬ 
tro anni, vive in un Ietto per¬ 
ché privo delle gambe. -. 


nione dei fiduciari di fabbrica /serviti a nulla e abbiamo a et 
presso la sede dei sindacati fasci- . ° et 

sti dopo gli scioperi del marzo .. tato v * a n ° str o tempo. ■< 
1943 a Milano, non fu Malusardi ;. Pe r > giovani studenti,, 

ma lo stesso sottosegretario alle - ' L. A. e A. R. 


: sti dopo gli scioperi del marzo 
1943 a Milano, non fu Malusardi 
ma lo stesso sottosegretario alle 
Corporazioni Cianetti. • La preci¬ 
sazione concorda del resto con le 
testimonianze circa l'estrema vio¬ 
lenza con cui. il Ciànetti stesso. 


'di vita, ultimo nel tempo il rei-) - qi cappuccini, i quali /p" editi -, >re.di Fernando Folòarelll, dìa- 

.* • a ■ a j M t * ! ' * » ' 1 • < r% . • «Vi n 1 *• alla ha m _ I — u —. J ! ——.1_ — _ _■ 


vm- uiivu m-ue tfciiiiuc. -■ -’■■■ . w .. . , , . ; 

' f rat?ern é "'nU™ B^yenute nel i llo VbUimemo Bor?eUi e°al- 
frattempo altre offerte, in favo- ‘ . trove . > . , . „ 

_.a * T7T _____ _ « wr* >1 ' i a • • a . J' v v ■ ■ 


conte sciopero, di ben 17 flinfe corono a spese dello Stato co 
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•pera mundi 

'Sv/rféffA 

Ixiykj 

I-22 1 




di Watt Disney 


,.ni, sostenuto da tutti, i lavora- 
tori della Sincat. * '» t 

Inoltre, molti ascoltatori au- 
' gustani. avrebbero gradito se |i- % . 
tire qualcosa ’ non solo sulla 
industrializzazione della' zona, 
dovuta unicamente alla posi¬ 
zione geografica rii Augusta e 
al suo magnifico porto, ma 
anche su cosa hanno fatto per 


‘foie ' risarcimento di presunti 
danni di guerra, e ora ricevo¬ 
no un effetto di ben trecento- 
mila lirp mensili dalla Regio¬ 
ne.'e quindi dal contribuente. ' 
L(? scuola media è insuffi¬ 
ciente e gli alunni sono co¬ 
stretti a fare i turni pomeri¬ 
diani. Il Liceo-Ginnasio, massi¬ 
mo istituto cittadino, è siste- 


Augusta gli amministratori co- : mata in un vecchio e cadente 


) ! | i i ! ! 
1 * ‘ 
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mimali democristiani e social¬ 
democratici che, dalla fine del¬ 
la guerra, hanno amministrato 
questo Comune. 

In particolare, gli augustani 
avrebbero • gradito ascoltare 
dall'ex sindaco socialdemocra¬ 
tico, atw. Bordonaro, ora can¬ 
didato al Senato, che cosa han¬ 
no fatto i socialdemocratici per 
risolvere gli assillanti problemi 


convento, e proprio fanno scor¬ 
so gli alunni dovettero scio¬ 
perare per più giorni per otte¬ 
nere : che il tetto di un’aula 
pericolante ' venisse riparato, 
mentre il progetto per un nuo¬ 
vo edificio fu approntato sin 
dal 1954. ■ 

Augusta è un’isola, unita al¬ 
la terra ferma da due stretti 


mo.rultimo elenco di cploro che . 
hanno voluto'solidarizzàre: un, 

( gruppo di tranvieri di Ancona Sv 
ha inviato 5 500 lire: Gino Car- 
tenoni di Firenze 100 ; Leonar¬ 
do Di Donato dj S. Viin Chie¬ 
tino (Chieti) 1000; Giovanni 
• Silvestrelli di Ancona 1000; ' 
Antonio Rosalba di Campo- 
basso 1000 . ; 

Non Malusardi ' 

■ -. A 

ma Cianetti stesso 

Leggo sul vostro numero del 
: 23 marzo la rievocazione degli 
scioperi del marzo 1943 e con- 


Gli studenti giudicano 
le affermazioni i; 
del ministro Gui Xi - 

Cara Unità. .■■ * < v ' 

- ■ vorremmo ricordare ai citta- 
■ dirti e al ministro della P.l.; 'la. 
situazione in cui si dibatte la . 
scuola italiana. Nel nostro Pae¬ 
se i ragazzi, a cominciare dalle 
elementari fin 0 alle scuole su¬ 
periori, sono costretti a fre¬ 
quentare scuole vecchie e de- 


' ( Roma) 

La SPES e la INCOM 

non rispettano 
nerpmeno 

\à libertà di svago ',‘ 4 -- 
dei cittadini » 

Cara Unità, . ^ 
sono sicuro di non scoprire 
niente di nuovo : affermando 
che in questa campagna eletto¬ 
rale la DC..SÌ è impadronita, 
carpe al solito, di tuttj i mezzi 
di informazione, monopolizzan¬ 
doli (vedi radio e TV). Eppure 
domenica 31 marzo ho toccato 
i limiti della sopportazione. 
Ero andato, con mia miglio. 


crepito e, per di più. male a(- v al cinema Ariston di Pisa e la 
trezzate. -- Ad ■ esempio, nella- ; settimana < INCOM, ci ha gua- 
scuola * « Vilfredo ■ Pareto > di ‘ . statò lo ‘svago Ci 'siamo dovuti 

n ii/ileli n maro f a A av/\Ì v - nn : *.l«2«A : .. ^_I..i - ’.l.• _. e > _ . 




Oscar di Jean Leo 


peraltro alquanto alterate, pro¬ 
risolvere gli assillanti problemi / ponti edificati molti secoli ad- ' ch^nllnr^rnnriZn^^n^rnr/rì 
di Au 0 us,„ Etili avrebbe potu- dietro, durante la indinne *™SS' S," 

to cavarsela con una sola pa- spagnola. Questi ponti sono " nitrito -nell' orti min . 

vola: « nulla». Si. perchè gli . rimasti come erano allora e - Non rjesCfì davvero'a com- 
ammimstraton soemìdemoern- ^. costituiscono un grave mirai- pretldere questo strano ers{ . 
tiet hanno fatto soltanto della ■ ciò alla viahilttà. Inoltre. Au- „stente errore di persona Co¬ 
cattiva e ordinaria amministra- -1sta è strozzata da una cintura munque. smentisco nel modo 


nella recente trasmissione rii- mizi.;Risponde la. SPES e dice 


zinne. . Nessuno ' dei problemi ' ferroviaria e -da un passaggio 


& 





a : 


vitali per Augusta è stato af¬ 
frontato e tanto meno risolto. 


-■a livello che. data l'importan¬ 
za della linea ferroviaria, è 


■ Augusta, che ha tante esi- . chiuso per moltissime ore al 
geme per la sua posizione al * giorno con il conseguente in¬ 
centro di una zona in conti-. j tralcio é disagio per. ii transito 
nuo sviluppo, non ha . avuto ?.}'degli - automezzi che- devono 
alcun aiuto dalla Cassa del - uscire dalla città. Tuttavia, nès- 
Mezzogiorno. Il problema del- - suno dei solerti amministratori 


l’acqua, che ogni estate .assilla 
In cittadinanza, sebbene sé ne 
sin sbandierata la soluzione in 
occasione di ogni comizio elet¬ 
torale, non è stato neppùrè sfio¬ 
rato. 


democristiani e socialdemocra¬ 
tici. in 18 anni, ha mai nep¬ 
pure progettato una soluzione 
di questi gravi problemi, é- 


; più assoluto, non .solo' di, aver 
formulato, nella ricordata as¬ 
semblea di fiduciari sindacali, 
ma nemmeno accennato' alla 
drastica proposta che il signor 
Marzullo mi attribuisce.. 

Al contrario, in detta assem¬ 
blea, ho fatto presente che gli 
scioperi - erano causati - anche 
dal orane disagio economico e 
ho difeso i fiduciari — acerba¬ 
mente rimproverati dal sud- 
detto personaggio — definen- 


Tribuna Elettorale, ha dichia¬ 
rato che circa un quinto del 
bilancio dello Stato viene speso 
per la scuola. Ebbene, o j soldi 
sono spesi male, o non sono 
sufficienti alle reali esigenze di 
una scuola moderna. E poi fan¬ 
no i programmi scolastici in 
piena . contraddizione con - la 
realtà 'della scuola. Un esem¬ 
pio: la ginnastica e l'educazio¬ 
ne fìsica è inclusa nelle 8 ma¬ 
terie fondamentali dei , pro¬ 
grammi scolastici, ma quasi 
tutte le scuole italiane non 


che ì comizi sono roba dell'Ot¬ 
tocento, roba vecchia come il 
PCI che. per cercare di rinno¬ 
varsi presenta Togliatti con 
Celentano. Normalmente i con- 
. sensi e gli applausi, son 0 ■ per, 
Celentano ». _ . V ( - ,\ , 

- Ebbene. , a questo., punto 'zP-, 
avevo pagato peò/pidnrf! 
protestdi * rumoro'satiiènie ed 
ebbi piacere di vedere gli spel. 
tutori della salq : per io piii'-con^ 
senzienti,: e molti si associaro¬ 
no alla mia protesta . . - . 

«iì j. 1 : ':ì*j ■ » 


Ora. viene spontanea una do- ì dolj i cirenei, della situazione: tori di commercio con l’estero, 
manda: come possono, certe Tant’è che, poco tempo dopo, contabili, segretari d’azienda 


tutte le scuole italiane non Non 'gli basta di'avvelenarci 
hanno una palestra decente. - l’esistenza con i cibi' sofisticati? 

■ * Vogliamo infine soffermarci : l..Vogliono avvelenarci anche ìè 
sulla questione degli istituti -poche ore di svago? Il biglietto 
tecnici. Come si ricorderà gli ' di platea costava 300 lire. Spero 
alunni di questi istituti (corri- [ 'che il 28 aprile faccia giustizia 
spondenza commerciale, onera. \ anche’ di queste cose? -V 

tori di commercio con l'estero, - » ' S. F. 


<(Pisa) 
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«Parsifal» 
e « Tosca » all'Opera 


TEATRO PARIOLI 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI. (Via 

Sicilia) 

Riposo. 


Oggi, alle 20 precise, ultima . - COLA DI RIENZO (350 584) 

Tapprf^taJtfone;fuori abbona- . ' JT||I A J . . Dal peccato alla gloria (prima» 

!* • flM&IU&Wl (alle 16-17.45-19.:.0-21.15-23) 

^ner, iti edizione ori^infllG Irsppr. pnocn ai uoi un». 

n. 64), diretto dal maestro Lovro M i|aco nm P r»PRP ■ ' •» C( i RSt ?„ * L el a *. «ì 

von Matacic e interpretato da M “^-LECERE Concilio Ecumenico VaUcano II 

Liane Synek, Fritz Uhi. Ernest f®" 1 ® '^ <ap * 16 ' ult - 22A0) DO ♦♦ 

Gutsteln. Gottlob Frick e Georg ' if^o pominunto d^ul ore^Ó EURClNE (Palazzo ItaUa al 

Stem. Maestro del coro Gianni grwso continuato dalle ore . Tel 5910986 » 

«t2* % Puccini LUNA PARK (p.zza Vittorio) falmiro g lupo crumiro (alle 
in scèna il giórno 16 aprile, alle Attrazioni - Ristorante - Bar - 16.30-18.15-20.lo-22.30) , DA ♦♦ 

21. I biglietti. per Questo spetta- Parcheggio. EUROPA ITeL Btìb./36) 


CAPRANICA (Tel 672 4851 
Musetta alla conquista di Parigi 
(prima) (alle 15.30-16.15-18.20- 
' 20 10-92 411 ‘ 

CAPRANICMETTA (672.465) 
Riposo 1 

COLA DI RIENZO (350 584) 

: Dal peccato alla gloria (prima» 
(alle 16-17.45-19,f.0-21,15-23) 
CORSO (lei 671 691) 

Concilio Ecumenico vaticano II 
i (ap. 16. ult. 22.40) DO +♦ 


-:s, ; 


• • • ■ v -v •••%■• J* V .•. ■ ■ 

t - . -T3 ' ’ •» 


m m m m 


1 






21. I biglietti-per questo spetta¬ 
colo verranno posti in vendita 
domani. Domenica 14 e lunedi 
15 il botteghino dèi teatro rimar¬ 
rà chiuso l’intéra giornata. 


Domeaico Bartolucci 
all'Auditòrio 


Sue 22 - «’EUR - Tel 5910 986) 

UNA PARK (p.zza Vittorio) Paimiro lupo crumiro (alle 
Attrazioni Ristorante - Bar - 16.30-18.15-20.15-22,30) t DA ♦♦ 

Parcheggio. , EUROPA (TeL Bbb./36) 

-, « Riposo 

. VARIETÀ ,Tel ™ ' ■ 

è * • FIAMMETTA (Tel «70464) 

ALHAMBRA (Tel *83 /92) GALLERIA (Tel 673 2671 

- M,ng„o G ^T^,,eVm'„o (ì"'. uà. 


e 



rivista 


SM ♦♦ 


||f. • ' AMBRA JOVINELLI 1/13 306) GAHtnpN (Tel 582 848 » - V * PLAZA : / , AUGUSTU8 (TeL ’ 653.455) ; INDURO (Tel. 582.495) r° r Srmi^o 0rte d ‘ Sp *« I ?*i co Ì‘ MARCONI (TeL 240.796» ’ AVI LÀ (Corso d’Italia 37) 5 fi 

flll Minatorio Barabba, con S. Mangano senza . , rthm ' . G abìn (alle Riposo ' -Robinson nelllsola del corsari. Centomila leghe nello spazio _ , -A ♦ Riposo ■ . Riposo V5 v-, 

HIIHWHIIWIIV rivista SM ♦♦ } con Ga ®;" t" 1 * QUATTRO FONTANE • con D. Me Gtdre A • . : A ♦ VITTORI A (Tel. 576 316) - NASCE' \ >v.;» BELLARMINO (TeL 849.527) 

' Domenica alle 18 per la stagio- LA FENICE (via Sdlartg MAEtl uso (’l’ei r 7KtìOKHi L’affondamento della Valiant, AUREO ilei 4)8(1.606) • ITALIA (Tel. 846.030) .■ Duello nell Atlantico, con Ro- Riposo ■ Riposq' 

ne d’abbonamento delTAccademia Barabba, con S. Mangano senza ma «. t j co cnn R , con J. Mills (ap. 15. ult. 22,50) Il grande pescatore, con H. Keel . Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol- beri Mitchum . . DR ♦ NOVOCINE (Tel 586.235) BELLE ARTI .7 VC : 

HI .Cnntn f'opllln <1 rnnrprtn (taf rioiato «M • 11 mostro magnetico, con ' n. r ni. 1 c %w a - r. . . . .....__ ; ... . . ■«. __ • r\. 


SAVOIA (Tel 861 159). DELLE MIMOSE (Via Cas- ROMA : , ri.' 

Il piccolo colonnello -A ♦ sia. Tomba di Nerone) . Gli ultimi giorni di Pompei : 

SPLENOID iTel «22 3284» ! I lo comandamenti, con C. He- ' ' 1 SM 4 

Ben Hur, con C. Heston stòn 8 M > RUBINO (Tel -^590 827)* >' ' 

SM 44 DELLE RONDINI > Il destino di nn’lmperatrice^-qpii 

*^Fr^*DJ«volo', con Stanilo' e O,- oSKT .To, ‘tì „5ÌÌ 

• lio ■ - "> C Duello nell’Atlantico, con Ro- La guerra segreta di' Suor.‘Ka# 

TiRRFNo (Tal 501 nui > bert Mitchum DK 4 trjn, con L. Palmer .r0R‘ ♦> 

T f J eI ' , , 1 .. ^ EOELWEitsà (Tel. 330.1U7» SILVER CINE t'i iburtino-I|l» 

S lvestro e Gonzaies vincitori e Riposo . ■ Riposo \ ( 

♦♦ELDORADO SULTANO (P za.Cleméniei xiy 

TRIESTE (Tel. 810.003) Totò e Marcellino -c - 4 Senza famiglia, coi» G. Cervf' 

■ Tarzan in India, con J. Maho- FARNESE i lei .564.395) / DR ,4 

ney .v. .. - - . A 4 II trionfo di Maciste, con Steve TRIANON (Tel. 780.302) : • 

TUSCOLO (Tei. 777 834) ' Reeves ■' • ,, SM 4 . Il canto dell'usignolo, eon J.ose- 

. Francesco d'Assisi, con P. Ar- FARÒ (Tèi. 509.823) 1 ■' ’ Bto • , 

mendariz • SM 4 Tom e Jerry nemici per la pelle - .» .• 

ULISSE (Tel. 433.744) DA 44 W.i In niIPPili'i'Iltiill 

Riposo IRIS (Tel. 865.536) Orile flHTTO* « IlKHII 

VENTUNO APRILE >864 577' La banda dei mlau-miau *nr»anc»aiA - .*7- 

Ponzio Pilato, con J. Marais LEOCINE ** Chtus» ‘ . *' ^ V. 

VERBANO (Tel. 841 185) * GonzaIes '/ •.V/ 

Zorro alla corte di Spagna, con MARCONI (TeL 240.796» AVILA (Corso d’Italia 37) . 


di Santa Cecilia il concerto (tagl. rivista SM ++ 

n. 37) sarà diretto da Mons. Do- VOLTURNO (via Volturnoi 


8M ♦♦ CarUon' n,aSnet,CO ' C °l ^ DR ♦ ’ 1 - SM ♦ ilo C ♦♦♦ - ^ - 

via Volturnoi majeshC tTel : 674 908) QUIRINALE (TeL 462.653) AUSONIA (Tel ’ 426.160) JONIO (Tel 886 209)' l pP 7 P vìeìnni 

S- Mangano senza d | Seda d?l dr. De iTa1 5 Q 7 i ‘ r ^ Ponzio Filato, con J. Marais^ 1 VISlOOl 

sm 44 Paneris (al 15 ult 22 50) QUIRINETTA (TeL 670.012) * AVANA r (Tel 515.597) • - ■. SM 4 . _ „ 

aperis (al 15. u t. zz.bO)^ Riposo Capitan Blood, con E. Fiynn MASSIMO (Tel 751.277i ADRIACINE (Tel. 330.212) 

f MA A ■ ' MAZZINI (TeL 351 942) RAOIO CITY (Tel. 464.103) •• ' , ' . A 4-4 Ponzio Pilato, con J. Marais Zingaro 

C iwlJM I miserabili, con J. Gabin ' Un condannato a morte è fug- BELSlTO (Tei 340 887» „ 4 _ 8M ♦ A L? A 

9Wwmr9 dr 44 -gito, di R. Bresson (ult. 22.50)1 Biancaneve e i 7 nani DA 44 NIAGARA (Tel 617.3247 1 Riposo ’ 

i - „ . METRO DRIVE-IN t 890 151» DR .++++ BOITO (Tel 831 0198) ■> Ombre rosse, con i. Wayne ” ANiENE (Tel. 890 817) 


C 4> 4-41 


menico Bartolucci, direttore del- Barabba, con S. Mangar 
la Cappella Sistina con 1 esecri- rivista * 

zione del suo oratorio g Gloriosi 

Principes » (Petrus et Paulus) ' - _ 

per soli, coro e orchestra. Solisti Jt 

di canto: Carlo Franzini. Franco I .MMmLMWmMm 

VtìntrioHf» a Dnhortn MnntnnH * 


Terze 


visioni 


SM ♦♦ 


Principes » (Petrus et Paulus) 
per soli, coro e orchestra. Solisti 
di canto: Cario Franzini, Franco 
Ventriglia e Roberto Montuori- 
M a estro del coro: ' Gino Nucci. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) ’ 


Toby Tyler, con C. Corcoran 


DR +++ L’affondamento della Valiant, PALAZZO (Tel. 491.431» 


L'allegra compagnia DA ++ Bipbso • T T ' " 

ODEON 'Piazza Ksertra 6 ): CHIESA NUOVA» V* " 
Èrcole alla conquista dell’Atlan- Riposo 
ride, con R. Park SM 4 COLOMBO (Tel. 923.803) 
ORIENTE - ' Riposo 

L’ultima speranza DR +++ COLUMBUS (Tel. 510.462) 
OTTAVIANO tTel. 35bu.i9> Riposo . . 

Ombre rosse, con J. Wayne CRISOGONO • . .. 

oai A-r-rn , T .i mi .?,** ’♦♦♦ Riposo , V 


DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DELLA VALLE 

RlpoSO - . • , 




Biglietti in vendita al botteghino Fra’ Diavolo, con Stanlio e Ol- REALE (Tel. 580.234) Toby Tyler, con C. Corcoran DR +++ L'affondamento della Valiant, PALAZZO (Tel. 491.431) DEGLI SCIPIONI 

di via della Conciliazione dalle XjTline VISIOW lio (alle 20,15-22,45) C 444 II giorno più lungo, con John A - + NUOVO - (Tel. 588.116) con J. Mills ' DR > Riposo 

10 alle 17. METROPOLITAN (689 400) Wayne (ap. 15, ult. 22.50) BOLOGNA '(Tel. 426 700) - L'amore più grande del mondo, APOLLO i le) ' 713 300) PERLA ’-' della VALLE 

ADRIANO (Tel 352.153) "** La storia di Glenn Miller, con „ ' DR ♦♦♦ Josellto piccolo colonnello con A. Sheridan 8 ♦ La guerra di Troia, con S. Ree- Rocce rosse ? 

TP A Y HI I 10 comandamenti, con C. He- J. Stewart (alle 16.15-18^0-20.40- RITZ (Tel 837.4811' , _ c M ♦ NUOVO OLIMPIA ves SM ♦ e I tre moschettieri. PLANETARIO (Te) 480 057) ' . K,p ’ so '.: ; t •• » ' 

- j r A» M Art ■ ston 3M 4 22 , 50 ) M 4 Anno 79 la distruzione di .Erco- BRASILA (Tel.- o52.3ol.' . «Cinema selezione»: Mio zio, con M. Demongeot A ♦ Astronomia - . rrarai rnr • énNrennNn 

* A Amm . AMERICA (Tei 586 168) -• MIGNON (TeL 849.493) '* no (ap. 15, ult. 22,50» SM 4 Tom e Jerry botte e risposta ' con J. Tati SA 444 AQUILA « lei. /54.951) PLATINO .TpI oie oio , OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

». ér»u. U n : Silvestro 11 magnifico (ap. 15. Riposo RIVOLI (Tei. 460 883) » DA ♦♦ PALLADlUM (già Garbateila» Alla corte di re Artù SM ♦ P «„ T, 7° 'X el 215.314) ' fNAL- Adriaelne Anlene Ariel 

A w L . e ?*. M iSflsS? ult- 22.50) ... . DA ♦♦ MODERNISSIMO (Galleria ^ Rìposo ^ BRISTOL - (Tel 225 424» Ponzio Pllato, con J. Marais ARENULA .Tei 653.360» 8 n V « * Gonza,cs vf 7, <r * to ’l 5 Branc«ri£ Briètol, CentiSìe, Cri- 

de! t-acco là. TeL ««059) A pp , 0 riel ) m 638) S- MaVcSfo • IeL ‘ 64(14451 ROAV ‘T * 1 870 504) Robinson nell’Isola dei corsari. SM 4 La febbre dell’oro, con C. Cha- P r,m A PO rta (Toi s,a,1 °- Jon, °» ljk Fenice. Inorine. 

Riposo. Dpmani alle 21,15_ripre- D . a]Ia -loria (tu-ìma) ? . M “ r f eUO ' * eL Musetta alla conquista di Pari- con D. Me Gui re A 44 OLIMPICO .. .. plin C 44444 PORTA f Lei u.M 1-Jb» pjiaeara. Nuovo olimpia. Ollm- 

sa dello spettacolo C ia Aldo A R CH %, fc n£ lie ^/b DtìT) ** (prima) (alle 16-18.40-20.45- BRoADWAV .Tel 215 740) R piccolo colonnello A ♦ ARIZONA , pico^ Oriente, Pianetarh,. Platino. 

Riposo , - VI**™ fieri, con G. Scott (ult. 22.50» 22.50) ; . ^ Geronimo, con C. Controre PARIOLI «Tel 674.951) Riposo “ “ PULCINI Plaza. Prima Porta. RegilIa.Ro- 


AnLCLVomrau ira a. aieianc U iL 22.50) > v DA MODERNISSIMO ; (Galleria Riposo - . BRISTOL » (Tel 225 424» Ponzio Pilato, con J. Marais ARENULA tTel. 663.360» 

del Cacce là. TeL i»8b59) APP , 0 ,., el ? H9 638) ?Mflri?Slo M • rsr Ballisi R QAV (Tel 870504) BobiMon nell’Isola dei corsari. »... SM ♦ La febbre dell’oro, con C. Cha- 

Riposo. Dpmani alle 21,15_ripre- _ D . . a , ]a -i 0 Ha (orima) e 1 ™? r ^, e Uo ' 1“ Musetta alla conquista di Pari- con D. Me Gui re A 44 OLIMPICO .... plin C 44444 

:a^sw&ss. i «£ raa4ì5fssr; Èirr;•sssr’usrs gn pS&zì'ATA, A ♦ A SÌS? A . . 

w ; ' 8 ftgso 5 ,""”” « "oT'1'3»- c*l,for N ,a ««.«»V* » 8 »SSii.t* , " u A SSS'° ,via 

AULA magna CUU urnvers Disney (ap- 15.30. ult. 23) MODERNO (Tel 460 285) mongeùt (ap. la, ult. 22,50) - Ponzio Pilato, con J. Marms Dimmi la verità, con S. Dee AURORA (Tel. 393 069) 

“JgS A 1 SPIRITO (Via de ARLECCHINO " * ^rt Polnt. con R. SALONE MARGHERITA ^ ONESTAR (Tel 789.242)" * PRENECTE 8 ^ RS ^*" 0 * C,Uy WI %A ♦ 

B penÌt^nrieri P ll R > ,TO V d Ezodus. con P. Ncwman DR 44 MODERNO SALÉTTA ‘ vi^oTnrim^f 3 * * ' LUC ‘ & ^‘ n * Zorro e 1 tre moschettieri, con chiuso per restauro AVORIO (Tel 755.416) 

«'ennenzien 11 » . CT ,.„,. .... iwuucnuu verno (cruna) G. Scott ' A ♦ principe (Tal il? w» l'nnnm »»t H*in 

Domenica e. lunedi alle 16,30 la A 8 I ° R ‘ 1 f , 1 ?45) Tre contro tutti, con F. Sinatra SMERALDO del *51 581) CLODIO (Tel 355 657) - vi £, m w BOSTON 1 Via ri, PiPtralato air 


^ ^ ' J, ^ T uciuniuiw, Vini V.. vutiuu.o rnniVLI 1 I OIT 

fuìf ^50 S ) ,,V - Str ° 11 “a” 1 !* I rie*moschettÌeri, con M. De- CALIFORNIA (Tel. 215 ^ 6 )^^ PO^TU^NSE atraU 
‘ ‘ ___ ++ mongeòt (ap. 15, ult. 2Z50) p on z!o Pilato, con J. Marais Dimmi la verità, c 


AURELIO (Via BentivogUo) a 

Riposo KLGILLA 

AURORA (Tei 333 ttfffl 1 Riposo 


ma. Rubino. Sala Umberto. Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo, Ulisse, Ventuno Aprile. 


Penitenzieri il) Ezodus. con P. Newman DR 44 MODERNO SALÉTTA A ^ v^mo^Drim^ ’ ' ^ ln * Zorro e 1 tre moschettieri, con Chiuso ner restauro AVORIO (Tel 755.416) 

«'ennenzien 11 » . CT ,.„,. .... iwuucuuu verno (onma) G. Scott ' A ♦ principe (Tal 352 337» l'nnmnn.t n*in 

c1a 1 *D’*Origlia-I^mf^il»’^^Una Le v1«ntI di M Sr Huiot, Tre contro tutti, con F^inatra SMERALDO del *51581) ^ CLODIO (Tel 355 657) ?Ji ,dappoi, di ghiaccio. di W. BOSTON «Via d. Pietralata 43f 

causa celebre» (La figlia del con J. Tati SA 4-++4>’ MONDIAL (Tel ‘ 834 iT/b» S n P EPICI NE 1 ^ 1 ° 4 H.^ «hkI F n R?c°Murray f ” ** nuV c Ie ’^ 0 ^"% ««* irs* A ♦^ tel 430 2681 

condannato) di Dennery. Prez- AVENTlNO (Tel. 57i 137) 1 miserabili, con J. Gabin SUPERLlNEMA «lei 485 498) F. Me RIurray ® ♦♦ REX 1 Iel 864 165) . Ben Hur, con C. Heston SM ++ 

Zi famil iari Riposo ' DR ♦♦ 11 co.v-boy col velo da spn« COLORADO (Tel 61742U7) Duello infernale A 4 CAPANNELLE 

DELLA COMETA d 613 »K:i BalOUINA (Te| 347 592) - NEW YORK (Tel 780 271} Hara <aM * , 5 : , 0 i , 7 Ì^: ° mbre rosse, con . RIALTO del 670 763) .' Riposo 

. Mercoledì 17 e giovedL 18 alle Robinson nell’isola dei corsari. Tre contro tutti, con F. Sinatra T e»è w. ,t«i eoo cim roiQTSi l'r» irai* atti «Mi * R fantastico Gilbert CASSIO ■' 

21.15 Paola Borboni in: * La I con D. Me Guirc A ++ (ap. 15. ulL 22.50) A «++ TREVI (lei 689 619) Lrilbl ALU», I I et; 461.336)..^ ' ■ ■ - — ■ •_- Riooso 

fantasia in nero ». Recital In BARBERINI dei ‘471.707) NUÒVO GOLDEN (755 002) Tom e . 4err ^. ^H 1 . 1,1 - 77 , •••••••• CASTELLO (Tel 561 7671 

due tempi. Testi di Bacchelli. n eaitoiiarrio. con B Lancaster Ija battaglia di Alamo, con John K<lrrra (ap 16 ’ uU ' ^rb J «rii» 9 La sigi* ebe ae- _ Biancaneve c I 7 nani DA 44 

Bussati. Terron. Lanza, Nicolay. Calle 15.15-18^0-22^J0) Wayne A 44 DA ++ Tom e Jerry nemici per la pelle m ^ (Itali de» fitta • CENTRALE (Via L'elsa 6 » 


DELLE MUSE dei «62 3481 ’ OR 4444 PARiS del 754 368* ^ VIGNA CLARA .Te. 320.359, ^. .♦ ♦ * aa- • 

F. Domimcl-M Sileni. Rlp,fl.. BRANCACCIO ( lei 735 255) La carica dei centi» e uno. di W. Saludos amigos (alle 16-18.05- D f ^ '^® C ELLO (Tel \i • ^ , ^ ,p * n ** 1 ** ^ • 

per « tournee » della Compagnia .1 miserabili, con J. Gabin Disney (ap 15. ulL 22.50) 20^0-22^50) DA Silvestro plrm.lesto DA ++ 0 gnento elaaslBeasiper • 

a nord Italia Imminente ripre- DR 4 ^ 4 . DA 44 -.tu' DIAMANTE iTel 295 250» geaart: • ' 

** £® D «Quello del p iano di Qp/vinifp vicinili Francesco d’Assisfi con Pedro • . Amntuna ’ • . ® 

sopra ». Grande successo giallo u 6 CODQ 6 VISIODI Armendariz : - SM 4 _ * AireoturON g 

®°l l _«. Ba, ? al0 -—. i'"...""2 AFRICA dei -810 817) DIANA (TeL 780.146) - . • C — Comico « 

i iHrrhlirriln • rniv wuiv al n piccolo colonnello A 4 8 DA = Dtoepc 8 ®i 


DEI SERVI (lei 974.111) £ 

Riposo 2 

/ ELISEO (TeL 684.485) % 

. Riposo. Domani ripresa alle 2 

ir 21^50 di « Clerambard ». » 

t':. Guluuni dei udì iodi | 

Riposo ■ | 

i- MILLIMETRO Ilei 451 248) | 

Riposo. Ripresa dello spettacolo { 

K-. martedì 16 . f 

i- PALAZZO SISTINA (L 487.090» ? 

Riposo i 

Piccolo TEATRO Oi via ì 
f: piacenza (Tei «8» 538> \ 

Z- ’ Imminente M Landò - S Spac- 5 

“<* cesi in: • GII Innamorati » di A 2 

Campanile: « Ecco la prova! • % 
di Prosperi: • Armadio classi - « 
3 co » di Audiberti. Novità. Regia } 

di L. Pascutti, L Procacci. g 

p- PlRANOELLO | 

Imminente: ■ I naufragati » di | 

Mario Moretti, con A Lelio. C J 

r .'- Bertolotti. A Censi. N Ri vie. f 

,-> r T Fattorini. Regia di Paolo g 

Paolonl. . g 

QUiRlNO ' | 

Riposo. Domani alle 17.30 la I 

L C.la del Teatro di Ripresa di- g 

- retta da C. Quartucci in: • FI- f 

Pi' naie di partita » di Samuel Bec- g 

Vjt- kett: alle 21,15 la C.ia c Dei li i 

ET- in: « La bisbetica domata » con j 

M V. Monconi e G. Mauri. j 

a 1 Ridotto Eliseo g 

rSf, Riposo. Domani alle 21,30 ri- g 

- presa de « La mandragola ». £ 

RuSSt Ni £ 

ft- Riposo. Domani alle 21,15 C.ia f 

ffr' . Checco Durante, Anita Ehirante. J 

WK Leila Ducei In: «Benportante g 

< sposerebbe affettuosa • di Emi- £ 

tMk Ito Caglierì. £ 

SATIRI nel. 565 325) ì 

ft'J' Rlpos» > 

TEATRO PANTHEON (via B £ 

's&f: ' Angelico 32 • TeL 832.254) f 


CcfténuZs 

SALME MARSiERTia 


OGGI in « ANTEPRIMA ASSOLUTA 


% AFRICA del 81U.817) D, i^ N , A ‘, T L , 780 ^ . m __ _ nafma 

^ Picchlarello e Cilly Willy al n P ,CC0l ° colonnello A 4 9 DA - Dlaeg» aatma 

£ 2<> Festival DA -a DUE ALLORudei 260 366) • DO — Documentari# 

£ AIRONE (Tei 7Z7 193) Ponzio Pilat^ con J. Marais # m _ DrammaUc# 

4 Tarzan in India, con J. Mahoney ' - ? SM ♦ _ ... .. 

^ i A ♦ EDEN (Tel 380 0188» . • • O - Giallo ; ; 

£ ALASKA ' * La locanda della sesta felicità. » R = Musical* - 

£ TotO e Marcellino C # con J- Bergman . DR # m _ - - 1 

{ ». re . 1 ... m 9 ss senti montai* 


imata 


; Il più grande avvenimento artistico della attuale stagione ^|alCE dei 632 6481 
£ cinematografica 


Riposo 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
L'allegra compagnia DA 44 
CORALLO (lei 211 621 1 
n Re del Re. con J. Hunter 

SM ^ 

OEI PICCOLI 
Cartoni animati 


• (» — Prammatico 


Luc/o/mm 


css? f f Yrn c// 


QntpruVi ft&igrtian 



'NGCID THliUN 
mm WOBNSTMMD 
MW VON SYDOW 
GUkNtl UNÒBtON 




i ALCE ilei 63-2 648» ESPERIA w ~ - - 

l Toby Tyler, con C Corcoran Silvestro e Gonzaies vincitori # *A — Satirico 

| ALCYONE CleL 810 930) A * ESPCRO ‘ ■ ° A ** • ***.^ 

I ALMER1 dei 290 251) ‘ Tom * ,erry bo,,e e ri ^ s,a * « giudi »*» •#* «H 

| Soldati a cavallo, con W. Holdon FOGLIANO tTel. 819 541 » ' 9 “ 

g AMBASCIATORI (Tei 481 5»0» Ca P 1,an Blood, con E. Fiynn • ' . 

I «SfSo'ffi** 15», A * C '^,' b 0 b 5 E ^ R s E M^“'' - ««™> - 

i H grande agguato, con R. Ca- Barab, >*. con s Mangan ^ M . ♦♦♦ - buono 

t .R,Tl (Tel 5305211 A * "‘"TS" lTtl ral 08 «’ • *J Z SdSS. 


i »R,Tl (Tei 530 521, * * «TeL «91 »»«• 

f ssyssirr jssrr 5 ho :ì: wo °° <t '* »> »» 

I ASl UH I lei 622 114 ( 19 » Tr^n™ dl ,0hn, 

% D?sney PP<>U ^ * h, * cclo ’ A dl ^ IMPERO (Tel. 295.720) . 
i ASTRA tTel 848 328) *°’ Caterina 

g Destinazione Tokio, con Cary 
j Grant DR 444 

| Pasqua E PASQUETTA 

I A ^saa«!Wfe *5 RUGANTINO VI ASPETTA 


Il ritorno dl Texas John, con T. g VM If » fittito al mi- 
Tryon A o ^ non di 16 onm 

IMPERO tTel. 295.720) . • 

lo, Caterina .. 


Se un Dio non eaiatesse bisognerebbe inventarlo. 

. 4 > - ' F, Doslnjevskij , • 

Dio i l’amore, l'amare è DI*. Se Dio n*n esistesse 
nulla avrebbe importanza. 

J. Bergman 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione 
di coree di levrieri. 


Al botteghino del Sistina sono 
aperte le prenotazioni fino al 28 
aprite, termine improrogabile det¬ 
te rappresentazioni . 7 ; ; .. ; * 


Do STR0CC0NÌ 

VIA PIAVE 37 - 39 ' 

Tele!. 481.358 - - 

troverete (alfe le spedalità 
pasquali di nostra produzio¬ 
ne: 

COLOMBE - PIZZE ' RO¬ 
MANE. di CIVITAVECCHIA 
ai FORMAGGIO. PANDORI 
BOCCHE DI DAMA GUAR¬ 
NITE ecc. ecc. * 

Ricco assortimento 

articoli da regalo 

CARRETTINI SICILIANI 

Prezzi bassissimi 

Sarto di moda 

VI* Nomentana 31-33 
, (a 20 metri da Porta Piai 

£- pronto il più elegante assor 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS . ABITAI, - 
MARZOTTO. 

Questo è U negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori ' 





*H. .* • . 


LONDRA — Janeite Scott tenta, con risultati abba¬ 
stanza discutibili, di montare in groppa a Tania un 
elefantino di 18 mesi. L’attrice ha compiuto il tentativo > 
nel corso di un ricevimento a! «National Peto Clzb» 
ente per la protezione degli animali - 


. v‘j£fei«s#Ì 
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SAITO CON VASTA 


il muro dei 
5 metri 
sta per 


'. «.v> * v *i ■ , . 
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John Penne! in azione. 


Nuova « bomba » alla Roma 


Forfait di 

■ • - - ■ '. ' . i . 

Mom#Ao Ili ? 


PAG. 9 / sport 


Verso I XVIII Giochi 




per le 


John Pennel 
si supera : 

4.97 metri 





Dall 7 URSS a New York ad arrivare 

a New York 

i cavalli che parteciperanno il 18 aprile al G. P. di 
trotto transoceanico: ieri è arrivato il cavallo ita¬ 
liano Firestar e subito dopo sono arrivati dell’URSS 
1 cavalli Zadacha e Villa. Nella telefoto: ZADACHA 
scende dall'aereo di trasporto tenuto per le briglie dal 
fantino IVAN POPELNLWK. 


sport - flash 


. ,-.i .Nencini al Tour ? . 

. Alceo Moretti. ■ aunifrr * dell* » sprtngoll > h* annunciato 
che le trattative per la partecipazione di una squadra mista tra 
la Sprtngoii e la Gazzola al giro cldlstleo di Francia sono a 
fcuon punto, ciascuna delle due squadre pari etri perenne alla * mi¬ 
sta > con cinque elementi. Della Sprlngoil fa parte Nencini e della 
Gazzola Bruni. , - 

Campbell contro il record 

L’uccello azzurro di Campbell, t’automobUe piti veloce del 
mondo, * partito ieri da Adelaide per U lag* Eyre. 

sulla superflcle salata del lago. l’Inglese Donald Campbell, 
eerrbert di battere 11 record mondiale di velocità la terra sta¬ 
bilito n i settembre del INI dal defunto compatriota John Cobb 
cou min miglia orarle. 

; I cavalieri sovietici al CHIO di Roma : 

Al Cbio di Roma (daini al 19 maggio) parteciperanno le 
•quadre di Francia, Germania, Gran Bretagna. Irlanda, Roma¬ 
nia, Spagna, URSS, oltre naturalmente quella Italiana ed al 
concorrenti Individuali d| altri paesi che parteciperanno al cam¬ 
pionato d’Europa ed alle categoria Individuali del concorso. 

•?. URSS - Italia a giugno a Mosca? 

Seao state avviate trattative per definire le date delle due 
fare di coppa Europa tra le rappresentative nazionali d’Italia 
o URSS. lai segreteria della F1GC avrebbe proposta alla e*morel¬ 
la dctrCRSS di poter disputare la prima gara a Moses, nella 
seconda quindicina di giugno del corrente sano e la gara di 
ritorno la Italia U venti ottobre del corrente anno, salve che II 
comitato organiszazione della UEFA non dia l’autorizzazione a 
die questa seconda gara possa essere disputata 11 M novembre, 
giorno nel quale era stato fissato 11 piimo Incontro amichevole, 
da disputarsi In Italia, fra le due nazionali. 

A Elena Nobili il Pr. Monteflavio 

La favorita Siena Nobili, della razza Donneilo oigiata, ba 
vinto, come era nelle generali previsioni, il Premio Monte 
Flavio, prova di centro della riunione di galoppo svoltasi Ieri 
alle Capannelle, precedendo di quattro lunghezze Charme, men¬ 
tre terzo finiva lontano A ster Brince*. che precedeva M dardo. 

Ecco l risultati: l. corsa: Chinotto, wne Palnter: v. 4*. 
p. ll-lfi, ace. MI. & corra: Manina***. Raoul , Milizia: v. U, 
p. 19-1®» ace. 40. S. corsa: Chansonnier. Drake. v. 29, a U-U, 
ace. CTS. 4. corra: Vedette. Nafta: V.2S. p. 12-15. acc. tt. S. corra; 
Moreau. Masbper: v. 2* p. 12-13. acc.4S. S. corra: Elena Nobili, 
Charmi; v. li, p. 19-10, acc. IS. 1 . corra: Taymlr. Bricchetto: 
v. 20. p. If-lS. acc. li. 

v, V:. •• * . ’ -, * - -- ' y'i 

Ampliato lo stadio di Messina 

Lo stadio • Celeste » di Messina potrà ospitar* U promiao 
anno altre IS.SSS persone. Lo pa assicurato l'architetto Vltel- 
lostf. al quale II Cornane ha andato l'Incarico di ampliare gli 
attuali Impianti In previsione della promozione della squadra 
In serie « A •. A Messina sarà pure costruito un palezzetto dello 
apoet m piazza castronovo. 


Il nuovo record 
mondiale è stato 
ottenuto nel cono 
di un match Ira 
due Univenità 


John Pennel. lo studente 
americano che riportò al di 
là dell’Atlantico il record 
del salto con l’asta — re¬ 
cord detenuto dal finlande¬ 
se Pentti Nikula con me¬ 
tri 4,94 — scavalcando il 
23 marzo scorso l’asticella 
posta a m. 4,952, si è supe¬ 
rato e in una riunione svol¬ 
tasi ieri a Natchitoches ha 
saltato m. 4, 9784. 

John Pennel, 22 anni, è 
il primo degli americani 
che ha raccolto la sfida dei 
finlandesi, specializzandosi 
velocemente nell’uso della 
difficile «flber-glass». l’asta 
che scaraventa in alto, ma 
è probabile che altri suoi 
compatrioti lo seguiranno 
ed è facile pronosticare che 
entro il 1963 gli astisti sal¬ 
teranno al di sopra dei 
5 metri. 

Il salto che l’ha portato 
a 16 piedi e 4 pollici (me¬ 
tri 4,9784) Pennel l’ha im¬ 
broccato nel corso di un 
confronto tra l’Università 
del nord-est della Louisia¬ 
na. cui appartiene, e quella 
del nord-ovest, sempre del¬ 
lo Stato della Louisiana. Il 
record è giunto al secondo 
salto. Dopo aver vinto la 
gara • con buon margine, 
Pennel ha tentato di scal- 
valcare il muro dei 5 metri, 
misura già riuscita a Niku¬ 
la con la sua « sky-pole * 
in una riunione indoor 
(m. 5,10), ma ha fallito tut¬ 
te e tre le prove con il re¬ 
golo porta posato sui regoli 
all’altezza ai m. 6,02. 

Questo nuovo record del 
giovanotto americano sem¬ 
bra valido a tutti gli effetti; 
i giudici di servizio hanno 
controllato e ricontrollato 
minuziosamente ogni cosa 
e, dalle notizie diramate, 
pare non abbiano rilevato 
alcuna irregolarità. Quasi 
certamente verrà presenta¬ 
to alla IAAF per l’omolo¬ 
gazione. Anche il preceden¬ 
te salto di Pennel, quello di 
m. 4,952, attende il ricono¬ 
scimento ufficiale cosicché 
il recordman della -specia¬ 
lità, per la burocrazia, è 
ancora il finlandese Nikula. 

pi- *• 

La cronologia 
del record 


Wright (USA) 
Fora (USA) 

Htff (Norvegia) 
Hoff (Norvegia) 
Ho* (Norvegia) 
He* (Norvegia) 
Cara (USA) 
Barnes’ (USA) 
Graber (USA) 
Browh (USA) 
vara* (USA) 
Sefton (USA) 
Meadows (USA) ' 
Warmerdam (Un) 
Wa merdai* (Usa) 
Warmerdam (Usa) 
Gutowskl (USA) 
Bragg (USA) 
wavlra (USA) 
Uelae* (USA) 

Torti (USA) 
Nlkala (Finlandia) 
Pennel (USA) 
Penne) (CSA) 


L'allenatore tutto d'oro 

Per H. H. 
60 milioni 
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Tornato a Milano dal suo viaggio a Barcellona Herrera 
ha smentito di essere in procinto di passare al club spagno¬ 
lo: ha fatto ansi capire di aver quasi raggiunto l’accordo 
con Moratti per la sua riconferma all’Inter (se vincerà lo 
scudetto). A quali condizioni si è saputo dalla Spagna ove 
il presidente del Barcellona ha affermato che le trattative 
non sono andate In porto perchè H.H. voleva la pazzesca 
cifra di 60 milioni l’anno (oltre 1 premi partita doppi). Lo¬ 
gico perciò arguire che H.H. si ria accordato con Moratti 
per una cifra Identica: e legittimo il sospetto che il suo 
viaggio a Barcellona sia stato effettuato appositamente 
per convincere Moratti ad allentare i cordoni della bona 
aderendo alle richieste sempre maggiori di H.H. Richieste 
pazzesche perchè 60 milioni (più 1 premi di partita doppi) 
l’anno rappresentano una cifra record di circa 6 milioni 
al mese Nella foto in alto: H.H. con i suoi « cartelli » 


Da domani il torneo della FIFA 


Calendario 


sfavorevoli 
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per i nostri 


totocalcio 

— — — — 

—. — 

Atalaata-Modena 


Calaala-Bolagna 

1 x * 

Fiorentina-Tori no 

f 

Genoa-Mantova 

1 X 

Jnve-Paiermo 


Mllan-ltoma 

1 X 

Napoli-Sani pdoria 

1 

fipai-lnter 

Ili 

Veaezla-Lane rossi 


Coara-Breseia - 

si. 

Padova-Messina 

1 X 

Blsllesc-Varese 

;■ X . 

Trapani-Potenza 



LONDRA, li 

. Il maresciallo Montgomery ha 
inaugurato oggi a Bognor, nel 
Sussex. l’annuale torneo inter¬ 
nazionale juniores dell’Unione 
europea di calcio- 

Le sedici squadre qualifica¬ 
tesi per la fase finale sono 
state suddivise in quattro gi¬ 
roni. Gli incontri eliminatori di 
questa fase avranno luogo se¬ 
condo il seguente calendario: 

Sabato: Girone A: Grecia- 
Germania occidentale a Slough; 
Svizzera-Scozia a RedhilL 

Girone B: Italia-Ungheria a 
Hastings: Francìa-Bulgaria a 
Tonbridge. 

Girone C: URSS-Romania a 
Brentford; Olanda-Inghilterra 
a Wimbledon. 

Girone D: Irlanda del Nord- 
Belgio a Eastboume; Ceco*lo- 
vacchia-Svezia a Bournemoutb. 

Lunedi: Girone A: Grecia- 
Svizzera a Horsham; Germania 
occidentale-Scozlà a Aldershot 

Girone B: Italla-Francia a 
Houslow; Ungheria-Bulgaria ■ 
Kingston. 

Girone C: URSS-Olanda a 
Eastbourne; Romania-InghUter¬ 
ra a Highbury. 

Girone D: Irlanda del Nord- 


Cecoslovacchia a Woking; Bel- 
gio-Svezia a Cbelsea. 

Mercoledì: Girone A: Grecia- 
Scozia a Tooting; - Germania 
Occidentale-Svizzera a Brighton. 

Girone B: Italia-Bulgaria a 
| Fulham; Ungheria-Francia a 
Reading. 

Girone C: URSS-Inghilterra a 
Tottenham; Romania-OIanda a 
Guilford. 

Girone D: Irlanda del Nord- 
Svezia a Bromley, Belgio-Ceco- 
slovacchia a Waldstone. 


B e D a Southampton. 


Por* che i colpi di 
scena in serie sia¬ 
no frutto della frat¬ 
tura creatasi tra 
Foni e la squadra 


Ancora un colpo di scena alla 
Roma: proprio olla vigilia deila 
difficile trasierta di San Siro 
si è appreso infatti che Menl- 
chelll non sarà disponibile a 
causa di uno stlramenio. In ve¬ 
rità già lunedi si era accennato 
al male di Menlehelli: ma sem¬ 
brava che non foese nulla di 
preoccupante e che l'ala dovesse 
essere sicuramente 1 in campo. 
C'è da pensare dunque che ci 
sia stato un peggioramento im¬ 
provviso? Oppure si • tratta di 
una » giustificazione - diploma¬ 
tica inventata da Foni per ri¬ 
solvere il problema della for¬ 
mazione lasciando a riposo Me- 
nicheili? li sospetto è legittimo: 
infatti per rincontro con U 
Milan rientrano Losi ed Ange- 
iilio, e se appare facile lasciare 
nuovamente in disparte il mo¬ 
desto e obbediente Corsini per 
far posto a Losi. più difficile è 
il problema rappresentato dal 
rientro di Angelillo. 

/Far fuori De Sisti che sta 
facendo furore, tanto che io 
stesso Angelillo si è sentito in 
dovere di smentire le. voci di 
un suo sabotaggio a Picchio? 
Arretrare Jonsson a mediano 
lasciando a riposo Pestrin o 
Guarnacci? Per tutta la setti¬ 
mana Foni è rimasto indeciso 
perchè ambedue le soluzioni 
presentavano iati poco convin¬ 
centi: la prima perchè chiara¬ 
mente impopolare dopo le ul¬ 
time belle prove di De Sisti, la 
seconda perchè Guarnacci e Pe¬ 
strin già - avvelenati - per le 
precedenti esclusioni avrebbero 
potuto fare 11 diavolo a quattro. 

Dunque nulla di strano che ai 
sia pensato di salvare capra e 
cavoli lasciando a riposo Me- 
tiichelli per far rientrare Ange¬ 
lillo e spostare De Sisti all’ala. 
Una soluzione che può risolvere 
il problema per San Siro ma 
che non è certamente definitiva 
perchè presto o tardi anche Me- 
nicheli! tornerà a r faf sentire le 
sue proteste: soprattutto poi si 
tratta di una soluzione che con¬ 
ferma la situazione di disagio in 
cui si troverebbe Foni, in chia¬ 
ro dissidio con molti atleti gial¬ 
lorossi come già avvenne al 
tempo della sua prima gestione. 
(È questo fa pensare che Foni 
difetti in psicologia anche se in 
effetti il suo compito non è fa¬ 
cile per la sovrabbondanza di 
titolari). A. questo proposito 
anzi c'è chi dice che non solo 
Jonsson. Guarnacci, Charles. 
Manfredini. Corsini e via di¬ 
cendo avrebbero avuto da ridire 
con don Alfredo: nel gruppetto 
di «dissidenti- ci sarebbe an¬ 
che e addirittura Angelillo che 
proprio per un dissidio con Foni 
sarebbe stato fuori squadra per 
due domeniche (e non per il 
misterioso atiramento attribui¬ 
togli). Perchè altrimenti Ange¬ 
lillo ha sentito li bisogno di dire 
pubblicamente che è guarito del 
tutto e pronto a rientrare in 
squadra, mentre da viale Tizia¬ 
no affermavano che ancora non 
si poteva dire nulla sull’impiego 
di « Lillo »? Appare evidente 
che Valentin ha voluto forzare 
la mano a Foni: ma da questa 
somma di « voci », di impres¬ 
sioni. • di « mugugni » ; appare 
anche evidente che • urgono 
provvedimenti diretti a ripor¬ 
tare la diaciplina e la «serenità 
nel clan giallorosso (magari 
promuovendo Foni- generai ma¬ 
nager e assumendo l'atteso alle¬ 
natore) se è vetro che ai vuole 
finire il campionato onorevol¬ 
mente e che ei punta ad un 
successo di consolazione nella 
■Coppa delle Fiere.. - 
- Maggiore chiarezza . poi ’ ci 
vorrebbe anche nella campagna 
di rafforzamento: troppi nomi 
sono stati già fatti (e quasi tutti 
erano veramente sul taccuino di 
Foni) per non temere che alla 
Roma effettivamente regni una 
certa confusione. E - che dire 
dell’-avance » fatta per Ama- 
rlldo (per il quale il Botafogo 
ha chiesto addirittura 640 mi¬ 
lioni) quando si ■ sapeva . che 
comunque Amarildo non può 
venire In Italia per il noto 
« veto » della Federcalcio? E' 
stata certamente una iniziativa 
poco felice suggerita probabil¬ 
mente da uno dei poco onesti 
» sensali » di giocatori tornati a 
circolare nei dintorni di viale 
Tiziano: lo steoso che ha man¬ 
dato due dirigenti della Lazio 
in Brasile alla caccia di Cou- 
tinho e di Lima assicurando che 
si potevano avere per pochi sol¬ 
di (e pare che anche in questo 
caso i dirigenti laziali abbiano 
fatto un «buco» nell'acqua). 

Già che siamo passati : alla 
Lazio possiamo concludere ag¬ 
giungendo che in viale Rossini 
non ci sono novità. Lorenzo ha 
già confermato per rincontro 
con il Parma la formazione im¬ 
postasi a Brescia per cui l'unica 
cosa nuova è la posticipazione 
dell’incontro alle 16. 
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Caro vita' a ‘Tokio,'per le 
Olimpiadi. Una camera ad un 
letto sema bagno costerà dalle 
S.000 alle 8.000 lire, un pasto 
non meno di 3.500 lire, l’affitto 
di un taxi per un’intera gior¬ 
nata 10.000 lire e passa. Prezzi 
salati, come si vede; solo il 
dott. Garroni, vlce-segretarlo 
generale del CONI, li può giu¬ 
dicare » non molto cari *>. L'al¬ 
to funzionario del massimo En¬ 
te sportivo italiano ha tenuto 
ieri mattina una conferenza per 
« relazionare » la stampa sul 
suo recente . viaggio■ a Tokio, 
dove è stato ospite del Comi¬ 
tato organizzatore delle Olim¬ 
piadi. v 

Il dott. Garroni ha anzitutto 
parlato delle varie questioni che 
interessano i giornalisti: ha det¬ 
to che saranno seicento (qua¬ 
ranta gli italiani), che allogge- 
ranno al Centro Stampa in ca¬ 
mere a tre posti, che i servizi 
telefonici sono ottimi, che esi¬ 
ste un’efficiente metropolitana 

Poi. l’alto funzionario è en¬ 
trato nel vivo dell’argomento: 
le Olimpiadi e la loro prepara¬ 
zione. Non si è detto compieta- 
mente soddisfatto del . Villag¬ 
gio olimpico. Esso non è stato 
appositamente costruito: gli or¬ 
ganizzatori hanno • trasformato 
un quartiere costruito ed abitato 
per 15 anni da militari USA. 
Secondo il dott. Garroni, non 
è molto funzionale dato che oc¬ 
cupa ben ottanta ettari di ter¬ 
reno (contro i 29. del villaggio 
di Roma) e le distanze tra le 
varie palazzine sono perciò 
• eccessive ». Inoltre, atleti ed 
atlete saranno divisi in manie¬ 
ra troppo rigida: nemmeno il 
sanitario potrà accedere al vil¬ 
laggio femminile. «Ciò provo¬ 
cherà — ha concluso Garro¬ 
ni — una cortese protesta del 
CONI, dato che non è possi¬ 
bile provvedere a servizi dop¬ 
pi». 

Il dott. Garroni ha riportato 
invece un'impressione nettamen¬ 
te positiva per il fervore orga¬ 
nizzativo. Le Olimpiadi coste¬ 
ranno più di 300 miliardi di 
lire, con i quali verranno co¬ 
struiti non solo gli impianti 
sportivi ma anche le opere 
pubbliche connesse, come le 
strade, le ferrovie. ■ 

Infine, dopo aver parlato dei 
vari impianti sportivi, dallo 
Stadio Olimpico al » National 
Gymnasium », dalla piscina al 


porto di Enoshima (dove si svol¬ 
geranno le gare di vela), dal- 
I*« Equestrian Park » alla • tifo¬ 
serìa University » che ha defini¬ 
to » originalissimi e assai inte¬ 
ressanti », il dott. Garroni ' ha 
esposto alcuni dati sulla parte¬ 
cipazione italiana. La delega¬ 
zione azzurra sarà formata da 
140 atleti e 35 accompagnatori: 
essa raggiungerà il Giappone in 
aereo, seguendo la rotta polare 
(oltre 21 ore di viaggio). Per 
quanto riguarda il vitto, dal¬ 


l’Italia sarà portato formaggio 
ed olio (gli spaghetti, chissà 
perchè, sono sfati esclusi...) /or- . 
se per favorire l’ambientamen- ; 
to dei nostri che si presenta 
diffìcile. « Sarà bene anzi che 
gli azzurri . partano almeno due 
settimane prima dell’inizio dei 
Giochi », ha detto Garroni. 

n. c. 

Nella foto: un plastico ripro¬ 
ducete gli impianti della XVIII i 
Olimpiade. 



JEFFERSON CITY (Missouri). 11 — Il campione del mondo 
del pesi massimi, 8onny - Liston, si è recato Ieri a visitare 
una prigione, quella stessa nella quale una dozzina di anni 
fa acontò una pena per rapina a mano annata. 

Molti recinsi snoi ex compagni di prigionia lo hanno 
entnslasticamente accolto. Liston ha visitato la casa di pena, 
ha scambiato qualche saluto con alcnni secondini e poi ha 
posato per li giornale della prigione, accanto al direttore dei 
penitenziario. 1 

Nella telefoto; Sonny Liston (a destra) fotografato mentre 
stringe la mano al direttore dei penitenziario E. V. Nash. 


U 23 aprile. 


Giannini e Riva. 
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l’Unità / venerdì 12 aprile1963 


Firmato : il i contratto 
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Crescenti disagi per l’inerzia del governo 
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Alcuni studi preparati 
da esperti per la Commis- 


61% e la SAVA col 33% si 
dividono tutta la proda- 


sione parlamentare d’in-. . rione; nel piombo, ubbia- 


chiesta « sui limiti alla 
concorrenza » (la- cosid¬ 
detta antitrust,) dimostra¬ 
no quanto siano giuste le 
analisi ' economiche e < le 
denunce politiche dei co¬ 
munisti sul processo di 
concentrazione ■ finanzia¬ 
ria che restringe in po¬ 
chissime mani le fonda- 
mentali leve della prodn- 


ino Montecatini e Pertu- 
sola (monopolio franco¬ 
belga) che se la spartisco, 
no alla pari; nello zinco, 
il 43% è della Montecati 
• ni, ir 30% della Pertusola 
e soltanto il 27% dell’in¬ 
dustria a partecipazione 
statale (AMMl). . - ..., 

Altri dati concernono 
poi i ' gruppi che spa. 


zione e del potere econo- droneggiano sul mercato 


mico. H v ' 

Nei settori industriali 
analizzati risulta infatti 
che alcuni gruppi mono¬ 
polizzano gran parte delle 
rispettive produzioni, gra¬ 
zie alle elevate dimensio¬ 
ni aziendali, ai forti in¬ 
vestimenti, all’intensifica¬ 
zione dello sfruttamento, 
al dominio del mercato a 
spese della concorrenza. 1 
dati, tra l’altro, si riferi¬ 
scono al 1960, per cui 
vanno considerati in di¬ 
fetto, giacché il « miraco¬ 
lo economico » altro non 
è stato se non un accre¬ 
scimento del predominio 
monopolistico sul Paese. 

- Naturalmente, i comu¬ 
nisti non ne fanno una 
questione moralistica co¬ 
me certi radicali, che se 
la prendono coi padro¬ 
ni "cattivi”, scordando 
il fondamentale insegna¬ 
mento di Marx circa l’ine¬ 
luttabilità dette leggi ca¬ 
pitalistiche che scopri, e : 
sui ; doveri detta classe 


(spesso collegati o ”car- 
tellizzati” fra 1 loro) in 
importanti settori indu¬ 
striali. Per rendere me¬ 
glio le ragioni di questa 
potenza, paragoniamo la 
incidenza dei ■' suddetti 
gruppi - sulla produzione 
complessiva, - con - l’inci¬ 
denza degli stabilimenti 
da essi posseduti 

Si ha cosi che nel ce¬ 
mento i cinque •. gruppi 
più forti (Italcementt, 
Marchino - FIAT,Segni¬ 
li PD, SCAC e Cementir, 
quest’ultimo a partecipa¬ 
zione statale) fabbricano 
il 73% della produzione 
pur avendo soltanto • il 
42% degli stabilimenti ce¬ 
mentieri, e ciò grazie al¬ 
la dimensione e '■ all’effi¬ 
cienza dei loro impianti. 

Ed ecco altre situazio¬ 
ni analoghe. Due gruppi 
(il maggiore è dì gran 
lunga la SAFFA ) hanno 
metà degli stabilimenti di 
fiammiferi e producono 
l’87% del totale. Nelle fì- 


A seguito della firma del con- M W Wr, 
tratto per f 60.000 lavoratori di- • -> ■ mj m l 
pendenti dell’ENE L. ii rag. Va- " U “ 

tentino Invernlzzl, segretario ... 

responsabile della F1DEA-CGIL, il>fiitìf” 
cl ha rilasciato la seguente di- ^ 

chiarazlone: • •' V 

Il nuovo contratto che. per la 
rapidità con la quale è stato : ■ 

trattato e per i risultati conse¬ 
guiti dai lavoratori non ha pre¬ 
cedenti nella storia sindacale 
delia categoria, è il frutto del 
nuovo clima creatosi con la na¬ 
zionalizzazione dell’industria e- 
lettrica alla realizzazione, della 
quale la • FIDAE (CGIL) ba - 

dato un notevole contributo con 
una lotta ultradecennale che ha Mi 

impegnato la grande maggio- fjfeì 

ranza dei lavoratori, v- - 

L’onere economico.- pur non 
raggiùngendo la favolosa cifra 
dei (i0-70 miliardi fatta circo- jffcgj? 

lare da tempo dalla stampa con- MB 

/industriale al chiaro scopo di 
turbare le trattative, assomma I 

a circa 35 miliardi. Esso è di- 
stribuito sui seguenti principali 
istituti: aumento dei minimi re- • _ 
tributivi, conglobamento della j 
indennità di contingenza, di : < 

mensa e dell'indennità aggiun- kBr 1 
tiva per un 20% circa di one- W 1::) 

ri; salario unico nazionale e ri- 
costruzione di carriera sui mi¬ 
nimi conglobati circa 7 per cen¬ 
to di oneri. • 

La riduzione dell’orario di la¬ 
voro da 42 ore a 40 ore subito 
per gli impiegati e da 46 a 40 
ore per gli operai (con scatti 
graduali a 44 ore fino al 30 
giugno 1964 a 42 ore fino al . 

31 dicembre 1964 e 40 ore dal 
1 gennaio 1965) costituisce un 
primato non solo nei confronti 
di altri settori industriali ita¬ 
liani ma anche dei lavoratori 
dei Paesi dei MEC e della Gran 
Bretagna.- r 

Anche il premio di ’ produ- \ 
zione. istituito con una base mi- 
nima di 12/30 di una mensilità, 
costituisce una importante con¬ 
quista - ed ■ un riconoscimento ' 
dell’apporto dei lavoratori allo 
sviluppo produttivo dell’ENEL ; 
che i monopoli elettrici avevano 
sempre respinto. Ma, a mio pa- 
rere le maggiori conquiste che irswi^iv - 
i lavoratori elettrici hanno rea- trarre In 1 
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Itera in caso di malattia è 
stata elevata al 50 % della 
retribuzione media giorna¬ 
liera percepita dal lavora¬ 
tore nel periodo delle quat-. 
trp -- settimane •• Immediata. ; 
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Iniziative nelle fabbriche per una ra- 

S > r i t » i i 1 

pida soluzione della vertenza { eli 

* -i r, 43 - f:9U 

Si estendono le iniziative, stitì q le loro associazioni, ma - - .V . 

le prese di posizione e le prò- nel contempo è costretta an- Un nuov ò r eaolamento ap 

poste dei lavoratori per con- cora una»volta a confermare provato datl’INAM accoglii 

tribuir^ a. risolver^, equa- la propria adesione alle ri- : ) n parte alcune rivendica 
\ mente -tierìen^a ,<|ei me- chieste pFesentate e a chic*, aloni da lungo tempo avan- 
.. dici. Dopo .le manifestazioni doro, •‘nell’interesse dei lavo-v. zate dal sindacati. La mi 
segnalate ieri — in particola- rotori, - alle confederazioni sura dell’Indennità glorna 

re quelle di Milano, Legna- sindacali di rivolgersi, per ,ier . a in . ca ®° r^ a J, at l ia ,,! 

no e Firenze —, l’azione dei sanare la situazione, ai soli ninrna 

• lavoratori è pfosegulia a.Mi- responsabili, ovvero gli enti |, era perce pita dal lavora 

lano con iniziative che meri- mutualistici e il governo». tore ne) per j 0 do delle quat 

tano segnalazione. Ad esem- Da Milano si apprende che tro settimane immediata 

pio. i lavoratori della Stigler* il comitato provinciale dello mente «precedenti I’ inlzic 

Otis hanno votato ieri un or- INAM di quella città si è im- della malattia. L’indennità 

dine del giorno indirizzato pegnato ad adoperarsi étti- . sarà dovuta per 180 giorni 

ai medici, alle organizzazioni vamente perché nessun dan- « .?, opo ’ ? 1 8 iornl “• mi *- 

sindacali e alle autorità go- no derivi agli assicurati dal- attia verrà corrisposta nel- 

vernative in cui, dopo aver la agitazione in corso 11 co- l’assegno fune. 

. preso alio della giustezza mitato interesserà la direzio- parlo da corrispondere al 

delle rivendicazioni dei me- ne. provinciale dell’ INAM coniuge in caso di morte 

dici, si lancia un appello ai stesso pièréhé si garantisca del lavoratore è elevato a 

medici stessi perché prenda- che le disposizioni date siano 20.000 lire. — 

no contatto con le organizza- rispettate ovunque ed in par- 'Non j sl può far a mene 
zioni sindacali al fine di stu- ticolare sia assicurato che gli <]’ «ottolineare che queste 

diare i modi per evitare che assistiti non siano costrétti a decilailonI lasciano ^ inso u e 

lo sciopero si risolva in un pagare in proprio le presta- : .B ro «»e questioni per le quali 
danno per i lavoratori, i zioni medico-farmaceutiche - ' ' " ' 

Intanto l’atteggiamento del , 

governo dinanzi alla yer- — -—- - —_- 

tenza dei medici — nonostan- \L• f ‘ 

te la gravità della situazione 

determinatasi nel campo sa- ,/ ... -, LQ PQTTQC 

nitario e i rischi di un ina- li ••••';v’M: _— 

sprimento ulteriore dell’azio- 
ne — continua a mantenersi \ i 
sul terreno della «ordinaria : x 
amministrazione». Ieri il mi- f 
nistro Bertinelli è stato mio- : * 
vamente interpellato v dai • 
giornalisti. Egli ha detto che r: ’; v . a ’. ? 

« per ora siamo ancora nella v ' ■ A 

fase dei sondaggi». E’ chia- H 

ro che fino a che « non prò- ■ I I I < 

fila una concreta possibilità ; ImCI 

di arrivare ad -una intesa. I 

non si può procedere ad una >■.. . : ... ri¬ 
convocazione • formale delle . . _. , ^ - * ■.% 

parti ». L’on. Bertinelli ha v- L'armamento privato propone un ina 

inoltre 14 informato che «il 

presidènte del Consiglio si • r 

sta attivamente interessando La sezione genovese del- -“T" 

dellà questione ». A sua voi- l a FILM-CGIL è stata in¬ 
la jl ministro della Sanità, formata, a mezzo di tele- Doi 

on. Jervolino ha dichiarato; gromma, che l’equipaggio " , 

«L^pno ottimista. Non biso- dell’€ Ausonia* ha impedi- (■ ’. - 

g'riàv; mai " perdere la ? spe- to la partenza della nave ; - , • 


Aumentano 


Un nuovo regolamento ap- si sono sviluppate vaste lot- 
provato dall’INAM accoglie te di categorie operale, In 
in parte alcune rivendica- , particolare degli edili e del 


particolare degli edili e del 
metallurgici: si tratta della 
carenza del primi tre giorni 
di-malattia e della corre¬ 
sponsione di una Indennità 
pari all’Intero salario che in 
questa misura continua ad 
essere negata agli operai 
dell’Industria e ai lavora¬ 
tori della • terra. Sono ri¬ 


mónte i precedenti I’ inizio vendicazioni che in alcune 


della malattia. L’Indennità 
sarà dovuta per 180 giorni 
e dopo I 21 giorni di ma¬ 
lattia verrà corrisposta nel¬ 
la misura di due terzi della 
paga. Infine l’assegno fune¬ 
rario da corrispondere al 
coniuge ■ in caso db morte 
del lavoratore è elevato a 
20.000 lire. v : . v 

' Non J si può far a meno 
di sottolineare che queste 
decisioni - lasciano insolute 
grosse questioni per le quali 


aziende hanno trovato una 
soluzione In base ad accordi 
locali ma che continuano a 
non trovare una soluzione 
completa da parte del- 
l’INAM. 

Le misure vengono an¬ 
nunciate senza alcun riferi¬ 
mento ad una politica mu¬ 
tualistica più generale che 
— nel quadro della riforma 
per la sicurezza sociale — 
dovrebbe affrontare la gra¬ 
vissima situazione attuale. 
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La battaglia dei marittimi 

ili^ 'J at. _ _ _ 

vi ferme 
per lo sciopero 

L'armamento privato propone un incontro ai sindacati 


. La sezione genovese del¬ 
la FILM-CGIL è stata in¬ 


operaia per superarle col ; ■ bre artificiali: tre gruppi, 
socialismo, che indicò. Le , col 63% degli stabiUmen- 
cifre che riporteremo ti, fabbricano il 90% del 
comprovano infatti come : totale, che è quindi ap- 


roro P le Sori coVuSe Sé IPSWICK - L’aspetto «marziano» delle-tute non, deve No , n biso ‘ dell’. Ausonia * haimpedi- 

i lavo fato ridile tirici h^nno rea- trarre in Inganno: si tratta di pesanti Indumenti dì §Jf za ” iai ^perdere la ? spe- foia partenza d 

Uzzato con il nuovo contratto amianto usati da ragazzi figli del personale di pna base 4 . dal f orto “* ^ 

non sono costituite dagli ap- americana in Inghilterra, che — come soldati fanno' if-' on coi nl “ r,1< ìf* 0 diramato proclamato lo sciopero Ad 

prezzabili aumenti economici, istruzioni per il servizio antincendio. ? . - 'P ' ^l» ?tampa la Segreteria del Ancona, ‘intanto e stata 

ma da queUa parte normativa •■. - . sindacato nazionale medio fermata la . Gentile da Fa- 

che, jn termini sindacali, si de- • ‘ ~ ' ' ■ - , • ha confermato che per il 16 briano », la prima nave del- 


Vinevitabile tendenza alla pannaggio della SNIA, il 
socializzazione del prò- vero big dèi ramò, segni- 
cesso produttivo (per cui to dalla Chatitlon-Bdison. 
poche aziende "coprono” Nel gas, cinque gruppi fra 
buona parte del fabbiso- loro collegati e guidati 
gno con la partecipazio- dalVltalgas e dalla Edi- 
ne di crescenti ,masse di. son, hanno il 31% degli 
produttori) cozzi dram- ' stabilimenti e danno il 
maticamente contro l’evi- ^ 71% del prodotto, 
labilissima appropriazio- ' Nella siderurgia, Vin- 
ne privata dei valore prò- 1 tervento dell’industria sta- 
dolto. il quale si concert- tale ha invece mutalo la 
tra in : un ambito sempre , fisionomia delia concen- 
più ristretto di "padroni , , trazione privata, senza 
del vapore”. per questo che VIRI ab - 

Cominciamo dalle si- bia svolto una funzione 
illazioni monopolistiche antimonopolio. anzi. Co- 


non sono costituite dagli ap- ' americana in Inghilterra, che — come soldati — fanno' 
prezzabili aumenti economici, istruzioni per il servizio antincendio. ? . ■> ‘ lai 1 e 

ma da queUa parte normativa •• • • '. 

che. jn termini sindacali, si de- • ‘ . 

finisce di potere di contratta- - 1 1 ■ - 1 -.v. .— :—. . . 

zione. diritti e libertà del 6in- - .. - .: . 

Accordo peri ; I rapMlicani 

striali perchè in questa materia - metalmeccanici costituzionali 

non fossero create aperture e ;i ... 

precedenti che intaccassero il CUI •' nalln ffiìl 

potere imprenditoriale, rinizia- ycll KVll enilOnO 116110 Vlflfc ; 

tiva della FIDAE (CGIL) e U t . l . ... , *’:r y* *' > rci-Vr--. -- — 

cosciente unità realizzatasi fra . CI nAnnimm oirAsiP u 'Sì ^ tpmitn nel mirimi scarsi 


A 


I repubblicani 
costHozianalL 
entrano nella CGIL 


” è prevista la." applicazione - l’armamento - libero coin- 
• delle norme conseguenti alla volta nella lotta dei marit- 
disdétta' delle Convenzioni e timi in corso da domenica. 

. : qtiindi .«il ritorno alla libera Per * quanto ■riguarda la 
r professione ». Sul comunica- * Leonardo da Vinci * si è 
to-appello della CGIL, della appreso che essa ha ritar- 
GISL e della UIL per una dato di alcuni minuti la- 
: Cessazione della azione e una partenza dal porto di New 


Dopo mesi di lottò 

*■ 

t.b.c. 


soluzione della vertenza su 
una serie di punti determi- 


York. La protesta non ha 


La lunga agitazione dei ma¬ 
lati" di • tbc, culminata : l’altro 
giorno a Roma negli incidenti 


fTZrh, ni - SI sono concluse all’ASAP le Si è tenuto nei giorni scorsi “Vf. - i 

L.im^a^ 0r n^punfmpn e t» bt i° no trattative per l’applicazione del a Caserta un convegno nazionà- la segreteria del smda- 

ferTd^sind^cat^dell’ENEL contratto metalmeccanici - alle le /del Raggruppamento^ Popola- catp- nazionale medici si 

QG1 • Sinaacaio Q li _____. -_ «« rn'fUarvilhhlloonn AfiolUtivInnola ocnrtmo - nranienTifln ■ nlia » i 


più evidenti. .. • t 

Nelle auto, V85 per cen¬ 
to della produzione è di 
marca FIAT, insieme al- 
Vassociata Bianchi: Vin- 
duslria di Stalo occupa 
una porzione pari al 10%. 
Nette macchine da scri¬ 
vere, 74% all’OUveiti; nel¬ 
le addizionatrici 78% al- 
VOiivetti: nelle calcolatri¬ 
ci 87% alVOlioelli. Pér i 
trattori, si ha una situazio¬ 
ne analoga: la FI A T da so¬ 
la fabbrica il 70% del to¬ 
tale prodotto in Ilaiia fan 
altro 13% è della SAME ed 
nn 10% della Landini: tre 
aziende ”coprono” quindi 
lutto il mercato. 

Net ramo estrattivo, nn 
peso assai forte hanno poi 
i monopoli più potenti di 
questa industria: nelV allu¬ 
minio, la Monlecalinì col 


munque, fra IRl, Falk e 
FIAT, si fabbrica all’in¬ 
circa V85% dell’acciaio 
grezzo, V80% di quello da 
prima lavorazione, e il 90 
per cento di quello da se¬ 
conda lavorazione. 

Non è che uno squarcio 
delia * realtà economica 
italiana, che vede aumen¬ 
tare il . peso nefasto ; dei 
monopoli e del: gruppi 
« dì pressione ». I quali, 
come si - vede, esistono. 
Anche se ta DÒ ha insab¬ 
bialo la Commissione an¬ 
titrust per nascondere i 
propri grandi eiettori. An¬ 
che se il quotidiano d.c., 
in questa vigilia elettora¬ 
le, nega che esistano altri 
monopoli oltre a quello 
dei sali e tabacchi, ^ 

Aris Acconterò 


t . ♦ gimuu a xtuuia iuviu^uu 

potuto avere > forme ptu provocati dalla polizia davanti 
avanzate a causa del vero palazzo Chigi, ha portato ieri 
e proprio terrorismo scote- a un primo successo. L’INPS ha 
nato a bordo, s u indicazio- infatti accettato la richiesta 
ne della direzione della so- dell’Unione per la lotta alla tu- 
ciefò « Italia » (IRI). Intan- bercolosi e corrisponderà una 
to, oggi, è arrivata nel por- indennità pari a trenta Scorna- 

. ’ j i ro-nnnn v, Fcnorin » te; i ricoverati riceveranno 9.000 
fo di Genova l « bspena », familiari: 


Successo 
all’ANAC 
di Pisa 


potere di contrattazione degli nuove tabelle salariali consolirespuiisauima per ìa siiuazm- tn ' nnì è arrivata nel nor- indennità pari a trenta giorna- ; : ' PISA, 11. 

aspetti fondamentali del rap- da ' e migliora 1 trattamenti a rpTi D ” ne c ^ e s * ® venuta a deter- : ’ ®r‘\>nn„n p, Vcvprin » te; i ricoverati ricéveranno 9.000 -I lavoratori déll’ANAC han- 

norto di lavoro. j - • esistenti mentre per l’orailo di ”, .... * minare »._ La responsabilità to , U lire oltre agli assegni familiari; no vinto una battaglia, con- 

II contratto prevede infatti, lavoro (già a 44 ore settima- . IraU? m lavoratoti — dice la nota del sindacato motonave cì }f suono g jj e i- r i COV eràti dalle 18 alle dotta per più di 50 giorni, con 

oltre al diritto del sindacato „*!!) s i è convenuto di retri- f 1 re % 10 ,? 1 ^ dei sanitari _ « ricade sueli P^ oIun fi ot * ritardi per gli 21.000 lire. l’Intersind. La vertenza si è in¬ 
aila 6ede nell’azienda, alla riu- buire gii eventuali prolunga- l are ® l * arc ^ e * ’ Ca m P a ma. .. . ... ,, ® scioperi effettuati dall equi- ci sono voluti scioperi della fatti conclusa qui — mentre a 

nione. alla trattenuta delle quo- JJ ^rio oltre le 44 ore ^ m L ardl ^ lg V, na j ^ paggio. - — fame, cortei nelle strade di Cagliari inizia l’agitazione - 

te ed ai permessi sindacali, an- . „ . mi in glà ^f sserat . 1 a ^ a ^IL o non tonta governative, che dopo „• a - lunQere a Genova Roma e Napoli, scontri con la con l’impegno della direzione 

che .l’istituzione di una com- eoì 20 p , er °* ato coì 10 appartenenti a nessun smdacato:i aver assunto di fronte agli ata?<E- Polizia, per convincere il go- a mantenere U minimo garan- 

missione che dovrà stipulare ! P« r «en*® maggiorazione. essi hanno deciso di aderire assistibili l’obbligo di garan- alM t C verno ad autorizzare l’INPS a tito di 1400 lire per tonnellata. 


te ed ai permessi sindacali, an- 


*é^snUe >l mì- scioperi effettuati dall’equi- ci sono voluti scioperi della fatti conclusa qui — mentre a 
o 5 JJ 1,e , au " paggio. ■ i i ~ — fame, cortei nelle strade di Cagliari inizia l’agitazione — 

re, cne uopo pg f giungere a Genova Roma e Napoli, scontri con la con l’impegno della direzione 
fronte agli „ fìqmta l’* E- polizia, per convincere il go- a mantenere il minimo garan- 

go di garan- f nZ h n „ntutn Jf verno ad autorizzare l’INPS a tifo di 1400 lire per tonnellata, 

mutualistica . * dare qualche lira in più ai ma- con un miglioramento di 650 

respinto rei- > e } tuaTe a Marsiglia le pre- j a ti. n problema di migliorare lire per ogni tonnellata prodotta 
richieste dei OTS ^ e operazioni di sca rico l’assistenza rimane però ap erto in più del minimo. La lotta era 
er anni han- urterei . 7 e i parlamentari comunisti lo iniziata proprio a causa dei ri- 

hitnna in Come ' si vede, ! i fermi riproporranno con forza nella fiuto della direzione di corri- 
uJl U ° na . delle navi sono proseguiti, nuova legislatura. spondere questa maggiorazione. 


le carriere, rinquadramento. i di -Massa e Firenze è stato rag- sindacato più (coerente ed effi- diretta^ hanno resDinto rei- * èttuare a Marsiglia le pre- 

HcenziamenH (giusta causai, le R | an to un positivo accordo per c*ente per la difesa dei legitti- teratamente i e richieste dei v , tste operazioni di scarico 

attività ricreative, culturali, as- . rrtrtbnzioni di cia««#. phf mi interessi delle classi lavora- delle merci. — 

sistenziall e le scuole interne di ,e ret " bn * lonl «« classe trici italiaiie , medici. ì quali per anni han- come si vede ■ i fermi 

perfezionamento professionale, importa sostanziali aumenti. ^ Convegno è stato Evitato ™ dimostrato la buona in- g^Zvnvi sonoòrosenuiti 

L’esercizio di questi poteri da A conclusione sono state for- u vice Segretario confederale, tenzione di collabo rare »... "eUenam sonoprosg . 

parte del sindacato è vero che fettlzzate le somme spettanti Manfredo Marconi che. portan- . Il lungo ‘ comunicato cosi MH^ „ n nnsfnn^ Z’accorrio 

cadetto potere irn- per Arretrati nella misura di 35 do il saluto dei lavoratori re- prosegue: c La Segreteria del ' f J # , i. 

7* 13 ’ e. 3 ®» del - mila lire agli operai specializ- pubblicani mazziniani aderenti sindacato nazionale medici separato stipulato dalle so- 

1 ENEL crea le condizioni per .. „ alla CGIL, ha sottolineato le s, . naacal ° nazionale meaici cie j a navigazione a pre- 

tóf rappòrto di lavoro di tipo** 11 ’ 30 n,u * *' q®*»* 1 ***». *5 esperie^ unitarie della lotta rinnova tutta la propria com- va i en te partecipazione sta- 

nuovo. più democratico e per “»• «*» manovali speda- 5in dacale ed ha indicato nei sin- prensione ai lavoratori e ri- (a , n ìa jjjl e i a Feder- 
una costruttiva - partecipazione lizzati e Z 0 mila ai manovali dacato lo strumento per forma- badisce la propria volontà di s j nt f an « 

dei lavoratori al 6uo potenzia- comuni. , re una nuova società, v^’.j «-• ; collaborazione con gli assi- , ci „rinrnt; t inni 

mento al fine di fare assolvere ’ 1 stnaacati Hanno tnvi- 


L'ing. Guicciardi ribadisce 


La benzina 


aumenterà 


all’Ente «tesso quei compiti che 
gli sono stati affidati nel qua¬ 
dro di una economia program¬ 
mata per lo sviluppo economico 
e sociale del Paese. 

Voglio infine accennare alla 
apertura di una regolamenta¬ 
zione settoriale per i lavoratori 
addetti ' a mansioni disagiate, 
(centrali in caverna, termiche e 
nucleari, turnisti, tirami, centri 
meccanografici). - •*. ^ 

Una indennità convenzionale 
di studio ai diplomati e laureati 
ed un minimo d’inquadramento 
iniziale, voluti ed ottenuti dalla 
FIDAE. hanno legato questi la¬ 
voratori, nel passato sempre in¬ 
fluenzati dal paternalismo pa¬ 
dronale, alla massa degli operai : 
e degli impiegati e creato le • 
condizioni per avviare ali'ENEL. 
con un trattamento contrattuale 
dignitoso, le nuove leve dei tec¬ 
nici é^Specialisti indispensabili ^ 
al fatato sviluppo dell’industria 
elettrica nazionale. 

Le questioni relative ad oltre 
10.000 lavoratori in appalto han- 


Prosegue la lotta unitaria 


-r- n u 


Tessili: grande sciopero 

. - f -' ^ é-l--" ~ t . ■ -* r —■ 

dei 


Un corteo dalle fabbriche fini il Palano m e w c ip ale 


I sindacati hanno invi¬ 
tato i naviganti a sostenere 
con ferma decisione Ut lot¬ 
ta in corso e a non prestare 
fede alle false e tendenzio¬ 
se notizie, tendenti a far 
sorgere equivoci circa la 
prosecuzione dello • scio¬ 
pero. " ' ■ • ” ; • • 

Per quanto concerne la 
agitazione in atto nel setto¬ 
re dell’armamento privato 
a séguito di consultazioni 
intercorse nel tórdo pome¬ 
riggio, è pervenuta alle 
organizzazioni marinare. 
CGIL, CISL, SANCAL e 
SANCAM una lettera nella 
quale il sindacato generale 
armatori annuncia che nei 
primi giorni della prossima 
settimana, le organizzano- 


•,\v=: s *L'à.s£Sfei-' 


hid e.fepeciallstl indispensabili ■- : - J • r ^ ni dell armamento privato 

al fatata sviluppo dell’industria |)g||g nostra rrrtlTlftT de piu grandi hanno largamen- e le confezioniste hanno deciso s» riuniranno per un ne- 

elettricà nazionale. . te superato le 100 ore di scio- di intensificare la lotta artico- same della situazione sin- 

Le questioni relative ad oltre ’ : PRATO. 11. pero con la lotta aziendale ar- lata per aziende e gruppi di dorale 

10.000 lavoratori in appalto han- Con lo sciopero di 24 ore, ef- ticolata. I più grossi industriali aziende (specie in quelle mag- - . Tali organizzazioni or¬ 
no costituito l’ostacolo più dii- fettuato oggi, la lotta dei qua- che hanno opposto alla loro glori) per altre due settimane: materiali si riservano di 

ficile da superare. La soluzione rantamila tessili pratesi, inizia- associazione la linea dell’in- dal 17 aprile al l c maggio pros- fissare 'una • riunione ver 

trovata, pur qpn rispondendo ta circa cinque mesi fa. ha rag- transigenza più assoluta, forse Quest* fase della lotta f tnre 

f|S l' ; * N termine deiiAssernmea prezzi della wnwìna, grave in pienamente alle nostre aspetta, giunto la massima estensione e sner * do ln un oro2ressiVu culminerà in una grande mani- „ i fP 

m ‘dell’Unione Petrolifera ring. s e stessa perebè contribuirà al- ti ve. costituisce però un cerio combattività. Nelle aziende JnS festazione che segnerà anche n f Dl J rOT11 . e a tale fatto 

!t'- ; " Guicciardi, che ne è presidente, l’aumento di molti altri prezzi P^so in avanti verso labolìzio- maggiori • in particolare, ove * ,a *“ a ^i“°^V a ,‘.°“ a ® l’ampliamento della lotta stessa cfie P uo oprtre nuove pro- 

l> ' ha tenuto una conferenza (a cominciare dai trasporti), è ne dei sistema di sfruttamento più tenace è la resistenza pa- movimento ,,nftar;À rinvicoritn a tutta la città, la quale sarà spettine alla vertenza con 

"stampa. Rispondendo alla do- ancori più grave in quanto si dei lavori in appalto ed apre, dronale. l’astensione dal lavoro p ronchi chiamata a esprimere concreta l’armamento privato, i sin - 

Ss- manda di un giornalista, che lo tradurrebbe in alcune decine di nel quadro della noroanizzazio- s fl ora ,i ioo%. In nessun re- J: ' a c ?" solidarietà. - . ducati che guidano la lotta 

interrogava suUe voci di au- miliardi di ulteriori profitti a parto è stata possibile un’atti- Jua , nì z all 1 L’obiettivo èia conquista del hanno deciso di convocare 

mento del prezzo deUa. benzi- favore di strapotenti gruppi ori- ” >ncr * t ? prospettiva di wnun- vità produttiva neppure parzia- gu . a ,n,z,aIa - i nrnn ri ornarti esecutivi 

m na. l’Ing. Guicciardi ha dichial vatL P 8 pp zione f .dei lavoratoli median e le L’azione dei lavoratori si è L’ottusa resistenza, le minac- ta ri ^ CR r ^^ ic C - h 2 f on ^°^ ,* pr ° pr * 0 . ^pQ^, esecnUvu 

ra j 0 c he l’obbiettivo' delle so- - In precedenza ring. Guicciar- trattative sindacali L unita e la r>iri /..ni;.,;, » ce. le decurtazioni salariali non tra ,e pnme nvenaicazioni ta » . , ; , * - , . - . 

Èri: cietà petrolifere è quello di ot- di,* - relazionando all’assemblea. 

m tenere una riduzione degli one- aveva pronosticato un’ulteriore fi simi operal opera5Ì hanno i lavoratori, con il risultato di che ade^T'le" re-1 • _ _1 • 

P ri fiscali .(che danno allo Stato espansione dei consumi: dal 21 P " la ,?,» portato alla lotta la forza del rendere piu massiccia e consa- a ll'aume?/Sa D ro- 1' ITI ili “ 

|c -un gettito annuo di 640 miliar- per cento delle disponibilità e- c t0 contrPtto StoSmeMi e<£ loto ' entusiasmo e della loro pevqle la lotta nvendicativa. E ^buz om a Uaumentota { prò | tdltl UI 

di). -Se questo non «oyessé nergetiche totali del 1961, al 45- tiS* convinzione. **» industriali scendono ormai a» 1 ” 1 'V 1 *?- il J^conioscimemo aei _— — 

avvenire — ha aggiunto — non 48 per cento del totale. Si trat- SSSf* Gli scioperi spontanei dl ien ad atti di provocazione sempre t rott^i iV. 

solo ci opporremmo a ogni ri- ta di una tendenza che la prò- «nnde eco nel mondo del la c °ntro le decurtazioni salaria- Pih inconsulti e illegali. Lulti- ... Dollaro USA _ ** ’ • - f??*? 

duzione di prezzo dei prodotti grammazione economica do- ftJiano ■ . - li alla Pecci. alia Franchi, alla mo> esempio Pha offerto 1 indù- ma ... ata ” iin rnUn Dollaro canadese 574,5 

L’ petroliferi ma ci batteremo per- vrebbe limitare (dando priori- T^nhMìlKmò crm n mi-ite ita Razzoli: l'affollatissima assem- striale Befani, che ha fatto ce- In mattinata, un tolto grup- Franco svizzero 143,4 

| fc;- chè i prezzi di vendita vengano tà. ad esempio, al programma voratori h^X ^colto la fine blea di oggi; il corteo'che S l è lebrare in^ fabbrica la messa pò ^operai in scoperò è sta- sterlina - 1739,5 

Sii aumentati, specie quello delia di elittriflcazione anche median- contratto e lo slancio dei snodato per le vie del centro pasquale ed ha poi decurtato haliti» 11 dici Corona danese ■ . 2’f 

jR?.* benzina*. Come è noto, il mi- te impianti nucleari) dato che nostri (madri Sindacali mi con- fino al palazzo comunalè.hanno dai salari tal ora e mezza, quan. tori comunali che hanno deci- corona norvegese • 86,6 

»£{'..■ nistro Colombo aveva già ac- dipendiamo per Tapprorwigio- sente oh affermare che il sin- vistò ì giovani partecipare co- to è durata la cerimonia reli- so di convocare la Giunta per Corona svedese > ' 119,5 

Sts-'ì- rennato a un orientamentn del namento rii netrnli ausai intera. <)»»«. jiim, mM,ìalini> nrntasnnijiH. Nei mna dilglosa. - Idecidere le forme di Interven-1Fiorino olandese ■ 172,6 


i cambi 


sindacali in breve 

INI: sciopero compatto 

La prima delle due giornate di sciopero dei dipendenti 
delITstituto nazionale trasporti ha visto la massiccia parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori. Tutte le vetture sono rimaste 
bloccate e ogni attività è stata interrotta nei magazzini in 
cui vengono custodite le merci. Lo sciopero termina alle 24. 

Nel settore delle autolinee la direzione dell'INT ha ten¬ 
tato di far funzionare il servizio con mezzi e uomini di 
un'azienda privata, la - Fratelli Parenti ». ma la pronta rea¬ 
zione dei lavoratori e dei sindacalisti ha sventato la mano¬ 
vra antisciopero. >t ... 

Italcoble: ripresa la lotta 

-"-In seguito alla rottura delle trattative è ripresa, per la 
terza volta, l’agitazione allTtalcable con uno sciopero al 
turno serale di ieri Sospensioni di lavoro verranno effet¬ 
tuate nei turni successivi. Punto di maggiore contratto: la 
riduzione dell'orario di lavoro, inizialmente richiesto a 36 
ore settimanali. 

Acquedotto Pugliese: ad oltranza , 

Lo sciopero dei duemila dipendenti dell’Acquedotto pu¬ 
gliese ha raggiunto la fase più acuta. Alla proclamazione 
delie 48 ore di sciopero totale del personale, il de aw. Mi- 
ninni ha risposto ieri sera autorizzando il Genio Civile a 
occupare gli impianti e le opere dell’acquedotto in tutta la 
Puglia e la Lucania. A sua volta, ij personale ha decim lo 
sciopero ad oltranza, fino a quando cioè il personale estraneo 
all’ente non abbandonerà gli impianti e le opqre dell’acque¬ 
dotto. L'acqua è cominciata a mancare in diverse località 
della Puglia e deila Lucania e particolarmente ir. quei centri 
ove l'approvvigionamento idrico dipende da impianti di aol- 
Ievamento. ...... .. , ... 

Pertusola: ritirare le concessioni 

I tre sindacati minatori aderenti a CGIL. CISL e UIL 
hanno espresso una posizione unitaria perché — alla «ca¬ 
denza del 30 giugno — venga ritirata alla Pertusola la con¬ 
cessione della miniera demaniale di Raibl (Udine) che pro¬ 
duce zinco e piombo, I sindacati chiedono inoltre dt essere 
convocati dai ministri interessati per esaminare le condi¬ 
zioni ' de) passaggio della miniera a un’azienda statale che 
dovrebbe curarne lo sviluppo nell’interesse dell’economia 
nazionale. - . ' ' 1 • 


cennato a un orientamento del namento di petroli quasi Intera-, da rato «aprè difendere queste me protagonisti. Nel corso di «Iosa. - verlenzfl t - - - 

t\y • governo in tal senso, appena mente dall estero, e in parte no- conquiste ed assolvere una im- questi,cinque mesi dl lotta ogni Stamane, nel corso dell'as- IO aei '-® mune neua vertenza. Franco belga 
passata la scadenza elettorale, tevolissima dal trust petrollfe- portante funzione di controllo e operaio ha già'effcttaafb'82 ore semblea svoltasi alla Camera ; Oracta Msrralll Franco frane 

• Ln pnopettiva di aumento dei ri internazionali, stimolo democratico nell’ENEL, di sciopero. Quelli delle azicn- del Lavoro gli operai tedili» moiuvin Marco tedeac 


portante funzione di controllo e operaio ha già effettaafo'82 ore semblea svoltasi alla Camera 
stimolo democratico nell’ENEL.Idl sciopero. Quelli delle azicn- del Lavoro gli operai lochili' 


francese n. 


Or..». Marcelli 


«onrm aovreDDe curarne io sviluppo neiunieresse aeu economia 
nazionale., /; . 

’ nli Assicuratori: nuovamente in lotta 

' 96,65 Dopo i compatti scioperi delle scorse settimane, t 20.000 

119.50 assicuratori sono tornati in lotta da ieri, per 48 ore, secondo 

172.60 le disposizioni del Comitato d’intesa unitaria fra i vari sin- 
12,29 dacati, nell’ambito della lotta per la conquista di un miglior 

126.60 contratto economico. La ripresa dell’agitazione è stato de- 

166.50 . cisa dopo la nuova rottura fra i sindacati e TANIA. 


Hg;:. . f ... 
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Dal governo italiano 


Confermate le 


limitazioni 


agli emigrati 


Una lettera del sottosegretario agli Esteri 
sulle restrizioni poste da Bonn per il rien¬ 
tro dei lavoratori italiani - « La D.C. ha 
paura del nostro voto » 


Germania ovest 


Si muove 


« 




operaio 


Dal nostro corrispondente 

• CATANZARO, Il 

U ministero degli esteri 
conferma, e non poteva fare 
altrimenti, quanto denuncia¬ 
to dal nostro giornale circa 
le limitazioni poste dalle au¬ 
torità tedesche agli emigrati 
italiani che vogliono ritorna¬ 
re in patria per votare. 

In una lettera inviata al 
compagno on. De Luca il sot¬ 
tosegretario per gli affari e- 
steri testualmente - afferma 
che « non appena è stata co¬ 
nosciuta la data dei comizi 
elettorali su istruzioni di 
questo ministero, tutte le no¬ 
stre ambasciate nei paesi vi¬ 
ciniori — e in particolar mo¬ 
do quella di Bonn — si sono 
interessate e presso le auto¬ 


rità governative e presso le 


ditte che impiegano numero¬ 
sa nostra manodopera, per 
ottenere ogni più ampia fa¬ 
cilitazione perchè i lavora¬ 
tori italiani. fossero messi in 
condizioni di recata! in pa¬ 
tria nel maggior numero pos¬ 
sibile onde adempiere al do¬ 
vere elettorale. Per quanto 
riguarda la Germania, deve- 
si riconoscere che da. parte 
delle autorità governative si 
è dimostrata la massima 


comprensione ed è stato fat¬ 
to tutto il possibile (istitu¬ 
zione di treni speciali, ridu¬ 
zioni ferroviarie, interventi 
presso le ditte interessate, 
ecc.) per agevolare il rimpa- 
. trio dei nostri connazionali. 
Della comprensione è stata 
trovata in genere anche da 
parte delle imprese che sono 
venute incontro alle nostre 
richieste nonostante che il 
loro accoglimento causasse 
un notevole turbamento nel 
ciclo lavorativo. 

* Per quello che risulta al¬ 
la nostra ambasciata, 6olo la 
ditta FISCHER di Singen 
avrebbe limitato la conces¬ 
sione del necessario permes¬ 
so alla metà dei 350 lavora¬ 
tori italiani che avevano 
chiesto di assentarsi per par¬ 
tecipare alle elezioni. Il ri¬ 
fiuto opposto agli altri è sta¬ 
to giustificato dalla obbiezio¬ 
ne che la' ' partenza di un 
maggior numero di operai 
avrebbe obbligato l’impresa 
a sospendere il lavoro in al 
cuni reparti (con danno an¬ 
che degli - operai tedeschi). 
Ciononostante sono in corso 
ulteriori passi per ottenere 
un più largo afflusso di rim 
patrianti. 

« Per quanto riguarda poi 
• l’iniziativa di presentare al¬ 
la nostra agenzia consolare 
in Friburgo i certificati elet¬ 
torali o le "cartoline avvi¬ 
so” (perché fossero vidima¬ 
te allo scopo di giustificare 
il mancato esercizio di voto) 
essa era dovuta alla impresa 
suddetta o ad alcuni interes 
sati stessi. Ma per il pronto 
intervento del nostro conso¬ 
lato in Stoccarda tale inizia 
tiva non ha avuto alcun cor¬ 
so e I certificati o le "carto¬ 
line avviso” sono rimasti 
tutti in possesso dei loro ti¬ 
tolari. La loro vidimazione 
verrà effettuata — se del ca¬ 
so e su richiesta degli inte¬ 
ressati — ad elezioni avve 
nute ». 

. Da quanto sopra risulta 
con evidenza che il governo 
italiano si limita a fare da 
osservatore e non interviene 
con risolutezza per favorire 
il rientro dei nostri emigra¬ 
ti. L’unica cosa che il mini¬ 
stero degli affari esteri fa è 
quella di dare "assicurazio¬ 
ni” per il rientro di un più 
largo afflusso di rimpatrien¬ 
ti, e non di tutti gli emigra¬ 
ti. Praticamente, dunque, il 
governo d.c. dimostra di es¬ 
sere d’accordo per queste li¬ 
mitazioni imposte, dai diri¬ 
genti industriali tedeschi. In 
altri termini i consolati ita¬ 
liani e il ministero esteri si 
limitano a prendere atto del 
la situazione ma evitano 
qualsiasi intervento con¬ 
creto. 

Dalla Germania, frattanto, 
continuano a pervenire da 
parte degli emigrati solleci¬ 
tazioni per ottenere l’inter¬ 
vento del governo italiano 
presso quello tedesco. Molti 
nostri emigrati condannano 
duramente la DC che li ha 
costretti a recarsi lontani 
dall’Italia e non si adopera 
ora per consentire loro di 
esercitare il diritto democra¬ 
tico del voto. « La DC — di¬ 
ce nella sua lettera un emi¬ 
grato nicastrese — ha paura 
; del voto degli emigrati. Ma 
.' molti di noi torneremo anche 
_ a costo di perdere il lavo¬ 
ro». 


«Verrò a 
votare per 


il PCI 

anche senza 
permesso» 


Giorgio ’ Carpentieri, abi¬ 
tante a Salerno in via Ippo¬ 
lito di Pastina 23, ci scrive 
di essere rientrato in questi 
giorni dalla Germania « sen¬ 
za il permesso della fabbrica 


in cui lavoravo >: « questo 


era l’unico modo : per poter 
dare'il mio voto al PCI il 
28 aprile, in quanto lo stabi¬ 
limento di Tubingen presso il 
quale prestavo servizio ha 
vietato a tutti gli operai.ita¬ 
liani di rimpatriare per le 
votazioni ». 

« La direzione, per bocca di 
sacerdoti tedeschi, ci ha fatto 
sapere — prosegue la lette¬ 
ra — che l’Italia non ha cer¬ 
to bisogno del voto degli emù 
grati, i quali, del resto, stan¬ 
do all’estero, non conoscono 
la reale situazione di benes¬ 
sere economico che attraver¬ 
sa oggi il nostro Paese »: chi, 
poi. decidesse « di testa sua » 
e rientrasse in patria per vo¬ 
tare — hanno aggiunto i pre_ 
ti — perderà il lavoro in Ger¬ 
mania. * Di fronte a questa 
minaccia — racconta Giorgio 
Carpentieri — molti di noi 
facemmo ricorso al Consolato 
italiano di Stoccarda, dove 
una signora, a nome del Con¬ 
sole e del viceconsole, ci ri¬ 
spose che non poteva farci 
nulla, poiché i tedeschi, a 
casa loro,... possono fare 
quello che vogliono ». 

« Cara Unità, diffondi e de¬ 
nuncia questi episodi — con¬ 
clude l’emigrato — e battiti 
perché non un voto per il 


^CI vada perduto ». 


Il delitto di Reno (Nevada) 



Referendum sullo, 
sciopero fra tre mi¬ 
lioni di metallurgici 


i • f 

Firmato a Bucarest il protocollo per il '63 


Quadruplicati dal r S9 
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RENO (Nevada) — Il rinvenimento di un album pieno di fotografie «sexy» conferma 
la doppia vita della ex olimpionica inglese Sonya Me Caakie, trovata uccisa e sezionata 
nella sua abitazione. Il corpo nudo della sciatrice era stato nascosto in una cassapanca, 
privo della testa, del cuore e di un piede. Un diario ha permesso alla polizia di stabi¬ 
lire che la Me Caskie riceveva in casa propria albergatori, commercianti e professio¬ 
nisti della città. L’album delle fotografie ritrovato ora ha aggiunto una ulteriore docu¬ 
mentazione . sulla doppia vita della donna. La polizia, comunque, non ha trovato ancora 
nessuna traccia dell’assassino. Nelle due telefoto: a sinistra, la donna mentre spala la 
neve; a destra, Sonya, in calza maglia nera, sul letto di casa. 




GUATEMALA: il nuovo tiranno in azione 


Pena di morte contro 


le «attività comuniste» 


La «New York Herald Tribune» rivela che il colpo fu compiuto 

dopo consultazioni con Washington 


Antonio Giglioni 


Nostro servizio 

NEW YORK, 11. 

Un dispaccio dell’Associa- 
ted Press da Città del Gua¬ 
temala riferisce che la giun¬ 
ta militare insediatasi al po¬ 
tere dieci giorni fa ha dira¬ 
mato un decreto con il quale 
si dichiara illegale qualsiasi 
c attività comunista » e si di¬ 
spongono pene varianti da 
due anni di reclusione alla 
morte per chiunque la svol¬ 
ga. Il decreto vieta inoltre 
visite nei paesi socialisti e 
contatti di qualsiasi genere 
con essi . 

La giunta, riferisce Pren- 
sa latina, ha anche minac¬ 
ciato di sciogliere come « il¬ 
legale assembramento » qual¬ 
siasi riunione di deputati, e 
di punire i responsabili. La 
minaccia è diretta a stron¬ 
care l’agitazione antigover¬ 
nativa esistente nelle file 
parlamentari. 

In una corrispondenza da 
Città del Guatemala, a firma 
di Bert Quint, la New York 
Herald Tribune ha frattan¬ 
to rivelato che gli Stati Uni¬ 
ti erano a conoscenza dei 
preparativi per il colpo di 
Stato nella piccola Repub¬ 
blica centro - americana, e 
hanno dato ad esso il loro 
« tacito appoggio ». 

Il presidente deposto, Y- 
digoras Fuentes, era, secon¬ 
do il corrispondente. < cor¬ 
rotto e inefficiente * e * non 
era amato > dalla popolazio¬ 
ne. Ma, contrariamente a 
quanto hanno affermato i 
nuovi dirigenti, egli non era 
affatto s debole verso i co¬ 
munisti ». « Al contrario — 
scrive Quint — egli nutriva 
nei loro confronti odio e 
paura profondi e aveva fat¬ 
to quanto ogni altro « lea¬ 
der » latino-americano per 

inter- 
c on- 



UV> » IMIHtV Ullltl 

combatterli: sul piano i 
nazionale, tra Coltro, 


sentendo agli esuli cubani di 
addestrarsi in territorio gua¬ 
temalteco per l'invasiòne 
della Baia dei porci». 

< Il vero motivo del col¬ 
po — prosegue l’articolista 
— è ben diverso. Ed è tra¬ 
gico, per coloro i quali con¬ 
tinuano a sperare nell’av¬ 
vento della democrazia nel¬ 
l’America Latina. In effetti, 
Ydìgoras, che con tutti i suoi 
difetti era il presidente co¬ 


stituzionalmente eletto del 
Guatemala, è stato sacrifica¬ 
to per impedire libere ele¬ 
zioni, e gli Stati Uniti han¬ 
no dato a quanto sembra la 
loro tacita approvazione per 
il sacrificio ». 

Quint non ha dubbi sul 
fatto che libere elezioni a- 
vrebbero condotto al potere 
l’esule Juan Josè Arévalo, fi 
quale, durante la sua presi¬ 
denza negli anni 1945-51, 
«aveva dato al Guatemala 


maggior libertà civile di 
quanta il paese ne avesse mai 
goduta, un codice del lavo¬ 
ro, una legge di - sicurezza 
sociale e la riforma agraria ». 
Arévalo « è tuttora un eroe 
per le classi povere, che so¬ 
no la grande maggioranza 
del popolo guatemalteco » e 
« nessuno sulla scena politi 
ca nazionale è in grado di 
competere vittoriosamente 
con Ivi »; 4 : . -£• é: 

E’ per questo'che Perdita 
ha deciso di' silurare le ele¬ 
zioni. Prima di farlo, egli 
ha condotto < una j discreta 
indagine sul modo come gli 
Stati ' Uniti avrebbero rea 
gito ad «n colpo di Stato, 
e, ovviamente, i pareri che 
egli ha ascoltato non sono 
stati tali da mutare i suoi 
piani. Ventinone ore dopo 
Arévalo era riapparso nel 
paese, l’esercito si è impa¬ 
dronito del potere ». * 

Perchè gli Stati Uniti, i 
quali hanno tanto spesso so¬ 
stenuto di essere contrari al¬ 
l’esistenza di regimi dittato¬ 
riali nell’America * latina, 
hanno agito cosi? < La ri¬ 
sposta — scrive Quint — 
sembra essere che sono sta¬ 
ti costretti a scegliere tra 
accettare un uomo che a- 
vrebbe potuto riportare il 
Guatemala verso il comuni¬ 
Smo, o tacitamente appro- 
nare una misura che uffi¬ 
cialmente deplorano ». 

Il corrispondente della 
New York . Herald Tribune 
vede in questa « scelta * del 
governo di Washington il se¬ 
gno di una involuzione sul 
piano continentale. Nello 
stesso senso, come si ricor¬ 
derà, si era espresso in un 
editoriale il New York Ti¬ 
mes, il quale aveva scritto 
che * il colpo contro la de¬ 
mocrazia nel Guatemala si 
prolungherà nel Sud Ame¬ 
rica ». .... 


Dal nostro corrispondente 

' BERLINO, 11. 

Oltre seicentqjntla operai di 
quasi tutte le industrie metal¬ 
lurgiche ' del Baden-Wurttem- 
berg hanno dato vita ieri a 
scioperi e manifestazioni di 
massa, dopo che la Confindu- 
stria aveva respinto in blocco 
le loro richieste di aumento sa¬ 
lariale. insistendo per una tre¬ 
gua a lungo termine. Contem¬ 
poraneamente a Diisseldorf, il 
sindacato dei metallurgici ha 
deciso di indire per il 18 apri¬ 
le un referendum in seno all’in¬ 
tera categoria, che comprende 
oltre tre milioni di lavoratori, 
per decidere uno sciopero ge¬ 
nerale. 

Poco prima, il sindacato dei 
chimici, che chiede un aumen¬ 
to salariale del 12%. aveva de¬ 
ciso uno sciopero di ammoni¬ 
mento nella regione dell’Aseia 
ed aveva annunciato di voler 
indire nella settimana ; Imme¬ 
diatamente dopo Pasqua un re¬ 
ferendum sulla necessità di una 
fermata generale del 4 lavo¬ 
ro. Anche tutti gli stranieri 
impiegati in queste due bran¬ 
che dell’industria 6ono stati 
invitati a partecipare alla lotta. 

La Germania occidentale si 
trova quindi alla vigilia di una 
delle più vaste ed acute lotte 
s'ndacali del dopoguerra, e cer¬ 
tamente l’eroica battaglia con¬ 
dotta in Francia dai minatori, 
che ha avuto anche qui lar¬ 
ghissima eco. ha contribuito a 
dare forza e vigore alle masse 
lavoratrici tedesche. La deci¬ 
sione con cui operai e impie¬ 
gati hanno affrontato in questi 
giorni le prime fasi dell’agita¬ 
zione. sembra aver costretto 
anche la direzione socialdemo¬ 
cratica dei sindacati — spesso 
propensa, in passato, a compro¬ 
messi con 1 padroni — a porta¬ 
re avanti fino in fondo la bat¬ 
taglia. Fino ad ora. i dirigenti 
sindacali hanno risposto con 
decisione ai tentativi di com¬ 
promesso offerti dagli impren¬ 
ditori. che insistono sulla «ne¬ 
cessità » di una tregua salaria¬ 
le. 

L’atmosfera che regna in tut¬ 
te le regioni interessate dal¬ 
l’agitazione — Assia. Renania- 
Westfalia. Baden-Wurttemberg. 
e l’intero bacino della Ruhr — 
si va facendo sempre più ac¬ 
cesa: assemblee, comizi, marce 
dimostrative si. sono svolte ieri 
a Mannheim, Stoccarda, Colo¬ 
nia. Dortmund, Mulheim. Karl- 
sruhe, Gelsenkirchen. A Mann¬ 
heim oltre quaranta mila me¬ 
tallurgici hanno partecipato a 
un grande comizio, recando in 
corteo bandiere ■ rosse e car¬ 
telli con parole d’ordine di lot¬ 
ta. « Gli imprenditori devono 
pagare » era lo slogan che cam 
peggi ava sulla piazza dove f 
è svolta la manifestazione. Agli 
industriali, i quali pretendono 
che un aumento salariale com¬ 
porterebbe un pericolo per la 
economia tedesca, i lavoratori 
rispondono affermando che non 
i salari rovinano l’economia 
bensì le sempre crescenti spe¬ 
se per il riarmo. Il presidente 
del sindacato della regione si 
è quindi dichiarato per azioni 
di lotta decise, ed ha allo stes¬ 
so tempo condannato la legisla¬ 
zione d’emergenza fatta appro¬ 
vare qualche mese fa da Ade- 
nauer. 

La stampa padronale affron 
ta oggi sulle prime pagine il 
problema, mostrando « disap¬ 
punto e preoccupazione ». Scar¬ 
si. invece, sono gli echi alle di¬ 
chiarazioni di ieri sera del can 
celliere Adenauer. Ciò confer¬ 
ma indirettamente l’opinione 
secondo la quale l’intervista 
aveva il semplice scopo di ten 
tare di attutire la violenta po¬ 
lemica scatenatasi negli ultimi 
giorni attorno al problema del¬ 
ia successione. - L’amburghese 
« Die Welt » tuttavia, in un com¬ 
mento redazionale, crede di po¬ 
ter affermare che « la vera bat¬ 
taglia per la successione comin¬ 
cia solo ora », e rivela che. con¬ 
trariamente alle voci corse nei 
giorni scorsi > il candidato fa¬ 
vorito del cancelliere non sa¬ 
rebbe più il ministro degli este¬ 
ri Schroeder. bensì il capo del 
gruppo parlamentare d.c., ed 
ex-ministro degli. esteri, Von 
Brentano. 

In questa battaglia, che fino 
ad ora si è svolta quasi esclu¬ 
sivamente ai vertici del partito, 
sembra Inserirsi in qualche 
modo anche la base democri¬ 
stiana. L’organo del movimento 
dei lavoratori cattolici Kettler- 
wacht scriveva ieri che occor¬ 
re -trovare urgentemente una 
nuova linea per la C.D.U. » per 
riuscire a conquistare ancora 
la fiducia del corpo elettorale. 
Il giornale, rifacendosi ai re¬ 
centi insuccessi elettorali del 
partito, osserva che - non si 
tratta di ricercare ed apportare 
dei mutamenti organizzativi, 
ma di trovare una nuova con¬ 
cezione politica e una definitiva 
soluzione ai problemi perso¬ 
nali ». 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 


‘ BUCAREST, li. 
Questa mattina presso il 


ministero . del commercio 
estero romeno è stato firma¬ 
to il protocollo per gli scam¬ 
bi commerciali tra ITtalia e 
la Romania ‘ per l’anno in 
corso, nel quadro dell’accor¬ 
do commerciale italo-rome- 
no che ha validità fino al 
1965. Il protocollo, firmato 
da parte romena dal diretto¬ 
re del ministero del commer¬ 
cio estero Mihail Petrescu e 
da parte italiana dal mini¬ 
stro plenipotenziario Gio¬ 
vanni Luccioli, prevede per 
quest’anno un incremento 
degli scambi italo-romeni di 
circa il 40% rispetto all’an¬ 
no y scorso, v La Romania 
esporterà in Italia prodotti 
chimici, • trattori, macchine 
utensili, prodotti siderurgi¬ 
ci, del legno, legname grez¬ 
zo e prodotti alimentari. Dal 
canto suo l’Italia fornirà al¬ 
la Romania impianti indu¬ 
striali, macchine utensili, 
macchinari • per l’industria 
del petrolio, chimica e altre, 
prodotti siderurgici, chimica- 
ti, coloranti, prodotti agro- 
alimentari, eccetera. 

: In margine a questo pro¬ 
tocollo è interessante consta¬ 
tare come il commercio tra 
l’Italia e la Romania sia in 
questi ultimi anni costante- 
mente aumentato. Infatti nel 
1962 il. volume degli scambi 
è stato del 46% maggiore ri¬ 
spetto al ’61, di quattro vol¬ 
te rispetto al ’59 e di sette 
volte rispetto al ’55. 

Nel commercio estero ro¬ 
meno l’Italia occupa il se¬ 
condo posto negli scambi con 
i paesi capitalisti e il quinto 
nella classifica generale. In 
altre parole l’Italia assorbe 
il 14% del valore delle espor¬ 
tazioni romene escluse quel¬ 
le verso i paesi socialisti. 
Nelle esportazioni italiane 
verso i paesi socialisti la Ro¬ 
mania si trova al secondo 
posto dopo l’URSS. Una se¬ 
conda constatazione, che ’ si 
impone sempre in margine 
al protocollo firmato oggi, e 


che rappresenta una nuova 
conferma dell’accresciuto po¬ 
tenziale economico e in par¬ 
ticolare di quello industria¬ 
le della Romania, riguarda il 
fatto che nell’accordo stesso 
figurano prodotti industriali 
nuovi: come trattori, macchi¬ 
ne utensili e tutta una serie 
di prodoti siderurgici'e chi¬ 
mici che oggi vengono espor¬ 
tati dalla Romania in nume¬ 
rosi paesi e che appena qual¬ 
che anno fa costituivano in¬ 
vece oggetto di importazione. 

La firma del protocollo è 
stata accolta molto favore¬ 
volmente negli ambienti sia 
della delegazione italiana sia 
romeni. Subito dopo la fir¬ 
ma il dottor Petrescu ha di¬ 
chiarato che esso crea le pre¬ 


messa affinchè l’Italia passi 
al primo posto negli scambi 
romeni con i paesi capitali¬ 
sti. Tenendo conto del sin¬ 
cero desiderio dei due Paesi 
— egli ha detto — e dello 
sviluppo economico, gli 
scambi possono essere ancor 
intensificati, nell’interesse 
comune dei due paesi e del¬ 
la pace. Dal canto suo il 
ministro Luccioli si è dichia¬ 
rato particolarmente soddi¬ 
sfatto per la maggiore di¬ 
versificazione delle liste con¬ 
cordate, fatto questo che 
permette una intensificazio¬ 
ne degii scambi e la loro 
estensione a settori che pri¬ 
ma non ne erano interessati. 


Giuliano Gherardi 


Washington 


Kennedy 
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» 


dell' acciaio ? 


La «Weeling Steel» 
manterrà l'aumento 


Congressi 

comunisti 


in Belgio 

Inghilterra 

Finlandia 


Nuova Zelanda 


•“ Si aprono oggi il XIII Con¬ 
gresso del Partito comunista 
finlandese, a XXVIII Congres¬ 
so del Partito comunista di 
Gran Bretagna e la III Con¬ 
ferenza nazionale del Partito 
comunista della Nuova Zelan¬ 
da. Domani si apre ad Anversa 
il XIV Congresso del Partito 
comunista del Belgio. Il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta rappre¬ 
senta il PCI alla Conferenza 
del P.C. della Nuova Zelanda. 
I compagni Giacomo Pellegrini 
e Romano Ledda rappresentano 
il nostro Partito ai Congressi 
di Helsinki e di Anversa. • > 

: La Segreteria del PCI ha in¬ 
viato al Congresso del P.C. 
della Gran Bretagna un mes 
saggio di saluto nel quale, dopo 
un riferimento alla campagna 
elettorale che- impegna attual¬ 
mente il nostro Partito, si af¬ 
ferma: -La vostra, e la nostra 
lotta si inseriscono nel quadro 
più generale della lotta comune 
per sottrarre alle forze con¬ 
servatrici la direzione dei Pae¬ 
si dell'Europa occidentale, e 
per realizzare, anche in questa 
parte del mondo, l’ascesa della 
classe operaia e delle altre 
forze lavoratrici alla direzione 
della vita politica e sociale. La 
vostra e la Dostra lotta si in 
seriscono. anche, nella lotta 
comune per la pace, contro i 
pericoli delTannamento atomi¬ 
co. contro le minacce che l’asse 
Parigj-Bonn fa pesare suTl’Eu 
ropa e sul mondo. Nel mo¬ 
mento in cui il mutamento dei 
rapporti di forza su scala mon¬ 
diale ha creato condizioni più 
favorevoli all'avanzata del so¬ 
cialismo, il mantenimento e il 
rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista mondia¬ 
le nella lotta per la coesistenza 
pacifica, la libertà, l'indipen¬ 
denza e il progresso dei popoli 
è un compito fondamentale di 
ogni partito comunista ». 


WASHINGTON. 11. 

Il presidente Kennedy - ha 
praticamente ceduto di fronte 
alla decisione della società side¬ 
rurgica -Weeling Steel Corpo¬ 
ration » di aumentare di sei dol¬ 
lari alla • tonnellata il prezzo 
dell'acciaio. Infatti in una dichia¬ 
razione emessa questa sera dal¬ 
ia Casa Bianca dopo che il pre¬ 
sidente aveva ripetutamente 
rinviato la sua partenza per la 
Florida, il governo americano, 
pur dicendosi contrario ad un 
aumento generale del prezzo 
dell'acciaio, afferma che ad esso 
« non interessa determinare il 
prezzo appropriato o il livello 
dei profitti delle singole indu¬ 
strie ». La frase, come dice¬ 
vamo. è stata intesa come una 
tacita accettazione del fatto 
compiuto. Del resto, cosi è stata 
intesa anche dalla Borea di 
New York che ha chiuso con 
guadagni di oltre 3 dollari per 
azione. 

D'altra parte la dichiarazione 
esorta i sindacati che stanno 
studiando la possibilità di ri¬ 
mettere in discussione il con¬ 
tratto collettivo dei siderurgici, 
ad astenersi da ogni rivendica¬ 
zione. Come si ricorderà il con¬ 
tratto dei metallurgici venne 
stipulato sulla base di un - con 
gelamento» dei prezzi dell'ac¬ 
ciaio. L’aumento di 6 dollari 
alla tonnellata deciso dalla U.S. 
Steel venne revocato su inter¬ 
vento di Kennedy. ; . 

Questa volta, però, il presi¬ 
dente americano appare assai 
meno propenso ■ ad ingaggiare 
una prova di forza con i - Big 
dell’acciaio. 


Ordinazioni cinesi 


alla Gran Bretagna 


' LONDRA, 11. 

A* Londra si annuncia che 
durante la visita del vice mi¬ 
nistro del Commercio estero 
della Cina Lu Hsu Chiwig, la 
Cina ha fatto ad aziènde side¬ 
rurgiche britanniche ordinazio¬ 
ni per un totale di 200.000 ster¬ 
line. Sono in coreo negoziati 
relativi a ordinazioni per altre 
500.000 sterline. 


Londra 


Affollato 
comizio 
di Alanolis 
Glezos 
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LONDRA, 11. 

Più di 1.500 persone sono in¬ 
tervenute ieri sera alla confe¬ 
renza de] patriota greco Mà- 
nolis Glezos. L'incontro è stato 
organizzato, dal comitato per 
Famnistia ai prigionieri politici 
greci, presso il palazzo comu¬ 
nale del quartiere londinese di 
Saint Pancras. 

Il coraggioso patriota ellenico 
è stato salutato dal rappresen¬ 
tanti dei sindacati di Londra 1 e ’ 
delle organizzazioni greche di 
Gran Bretasna. dal noto scritto¬ 
re James Aldridge, dal parla¬ 
mentare laburista Lesiie Plum- 
mer e da altre personalità. ì 

Glezos ha parlato della tra¬ 
gica sorte dei 1.100 eroi delia 
resistenza greca che ancora lan- 
guono nelle carceri greche. 
Mentre perseguita crudelmente 
f combattenti antifascisti, la 
reazione greca ha amnistiato 
tutti i criminali di guerra: nep¬ 
pure uno di essi è stato giu¬ 
stiziato o incarcerato. E ciò.è 
del tutto comprensibile, poiché 
gli uomini oggi al potere in 
Grecia non hanno nulla in co¬ 
mune con il movimento di resi¬ 
stenza e molti di loro hanno 
direttamente collaborato con i 
fascisti. 

Più tardi giungeva l'annuncio 
che il governo greco ha libe¬ 
rato 43 detenuti politici, tra i 
quali il noto uomo politico 
Kzeogu. Si tratta indubbiamen¬ 
te di un primo successo della 
vasta campagna internazionale 
culminata nella recente con¬ 
ferenza di Parigi 
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Davanti all’Assemblea nazionale 


DALLA PRIMA PAGINA 




entato 




eri contro 


rassegna 

internazionale 


il ministro degli 


L'URSS e la 
' NATO atomica 

* ! L’articolo di ' « Stella ’ Ros- 
sa » dedicato alle decisioni del 
Consiglio della Nato sottoli¬ 
nea ancora ima voltn clic il 
governo dcM’Unione Sovietica 
non ha l’intenzione di assiste¬ 
re passivamente agli allar¬ 
manti sviluppi della strategia 
atomica americana. E’ quanto 
dovrebbero tener presente tut¬ 
ti coloro clic, anche da posi¬ 
zioni diverse dalle nostre, ino- 
■ strano di essere interessati al 
dialogo distensivo tra Stali 
Uniti e Unione Sovietica. Co¬ 
storo dovrebbero comprende¬ 
re che la decisione di instai- 
1 lare linee telefoniche dirette 
tra Mosca e Washington non 
può in alcun modo essere 
considerata un fattore decisi¬ 
vo di pace se al tempo stesso 
da parte atlantica si fu di tut¬ 
to per accrescere il potenziale 
missilistico e nucleare e tiare 
così nuovo impulso alla corsa 
al riarmo atomico. 

Non più di tre giorni fa il 
governo sovietico aveva indij 
rizzato una nota diplomatica, 
assai seriamente argomentata 
e di tono notevolmente severo, 
alle potenze ' atlantiche, per 
metterle in guardia dalle gra¬ 
vissime conseguenze che com¬ 
porterebbe la organizzazione 
di una forza . atomica della 
Nato sia a struttura multina¬ 
zionale che a struttura multi¬ 
laterale. a Tale progetto — si 
leggeva nella nota — tende a 
dare alla Bundeswehr e alle 
forze armate degli altri paesi 
un accesso alle armi missilisti¬ 
che e nucleari e a scatenare la 
corsa agli armamenti missili- 
•tico-nucleari ». . 

Tale giudizio risulta piena¬ 
mente confermato dalle deci¬ 
sioni ’ adottate dal Consiglio 
atlantico di Parigi e sottoscrit¬ 
te dal rappresentante del go¬ 
verno italiano, il ministro de¬ 
gli Esteri Piccioni. In forza 
di queste decisioni, infatti, 
aerei di paesi che non possie¬ 
dono ' armi nucleari saranno 
per la prima volta equipaggia¬ 
ti con queste armi. Tra i paesi 
in questione vi è, oltre l’Ita¬ 
lia.'la Germania di Bonn. Si 
tratta di qualcosa di estrema 
gravità. E non solo perchè- il 
pericolo rappresentato dalle 
bombe atomiche sugli aerei 
della LufiwafTe è evidente per 
tutti ma anche perchè è ben 


noto clic uno dei cardini fon¬ 
damentali della politica estera 
sovietica — sul quale si ànco¬ 
ra gran parte della politica di 
competizione pacifica portata 
avanti dall’Urss — è rappre- 
sentalo appunto dalla determi¬ 
nazione di impedire il riarmo 
atomico delln • Germania di 
Bonn. L’attuale presidente de¬ 
gli Stati Uniti, come del resto 
il suo predecessore, sa molto 
bene che questa è una esigen¬ 
za vitale per la Unione Sovieti¬ 
ca e per la pace del mondo. 

’ Come non essere profonda¬ 
mente inquieti, dunque, di 
fronte a una decisione che co¬ 
stituisce .una aperta c intolle¬ 
rabile provocazione per l’U¬ 
nione Sovietica e per tutti i 
paesi dell’Europa Orientale 
che dovettero subire la feroce 
aggressione del Terzo Reich e 
che rappresenta senza dubbio 
una violazione di quell’(( equi¬ 
librio » della forza tanto invo¬ 
cato in occasione di Cuba? • 
Nè si può accettare Targo- 






isti 


Il ministro, colpi¬ 
to olla testa da una 
revolverata, versa 
in gravissime Con¬ 
dizioni-Arrestato 
Tattentatore - Ben 
Bella denuncia un 
« complotto dal¬ 
l'estero » 


ALGERI, 11. 

Il ministro degli esteri al- 


mento secondo cui le bombe gerino Mohammed Khemisti 
nucleari sugli aerei tedeschi è stato oggi gravemente fe- 
rimarrebbero sotto stretto con- rito alla testa da un colpo 
frollo americano. Se questo è di pistola sparatogli contro, 
vero oggi, infatti, non è detto da distanza molto ravvicina- 
che Io sia anche domani. Vi so- fa, da un giovane musulma¬ 
no anzi fondati motivi per ri- no che è stato arrestato, im- 
tenere che l’accordo di Parigi mediatamente dopo, dalla 
non sia che il • primo passo polizia statale. L'attentato è 
verso* la cessione ai tedeschi avvenuto alle ore 12.50 da¬ 
di Bonn di un vero e proprio van ti all'edificio dell’Assem- 
potere di co-decisione sullo b i ea nazionale costituente ai- 
impiego delle armi nucleari. g Cr i na . A tarda sera il mi- 
Come si spiegherebbe altri- nistero algerino delle Infor- 
menti il fatto che gli ameri- mozioni ha annunciato, in un 
cani hanno acconsentito a la- comunicato che il ministro 
sciare in sospeso la questione deflit Esteri Khemisti si Iro¬ 
se il voto sullo impiego delle va ‘ in grave stato, precisando 
armi nucleari in seno all’orga- c j, e 4 j a g ravl tà e l’estensw- 
nismo politico che affiancherà ne d ell e lesioni riportate dal 
il comando militare deve es- m i n i s tro degli Esteri hanno 
sere unanime o maggioritario? b i occato j„ mobilità delle 
.♦ La verità è che gli Stati Uni- estremità superiori e in/erto¬ 
ti e le potenze atlantiche che ^ men tre la respirazione è 
tengono loro bordone — Pila- mantenuta artificialmente ». 
Ha in prima linea — si stanno - jj n mc dico dell ' ospedale 
avviando lungo una china ter- c Mustafà » di Birdi Dekka 


Ha in prima linea — si stanno jj n medico dell ' ospedale 
avviando lungo una china ter- c Mustafà » di Birdi Dekka 
ribilmente pericolosa. Il voto (dove Khemisti è stato tra¬ 
dii 28 aprile in Italia rappre- sportato subito dopo Vatten¬ 
data. in questa ' situazione, fato) h(J indirettamente am- 
una occasione unica per arre- messo _ uers0 \ e otto di se- 
stare la corsa folle del govcr- m _ che u g i ovan2 ministro 
no verso impegni atomici sem- algerino era entrato in coma 
pre più gravi e dare cosi un qualchc ora prima. Egli ha 
importante contributo ad una j icMarato che l'opera dei sa- 
svolta cffeti.vamcme distens.- nitari è sta ta frenetica e 
va ne. rapporti tra gl. Stati e - disperata. Dal canto 

al superamento _ d. cu, tanto J -j ministro delVagricol- 
parla Nrnn/./ - della poh- algerino, . Omar . Ouze- 

tica dei blocchi. • • -«- 



fini elettorali. 

Giovanni XXIII 
istituirà un premio 
della pace 

CITTA* DEL VATICANO. 11 
Il Papa Giovanni XXIII 


Una recente foto del ministro degli esteri algerino, 
Khemisti. 


Stati Uniti 


Denuncia di « Stella Rossa » 


m, 


n pronta 


ad armare 25 


gane, avrebbe dichiarato ai 
|. giornalisti che nelle ultime 
ore il cuore di Khemisti ha 

_ cessato più volte di battere., 

ma è stato fatto sempre ri¬ 
prendere con trasfusioni e 
massaggi praticati ’■ diretta- 
mente sul muscolo cardiaco, 
tln altro medico, interpellato 
dai giornalisti, si è limitato 
a illustrare la natura della 
; ferita riportata dal ministro: 
il proiettile ha perforato la 
guancia destra, è entrato nel 
cranio e ha leso il cervello. 
1 Immediatamente dopo il ri¬ 
covero di Khemisti in ospe¬ 
dale, un messaggio urgente 
è stato spedito al prof. Mar- 


•’ . Peli: 

riconosciamo le 

. .. , • I • , V- 

■ ' ' * ■ . * * < 

due Ge 


• • sione dei diritti dell'uomo, armamenti esistenti nel di- delle conquiste spaziali, ■ e 

\ : Pennesi delle libertà religiose e del versi paesi, siano vietate le delle prospettive di una am - 

" •My ; diritto di tutti gli uomini a armi nucleari e si giunga in- piezza sconfinata che questa 

si V: i nn rii «èco una vita migliore esprime fine ad un disarmo da realiz- èra apre. La * Pira afferma 
1 Sl ^ !! in il desiderio dell'umanità di zarsi'di comune accordo e che ‘la . * Pacem in terris > 

f fi nrn n tutto il mondo*. con efficaci controlli ». può essere definita VEnciclt- 

lioma ,a HL1i r *, eS cnctitiizinne rii ’ In. risposta alla domanda In Cecoslovacchia la stani- ca del metodo, che scruta il 
MnTfnL «iiplfmrp intorni di un giornalista, il portavoce pa rileva unanimemente l’im- tempo storico presente e ne 
Z 4tiWkór ufficiale del Dipartimento di portanza dell’Enciclica unico Individua le forze, gli oricti- 
Srntaenernle della Stato ha P°* aggiunto che il documento della Chiesa cat- tomenti, le avanzate, le de- 
NArn eòi opnpralp I pmnit- presidente Kennedy era <a loltca interamente dedicato viazioni, i segni. Il primo, 
... nnmonriantp in rann dpi- conoscenza della dichiarazio- alla pace, e sottolinea come più manifesto e più nuovo di ■ 
In Shanp p con diverse Der- ne», senza tuttavia spiegare Pa P° non s olo abbia ri voi- questi segni — conclude La 
snmlità americane in Eu- perché il commento, com’è \° nn appello al mondo per Pira — « concerne la neces- 

4 ,-. „ stato rilevato, non venisse pace ma abbia anche in- sitò del disarmo e perciò la 

stato maggiora ameri- direttamente dalla Casa dlc . a .}? 0 Jt strumenti indtspen- inevitabilità, si può dire, del- 

fi è riunito ?S?af”po- Bianca, dove siede tt primo snbil. per adirarla. '■ •< < •» In poco e dclfaaM del 
cano si e riunito iniaiu po » . h ■ In Polonia t giornali han- mondo ». 

co dopo presso 1 ambasciata P . ., 0 1 } no r i porta to ampi sommari * Infine è da ricordare an- 

m t^ \fr! c": Lerciamente vositiva la del documento pontificio sot- coni che Poti. Saragat non ha 

ono'^hmte il"««erale va\aa°Z'e e s pressa dnT dZ'^T 1 li'lta 1a r ™nca?e una saa 

*4 iT S rA 1 _ ^nrptnnn nnnnmìp (lpl _ i temi del disarmo, della pa- dichiarazione - sull’Enciclica, 

Maxwell Taylor, preside j.qnU U Tlìant . « Il conte - ci fì c a‘coesistenza e il fatto j n c „f ( asseti scopertamente, 
del Comitato di a *8“ njlto dell'enciclica > ha di - 1 >e * Enciclica sta diretta sia mira a far credere che i te- 
gtore elle raggruppa e « chiarata U Thnnt «è certa- a * predenti quanto ai ■ non mi e le indicazioni in essa 
armi, Charles Bohlen, , d’accordo con oli scopi credenti, a tutti flit uomini contenuti siano « estrema- 

sciatore degli USA a Parigi mente a accorcioi cori gii scopi ^ buona volontà. ’Zvcte mente familiari * ai sodatele- 
p Thomas Finletter rappre- c Bh obiettivi delle Nazioni (1 meme laminari * ni sociaiae- 

e inomai rimenei, » „ nrrhm mmp un «atszawy la definisce « en- mocratici. quasi un nicenti- 

sentante del governo amen- unite. Lsso arriva come un ( .j c jj Cfl della coesistenza pa- no affinché essi svilimnino 

cano nella NATO. Un vero e tempestivo rtchiamo al fatto c jf ica , molte affermazioni p, * j oro ^articolare azione 

proprio Consiglio di guerra cìxe la sorte dell'umanità , ,, nnssnnn esserp d , ° P f .[ r J lcoiarc 

proprio ^unsiguu ui gucuu . • _ nf j n deità quale < possono essere Per j a VO nta nessun gruppo 

statunitense ha esaminato la pende onqora in modo pre acce ttate da tutti i partigiani no utico si era spinto nifi in- 

messa a ounto del profiotto cario sudici tnortalG • b ilctticici (joiiQ nnco Àtichc i niorfinii * \ . 

messa a pumu uei dennetarin-np mirlpnrp aeiia P“ c e». anciie i giornali unrìZI nel .tentativo dì stru¬ 

che istituisce una forza nu- detta devastazione nucleare. comums ti dell’Austria e del me ntalizzarp il documento a 
cleare-della NATO, in vista Anche la stampa francese gelflio commentano con fa- r nì ) rinfiorali 
della sua presentazione alla conjmenta con grande lar- vore il messaggio di pace del 

conferenza ministeriale della ghezza la < Pacem tn terris », p apn * Questa Enciclica — 

organizzazione atlantica (ad e aneli essa si sofferma sugli a ff C rma Drapeau Rouge — GlAUfinnS YYIII 

Ottawa dal 21 al 23 mag- aspetti politico-sociali piu é una testimonianza degli WlUVUnni AAIII 

gio) che dovrà dargli ap- nuovi. Di particolare interes- s / 0 r 2 i intrapresi per allarga- _ 

provazione definitiva. se e * proposito, tl commen- re 0 a dattare la dottrina cat- ISIIIUIITI UH OrSItllO 

Al termine della riunione, fo dell editorialista del gior- folica alle esigenze sociali J II 

Me Namara ha dichiarato naie cattolico La Crotx. ap- ( j e j 7IOS f ro tempo». Analoga ClGlla DOCG 

che egli guarda ormai -t con puntato sul tema dei rappor- nsserva zione vale per la s-itta* nvr va-tw-a'- n n 
molto ottimismo* alla crea- ti tra cattolici e comunisti, stampa jugoslava che mette « p Giovinni XXIII 
zione immediata di una for- < L errore comunista, per j„ particolare risalto l’appel- avrebbe* deciso di* istituire un 
za nucleare interalleata. Le esempio, scrive il Wenger j 0 Giovanni XXIJI al raf- premio per la pace. La notizia, 
decisioni prese a Parigi dai rimane invariato; ina tl forzamento dell’ONU. non ancora ufficiale, è filtrata 

ministri ' degli esteri ameri- movimento ispirato dal co- Significativo, all'opposto, tuttavia da ambienti bene in¬ 
vano, inglese, tedesco, italia- munismo e soggetto a varia- è n * fatto cJle la stampa fa- formati, secondo quanto riferi¬ 
no r e francese, ■. sono estre- z l °nt. In queste condizioni sc j s ta spagnola, pur dedi- sce * agenzia ltaia. 
mamente preoccupanti. La appartiene agli nomini re- can do ampio spazio all’En- 
sostanza del loro minaccio- sponsabih, con la necessaria clc n ca , non nasconda il suo £»• 
so significato sta in questi prudenza e, trattandosi di imbarazzo e mescoli alcune ' DIGIY1GI1S 
tre fatti: " cattolici, nel quadro della ev identi falsificazioni > dello 

1) Ci troviamo di fronte solfoimssione alle^dtrefttue spirito del documento ad al- ra i e iniziavano un’azione di 
al primo passo verso la rea- della Chiesa, di determinare tre eS pU C ite riserve. Secon- pro testa interessando la C.I. 
lizzazione del progetto ame- j e condizioni e il campo del- (lo ABC apparirebbe eviden- n risparmio idi tempo che 
ricanq di armamento atomi- la collaborazione con gli ade- te c cììe $ p mondo occiden- i a direzione aziendale diceva. 
co della NATO, di cui non Zf ntl . ? l Q« es *° movimento. tale cioè }l m0tl( j 0 Ubero, ad di ottenere con questo nuo- 
si sa se la. prossima tappa Perche se l errore e sempre essere sulla strada vera *; V o metodo,’ non era che una 
sarà la forza multinazionale, condannato, le persone deb- dove si f j a „ no per dimostra - p j a illusione. L e operaie, in¬ 
caldeggiata dagli inglesi, o ?°«° essere stimate e amate. te due COSe c j le certo non ap _ fatti - n hi decimi di se . 
quella multilaterale che gli b ^ ne ctle esse * aiì . no meri- pa i ono nell’Enciclica: che il condo, sul pannello posto 
USA antepongono alla 1 pri- ta dunque appoggio e ap- p apa abbia definito il mon- ^verticalmente, si debbono 
ma. Si è costituito, in ogni provazione». -,... .‘.r - ; do occidentale cóme mondo chinare fino a terra e risa- 
caso, a Parigi, il primo nu- *- Notevoli sono, anche- In libero e che la Spagna di lire pian piano saldando via 
eleo, il primo anello di col- Francia, gli echi degli am- Franco faccia parte di un via, fino a restare con le 
legamento atomico fra le po- hienti protestanti, tutti lar- qualsiasi mondo libero. ■ braccia completamente sol- 
tenze occidentali; esso pren- gementi favorevoli al doctt- ■■ Quando si giunge ai com- levate. L’operazione si ripete 
de il nome di «forza nuclea- mento pontificio, di cui sot- menti della stampa ‘ italiana incessantemente per le 8 ore 
re interalleata*. Su di esso tolineano l’ispirazione evan- al documento pontificio, si di lavoro. 

gli americani intendono co- gelica unitaria. '■ Mentre la riscontra, per quanto con- ■■ La C.I. apriva immediata- 
struire, con la stessa ; oscu- stampa gollista e di destra cerne la stampa di « destra, mente la vertenza che, non 
ra precipitazione che ; li ha si limita a un generico con- una sintomatica analogia con potendo essere risolta in se- 
animati in questi giorni, la senso -j verso l’ottimismo del quella spagnola. Alcuni gior- de aziendale per la mancanza 
organizzazione nucleare - a- documento pontificio, sulla na u ospitano commenti così di accordo con la direzione, 
tlantica destinata a dissemi- evoluzione naturale r in fa- generici che paiono voler veniva rimandata' all’Inter- 
nare, a scopo aggressivo, le vore dei diritti dell’uomo e ammantare di un velo in- sind. Da sei mesj quindi la 
bombe nucleari in tutto lo dei rapporti di giustizia fra comprensibile l' Enciclica, questione è stata posta, sen- 
Occidente. ; . - i popoli, il resto dei quoti- per poterla approvare senza za che ancora oggi sia stata 

Va notato che il «bomber diani parigini affronta* in compromettersi. Non solo si raggiunta una soluzione, 
command * (che - raggruppa modo , più netto £ gli eie- comportano a questo modo In questi sei mesi, in at- 
le forze nucleari britanniche menti di novità ‘ ivi ■ con- giornali come II Tempo e tesa che la situazione venis- 
■ dislocate in Gran Bretagna) tenuti. La progressista Libé- ìi Messaggero, ma lo stesso se finalmente chiarita, ogni 
passa sotto il comando del- ration scrive in proposito : quotidiano della Democrazia giorno due, tre operaie, sfi- 
l’americano Lemnitzer .il « La grande novità del pen- Cristiana e il magno organo nite dal lavoro massacrante, 
quale, fino ad ora, nella sua siero di Giovanni XXIÌl e dellaborghesia lombarda, hanno dovuto ricorrere alle 
qualità di comandante su- che esso ripudiai • l’idea di Mentre •* infatti II Popolo' cure dell’infermeria. Ieri, su 
premo in Europa, non dispo. crociata - ideologica , il che esprime una rivelatrice tre- di una sola linea, cinque so- 
neva. a questo titolo, di for- marca una netta differenza pidazione * per responsabili- no state le lavoratrici che 
ze nucleari. Altrettanto av- con la politica comune a Pio tà che i l'Enciclica invita ad hanno dovuto interrompere 
viene per quel che concerne XII e a Foster Dulles. Per assumere con coraggio» e, il lavoro perché giunte ai li- 
gli squadroni aerei france- Giovanni XXIII la'Chiesa non meno ipocritamente, ag- miti della forza, 
si di stanza in Germania; :< deve accettare il mondo co- giunge che «il Papa invita a In infermeria con una ca- 

2) Se, fino ad oggi, l’in- m’è, diviso tra stati capita- rompere la spirale degli ar- mondila e, nei casi più gra- 
tegrazione delle forze aeree listi e stati socialisti. Allo momenti di cui, con senso vi, un’iniezione di ricosti- 


Siemens 
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WASHINGTON, 11. vNeli’attesa, esso dovrebbe ne~ Francia 


novità allarmante è costituì- appestato l’ateo o I eretico e, ciclica confuta proprio la veniva rispedita nel reparto, 
ta dal fatto che la Germania senza scendere mai a com- fondatezza di un equilibrio Oggi le lavoratrici, stre- 
di Bonn e l’Italia, le quali promessi dottrinali, collabo- basato sul terrore atomico), da lunghi mesi di la- 

non avevano aerei èquipag- rare fraternamente e «til- n Corriere della Sera si ri- voro infernale, sono crolla- 
giati con * bombe atortiiche, mente ■ con i comunisti sul vela non meno imbarazzato te. Una dopo l’altra, ‘ come 
assumono ■ adesso in prima pieno economico, politico e e perplesso. Nell editoriale a bbiamo detto, una cinquan- 
persona in modo diretto un sociale ». Le Monde aggiun- c jje scrive ~ Panfilo Gentile, tìna ‘ di giovani lavoratrici 
ruolo nella strategia atomi- Qe: «Ecco tracciate, in po- questa perplessità e resa hanno dovuto sospendere il 
ca americana. C ^ IC linee dense, vte risoluta- esplicita a proposito dell in- j aV oro per essere portate in 

3) Per quanto concerne la mente nuove, gravide di con- contro col mondo comunista, infermeria, ridotte ormai a 
Francia gollista, le speranze seguenze ' per I avvenire». « Si tratta _ di affermazioni degli stracci, .n* ' 


e i r»^„;S e nnnn rpnartn Alla vigilia • del ; secondo goziare con i sovietici — a di coloro ■ che miravano a Su ITlumanité il compagno fortemente _ impegnative La fabbrica oggi pomerig- 

j- ««^nph.Vwrfti/i itpll’Osnp- incontro tra il segretario di partire da domani — limitati condizionarne l’azione *" ag- Gilbert Mury, da un : ap- afferma il Gentile — che cer- gj D S j > è fermata per mez- 


- Jzr^’ h - rivirn^np- incontro tra il segretario di partire da domani — limitati condizionarne l’azione ** ag- Gilbert - mury, - aa un . up- afferma il (-remile — erte cer- g j 0 si > è fermata per mez- 

— m ’ ■ m j*,” ^„ii r. PiJtn di Pariai Stato, Rusk, e l’ambasciatore ma positivi accordi. ’ gressiva, ' cadono ' anch’ess e prezzamento ampiamente tornente metteranno * in di- z*ora in segno di protesta. - 

_® _ M» _ rn _ ' _ 9 — ' . ’ w, l .^ t i„ npnm „ nnnn tn da un Sovietico, Dobrynin, su Ber- Oltre alle misure già cita- nel vuoto. La Francia è d’ac- positivo ai cenni àel docu- scusstone tcrru mol.o deli- La FIOM ha emanato que- 

Si* « óminpntp npiim-chirur- ■Ini 0 * 11 senatore democrati- te, il parlamentare democra- cordo per un comando nu- mento sulle possibilità di cati ». - _ sta sera un comunicato in 

LlMf a ^ tr ^-% nr i n i dr Tn*pAbnul- co Claiborne Peli ha auspi-tico. propone» che. le truppe cleare -NATO interalleato; cooperaztone tra mondo cat- Il corrispondente dal Va- Cld viene ricordato come piu 

T «*o, in un discorso prepara- anglo-franco-àmericané resti- al tempo stesso essa mantie- tolìco e mondo comunista,!ticano del Resto del Carlino. vo | te l’organizzazione sinda- 

- ; ’ ___ ... ‘ , . . ker J*-f n j n Pnrlni in nprpn ver to P® 1 " ^ Senato, il ricorio- no a Berlino ovest non più ne, ài di fuori di questo co- nonché all impulso che l En- a sua volta, non manca di ca j e s j a intervenuta nei con- 

Dalla nostra redazione ?, con 200 missili Polans of- partito d ? a . F «” 9 **n aereo per scìmento di fatto deiresisten . come emanazione della. NA- mando, la decisione di co- ciclica esprime per un ozio- adombrare 1 possibili «in- fronti del Ministero del La- 

Mn ef. A 11 ® queste navi _ un Algeri a , . . d p » za di due Stati tedeschi é TO, ma per «invito* del stituire la sua « force de nc in favore della pace convenienti » che lauspicto voro e de u e Partecipazioni 

M£ SCA A_ 1L equipaggm misto*. - • • • I pnmo ministro Ben Bel- frontiera tedesco-oolac- ‘ ‘ .. .. J T -- 


11. i equipaggio misto *. il p rimo ministro uen uei- .. frontiera tedesco-Dolac 

L’organo dell’esercito so- - 1 dirigenti del Pentagono Ila ha interrotto il suo mag- ““So d 'rlÌef^ 

etnlln Rn,,n in 11 ri__; .1 - 1 ,1:/ Li- _- 17 " A I—in nrtanlnTa «Or Ccl SUI! VUCI lieiue.. 


vietico Stella Rossa, in un pensano cosi di rendere dif- gio nell'Algeria orientale per c V^enaTore PeU ha solle- iVìtéll."^ven^o Tri- MU Francia %i risèrva inol- alVencicUca si'ritrovano su ticomunismo di ieri Giovan- 

C °Z m »ul° rimiTo e ne 0r °oarf e e inn ficUe la noUrià citati^n TriZlme criUco » Sotte * e che siamf ampliati tre df binare l’impiego alcuni fogli socialdemocrati- ni XXIII pensa debba segm- 

cato alla riunione parigina mercantili armati di Polans po aver appreso la notizia de]la Dolit i ca tedesca degli gli scambi tra le due Ger- della propria forza nuclea- eie liberali di sinistra, men- re l’invito garbato e corte- 

dei ministri degli esteri oc- mescolandoli a quelle tremi- dell attentato. Prima di sa- _ . n_... • C onsiderazio- manie L’ONU dovrebbe tra re autonoma con quelle al- tre assai più riservata, qua- se alla cólìaborazxonuna 

«dentali, si solferina starnai. , a navì che normalmente sol- lire a borio dell’elicottero ^“^."Ji’àenle “mSbiU- ferire da Ginevra a^erU- Uate in fuLS, secondo la si imbarcata, appare la collaborazione che. si>nda 

tina m particolare sui due cano l’Oceano Atlantico e il che lo ha riportato nella ca- . «na rinnifioaTimiP d „ii„ nreforihìimoni» i: n -~ esnosta da De Gaull»» stamva democratico-cristia - sul rispetto della liberta de¬ 
progetti relativi alla creazio- Mediterraneo. Ovviamente le pitale, egli ha dichiarato ai £ un. nimificazione de a no - preferibilmente Ber - «Posta^da De GauIL stampa pflrti _ gli in % ividui e dei popo li 

ne di una forza nucleare difficoltà di identificazione giornalisti; « Questo attacco ^ d ? d ll^eMaio^SeS. ■ - -- colare, un Commento dell’or- nell'interesse comune, per 

atlantica: il progetto «mul- dovrebbero essere aumenta- è un tentativo ordito all este- l . * . . 1 . rapea. __ v* odierna messa a punto pano di ispirazione liberale evitare la guerra, per arn- 

tinazionale* e U progetto te da una perfetta masche- ro . e realizzato con Vappog- ^ | bbie mvo a lung7 sca- YoJk IprXbile cÌididlS del^overno francese, a prò- Frankfurte? Rundschau dove vare alla pace Si può ap- 
« multilaterale ». ■*• . - ratura dei Polans, da u n co- gio di elementi reazionari lo- nosito delle informazioni si scrive: « Vi sono osserva- plaudtre, discutere, avanza¬ 
li opinione dell esperto mi- stante mutamento delle ban- cali, diretto contro il nostro denza, egli ha detto, una Ger- repubblicari^- alle .prossime 5^*, » dalla «Associated tori politici che vedono nel- re dubbi, ma questo è il 

litare di Stella Rossa è espli- diere nazionali ’ di ? queste socialismo. Esso segna Vini- man,a neutrale-e disarmata. p ress > concerne infatti es- l’Enciclica un invito rivolto pensiero di Papa Giovan- 

cita: qualunque sia la variati- .navi camaleonte» e cosi via. rio di una serie di atti con- . — - RockefellerrrM^frattanto du- . . . iber . à di aI comuniSmo di intaooiare ni, questa è la linea politica 

te che verrà prescelta è ehm- Tuttoci6.sottolineail.com. trorieoluzionari tesi od op- ... . Vv . ramente attaccato la decano- oS Pa rhLi citte rva disSStonieon la Chiesa ». del suo pontificato ». ■ ■ : 


cita: qualunque sia la varian- «navi camaleonte* e così via. zio di una serie di atti con¬ 
te che verrà prescelta è chia- Tutto ciò, sottolinea il coni- trorivoluzionari tesi ad op¬ 
ro che gli autori dei due prò- mentatore militare, indipen- p0 rsi alla nostra rivoluzio- 
getti hanno un identico sco- dentemente dalla denomina- ne », Contemporaneamente il 
po e questo scopo costituisce zione che si voglia dare al colonnello Bumedienne < ha 
oggettivamente un aggrava- piano, significa accumula- sollevato la necessità di una 
mento del pericolo di guer- zione continua di armi ato offensiva a fondo contro la 
ra termonucleare. - miche destinate ad essere reazione - • - - 

. Infatti nell’uno e nell’altro impiegate * contro pacifiche Secondo alcune- indiscre - 
caso si cerca «di riunire le popolazioni (e la dislocazio- zi on i t l'attentatore, del qua- 
formaziom nucleari strategi- ne d i queste navi prevista ìe Ja poì j z j a n0n ha rivelato 
che degli USA e della Gran dal Pentagono dice chiaro di dnora l’identità, è un algc- 
Bretagna a certe forze d ur- qua u popolazioni si tratta»; r!nn tnrnntn recentemente 


Castro: 
positive 
le misure 
contro i 


ne della ■Imministrazione azione che Parigi si riserva, discussioni con la. Chiesa » del suo ponnpeoro » _ . - , 
Kennedv di imoedire ulterio- a parte la integrazione delle Sulla socialdemocratica Neue Se, comiinque, tutti i gior 

ssrr pT - è »s 

TlIS 1 nfad^tSa caso, dice un comunicato uf- Enciclica è la più importar.- sii passi del Papa corno r./e- 


L’AVANA, Il 


confronti della madrepatria. *®°* a 
Rockefeller ‘ ha dichiarato 
in lina conferenza stampa ,e deci 
che è per lui « molto diffici- 
le * ’ comprendere i motivi dl d,ss 
per cui il governo di Wash- s?™ 1 
ington appoggia i « combat- s,rna *• 
tenti delia libertà » nel Viei ** 

Nam del sud e «lega le ma- ? 
ni » a quelli di Cuba, che si 
trova assai più vicina agli 
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V^AllVUV la avuta iiativiiaiv - ^ - • • ’ . .. - | 

di dissuasione che deve es- passionato in essa contenuto socialismo, non può non col- 
sere pronta l’estate pros- alla pace del mondo. Senon- pire il commento dell Av^m- 
sima» ché. su questo foglio, come ti!, che vuole invece suffra- 

in genere sui giornali còtto- gare tutt’altra, più me- 
nei della Germania di Bonn, schina interpretazione. 

. prevalgono le riserve a prò- ■■■ Il giornale socialista infat • 

posilo dell’auspicio pontifi- ti restringe l’ambito al 
cale al dialogo con l’Est. Si « grande dialogo in corso in 


dirigenti 


|| UlaLUlolf JJ1 L»Ill4fl~ «a» pCriLUIl LIIC SVr» V*»V »>» ----- 

riunioni repubblica- tenere la pace con i soli mez- i 0 sviluppo del dialogo, e ti, durante il Concilio, i più 
rte chiuse. Rockefel- zi oggi disponibili: un effet- dalle speculazioni che i co- aperti fautori della linea po. 

^k.«a - r a _ 21 «ina aMaaalcKaiA «Idilli tZjl _ Ima kn*là>alifiawn liflA/l /foll’nff tifili» Mfin t » fif */7 fft 


Bretagna a certe forze d ur- qua li popolazioni si trattai; rjno tornato recentemente VVflII (I ■ . ington appoggia i c combat- * * in genere sui giornali catto- pare tutt'altra, piu me- 

to atomico della Germania significa distribuzione di ta : dalla E ranc ia. Egli appartie- - « • lenti della libertà» nel Viei lici del i a Germania di Bonn, schina interpretazione. 

occidentale e, possibilmente, jj armi di sterminio ad altri ne fl j| a « Federazione di ' HIAPFAI|l|f| Nam del sud e « lega le ma- Daa|ta| . prevalgono le riserve a prò- Il giornale socialista infat- 

di altri paesi aderenti al pae si e in prima linea alla fr ranc ia » che più volte è sta- IIICI VCIilff I ni » a quelli di Cuba, che si ■ UBJW posilo dell’auspicio pontifi- ti restringe l’ambito al 

blocco della NATO». _ Germania occidentale. - ta in disacc0 rdo con la poli- ■ ■■'- - - L’AVANA, il lrova assai P iù vicina agli ■ . ca j e aì dialogo con l’Est. Si « grande dialogo in corso in 

Losservatore di ùieita Non a caso «Bonn appog- f| - ca dj Bgn BcIla e del n prin , 0 ministro cubano. Stati Uniti. «Spero — egli po avere riassunto l’appello prende lo spunto da questo Italia tra socialisti e catto- 

Rossa rileva che il fentago gj a s j a l’uno che l’altro prò- Ad Algeri, la polizia ha in- Fidei Castro, ha affermato og- ha aggiunto — che il presi- dell’Enciclica in tema di di- appello per emettere in lici». 

no, dopo aver punrato alia getto* e fa pressioni di ogni s j st j to perd nc \ definire Vat- S>« in un discorso alla televì- dente non si comporti cosi sarmo, così commenta: * Lo guardia», non si sa bene se Resta ancora da segnalare 

creazione di una forza di genere per una loro rapida tentatore uno « sauilibrato si . one » ch .® ,a decisione statu- per cercare di compiacere i occidente deve continuare ad i 0 stesso Papa oppure le clas- l’eco che l’Enciclica ha avuto 

sommergibili atomici, ha a ppii caz j one . Speculando sul- men t a i c> nitense di[bloccare fattività de: sovietici *. • - ' armarsi contro la minaccia s j dirigenti dell’occidente, dai su alcuni : giornali cattolici 

pres ° Ì l ® contraddizioni atlantiche Come si è detto, l’attentato rinau^cond^zionf^oste^dafgo 0 In a,tri discorsi, pronun- comunista allo scopo di man- perico n che comporterebbe italiani che si sono dimostra- 

possibilita di accelerare i Bonn spera di mettere al piu . sfafo compìuto davanti al- vJSo dell’Avana Sr uS du- ciati in riuijioni repubblica- tenere la pace con i soli mez- i 0 sviluppo del dialogo, e ti, durante tl Concilio. i piti 

P Jtn ( m?r a fl mnlUna 7 Tn a le P^to le mani snHe armi ter- VAssemblea lP nazionale costi- revole pace V nri 3 Caraibi 113 - ne a porte chiuse. Rockefel-lri oggi disponibili: un cffct-ldalle speculazioni che i co- aperti fautori della linea po. 
na atomica multinazionale Tnonucleari - ménte algerina. Mohammed Fidei Castro ha osservato tut- ler si è détto,convinto che il tivo equilibrio dette forze da munisti - imbastirebbero litica dell’attuale pontificato 

sarebbe pronta soltanto aliti Latteggiamento sovietico khemisti in comnaonia del- tavia che -ciò non significa Io governo avrebbe potuto a- cui dipende la nostra soprav- / primi echi che giungono Questi giornali manifestano 
fme degli anni ’60», armando di fronte a , queste gravi ma- “"wglie e se Zito gìbreve abbandono, da parte degli im- dottareuna politica « piùdu- vivenza — da Mosca riflettono saprai- il loro consenso al nuovo do- 

con missili Polans anche le novre è già stato illustrato ... ” \ j”, e Penalisti, dei loro piani ag- . co ^fr 0nti d j Cuba. A proposito della enciclica tutto l’ampio rilievo che la cumento anche se paiono 

navi di superficie dei paesi dalla nota del governo del- 2?«Sif Erinl pressiviCiò risulta chiara- senza rischiare un conflilto il Dipartimento di Stato ha sta Zpa sovietica ha dedica- prevalere nei loro commenti 

della.NATO . IURSS al governi interessa. J 0 r f ?ón ( ase»»” |K' dl con l’URSSsf tratta di una emesso luna ' dichiarazione lo oll’Eneiclico. Lo Tass, in li il coso della Gazzetta dei 

le’di S oraio - slrive ^vteEc^esu' ràdifSS ^ éra o^cna UXnuto. de- presa di posizione alfine, an- nello quote /ro l'oi.ro piene „„ dispoeeio. dotofo dolio Popolo) oecenfi di «no certo 

rfpiiv^rrito sovie- ^ «nlltl «ri stara uscendo dall’edificio vono essere soddisfatte, ha det- che se espressa in termini affermato che «1 appello di Città del Vaticano, afferma prudente genericità. Sul 

1 organo dell esercito sovie- nei confronti di quwti pre- nndo uomo ali si è fat- to Castro, per l’avvento di una p iù diplomatici, a quella Papa Giovanni XXIII per un che « l’idea essenziale della uiornale del Mattino, Gior- 

tico consiste nell_ , " l 1 z * a ^! parativi, sperare che masche- d nuasì a bru- pacifica coesistenza in questa adottata alcuni giorni fa dal disarmo accompagnato da nuova Enciclica è che requi- gio La Pira sottolinea, pitti¬ 
la Germania occidentale al rando.i Polans sulle navi jo incontro e. quasi a bru ^ niondo; flne de , adottata aguni giorni laoa» mUu rf . sicu fézza col lei- tà, la saggezza , i sentimenti tosto, lo spirito di comprcn- 

controllo sull impiego delle mercantili si possa sfuggire ^ viso T/at- " b }° cco * economico delle at- e ™ien t e dell’estrema de^ live per un ordine mondiale di umanità esigono si metta sìone che l’Enciclica dima- 

armi atomiche», e i militari- 8 n a adeguata risposta nuli- PJ' «• IT **™ 1 *“[ tività sovversive e delle vio- d *“ * sirema consolidato per mezzo di una termine alla corsa agli ar- stra nei confronti delle mio- 
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PAG. 3 / attualità 


La tragedia 
del «Thresher» 



* * & BOSTON — Il capitano Bllsh Hills, comandante del 
11 Thresher nelle aeque di Porthsmouth dopo il varo. Nella foto piccola: il coraàn- 1. distretto navale, indica su una mappa il punto in cui 
dante del sottomarino John Harvey. (Telefoto AP-* l’Unità») è sprofondato il sottomarino. (Telefoto Ansa-*l’Unità») 


Macchie d'olio o 
frammenti dell'in¬ 
terno hanno tolto 
ogni speranza - Co¬ 
stava 25 miliardi 
Anche tecnici civili 
tra le vittime - Il 
capitano era stato 
con il <• Nautilus » 
sotto il polo 
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Nel secondo anniversario del primo volo cosmico umaiHL 
pubblichiamo un articolo che il suo protagonista, il compa¬ 
gno Juri Gagarin, ha scritto per l'Unità . / 

- x 

/ '* - 

D UE ANNI FA l’uomo è uscito < del cosmo la scienza ha accumu- 
‘ per la prima volta negli lato molte conoscenze ^ÙH’Uni- 


spazi aperti dell’Universo. 
Questo alto onore è toccato a me, 
ma un altro qualunque dei miei 
compagni cosmonauti avrebbe 
potuto essere scelto come il primo 
esploratore del cosmo. 

Che l’uomo faccia la sua com¬ 
parsa nell’Universo è cosa che 
risponde alle leggi della storia. 
Non è casuale neanche il fatto 
che per prima è entrata in orbita 
intorno alla Terra una nave spa¬ 
ziale sovietica, che portava a bor¬ 
do un cittadino sovietico. 

Il volo del « Vostok » ha susci¬ 
tato una vasta eco nel mondo. 
Alcuni commentatori occidentali 
hanno voluto presentare il mio 
volo come una cosa « fantastica »> 
e «inattesa». In realtà non c’è 
stato niente di «fantastico» nè 
d’« inatteso ». 

La partenza del «Vostok» è 
stata preceduta da una prepara¬ 
zione durata molti anni, da molte 
prove ed esperimenti. Il volo è 
stato permesso soltanto quando 
il governo e gli scienziati sovie¬ 
tici sono stati sicuri del successo^ 

I L 12 APRILE del 1961 ho vis^b 
per la prima volta la te^ra 
natale dal di fuori- Da aUrora 
sono passati due anni e il primo 
sentiero cosmico intorno allo Ter¬ 
ra è diventato una strada nftaestra, 
sulla quale hanno fatt / passare 
le loro navi Gherman*Titov, An- 
drian Nikolaev,' Pavel Popovic e 
i nostri colleghi americani. Gher- 
man Titov e più ancora Andrian 
Nikolaev e Pavel Popovic, - che 
hanno compiuto un volo durato 
più giorni in gruppo, hanno dimo¬ 
strato la possibilità di vita nor¬ 
male e di piena conservazione 
della capacità lavorativa nel corso 
di lunghi voli cosmici, 
r Negli ultimi due anni di studio 


del cosmo la scienza ha accumu¬ 
lato molte conoscenze ^fiill’Uni- 
verso / 

Al nome di discipline pura¬ 
mente « terrestri » quali la medi¬ 
cina, la biologia, chimica, la ’ 
fisica ed altre si è aggiunto l’ag¬ 
gettivo di « cosmica ». 

La preparazioni degli aviatori' 
cosmonauti non é\ fonda più oggi 
soltanto sulle ipotesi teoriche, ma 
anche suU’esperienza acquisita 
nel corso dei/rimi viaggi intorno 
alla Terra, j , 

Il cosmonauta non deve essere 
soltanto u/ buon pilota, ma anche 
un navigatore, un ingegnere e 

J oso. Io e Gherman Titov 
amo attualmente l’Ac- 
nilitare d’ingegneria ae- 

:nza e l’industria sovie- 
ino creato le magnifiche 
nik « Vostok », che si di- 
t per la loro grande sicu- 
i loro comfort. Tutti i 
» sono atterrati con esat¬ 
tezza nel punto prestabilito.. 

V ERRÀ’ IL GIORNO in cui le 
.navi spaziali 4 porteranno 
l’uomo in altri corpi celesti. 
Probabilmente, il primo sarà ' il 
più vicino: la Luna. Per ora è dif¬ 
ficile immaginare come avverrà 
l’ulteriore conquista dello spazio 
cosmico. Per recarsi in altri pia¬ 
neti è possibile partire dalla Ter¬ 
ra? Forse in futuro risulterà che 
per voli di-tale portata occorre¬ 
ranno navi più grandi, che po¬ 
tranno essere lanciate con velo¬ 
cità superiori alla seconda velo¬ 
cità cosmica soltanto con l’aiuto 
di potenti razzi a molti stadi. 

Quali che siano le difficoltà tec¬ 
niche che sorgeranno davanti alla 
scienza e alla tecnica, sono certo 
che l’uomo diventerà il padrone 
del sistema solare. 

Jurij Gagarin 


NEW YORK, 11. 

[ La perdita del sommer- 
1 gibile nucleare Thresher, 

^ avvenuta ieri nelle acque 

|X dell' Atlantico, 320 chilome- 
\ fri al largo di Boston, è la 
quarta sciagura di questo 
tipo occorsa 1 dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, è 
la più grave di ogni tem¬ 
po inSppporto al numero 
delle vittime — 129 — ed/ 
è la prima relativa a una 
unità a propulsione nuclea¬ 
re. Essa costituisce un dùro 
colpo per la niarinavinili- 
tare degli StatiSgniti, che 
aveva vantato i sommergi¬ 
bili di questa classar— dei 
quali il Thresher/ votato il 
I 9 luglio 1960, efa il patino 
| — come i migliòri del tntqi- 

* do, tecnicamente tant\ 

avanzati da?non poter te\ 
mere confronti per lungo 
tempo. /■ ‘ - - 

L’unità • affondata e le 
due gamelle successiva¬ 
mente entrate in servizio 
— Bérmit e Plunger -— fa¬ 
cevano parte di un grup¬ 
pi di sommergibili ideati 
per uno scopo particolare 
cdi caccia ad analoghi mez- 
/ zi avversari. Più } piccoli 
/ dei sommergibili . lancia- 
missili Polaris (i più re¬ 
centi dei quali stazzano 
7000 tonnellate contro le 
3700 del Thresher), i sot¬ 
tomarini di questo tipo so¬ 
no capaci di alte velocità 
in immersione (oltre 60 
chilometri l‘ora) e dotati 
anche di considerevole mo¬ 
bilità verticale, cioè in 
grado di raggiungere pro¬ 
fondità rilevanti. Perciò le 
prove che il Thresher sta- 


d 


va svolgendafàovevano for¬ 
nire la conferma delle par¬ 
ticolari attitudini richieste 
ai mezzi' navali della sua 
classe/e implicavano sen¬ 
za dubbio la discesa a pro¬ 
fondità mai raggiunte pri- 
m</ da unità analoghe. 

/ 


Dato 

segreto 


L’ammiraglio Anderson, 
capo delle operazioni nava¬ 
li della marina USA, che 
nella tqrda mattinata di 
oggi ha dichiarato ufficial¬ 
mente perduto il Thresher 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa al Pentagono di 
Washington, non ha forni- 
to\jprecìsazioni sulla pro¬ 
fondità che il sommergibi- 
. le avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere, V che costituisce un 
dato protetto dal segreto 
militare, ina ha'detto che 
non è seraa significato il 
fatto che, pèr le prove in 
programma, \fosse stato 
scelto un punt&dell’oceano 
in cui il fondale\i trova a 
circa 2500 metri. \ - 

Il Thresher — ch^aveva 
già eseguito prove di im¬ 
mersione a piccola profon¬ 
dità — si era preparatoci 
più impegnativo collaudò ^ 
di ieri sottoponendosi a 
una completa revisione nei 
cantieri di Porthsmonth; 
esso aveva quindi raggiun¬ 
to lo specchio d’acqua in 


cui dovevano aver luogo le 
prove, al largo di Capo 
Cod, assieme con la nave- 
appoggio Skylark, con cui 
doveva tenersi in comuni¬ 
cazione nei limiti e con 'le 
difficoltà derivanti dal fat¬ 
to che l’acqua non consen¬ 
te il passaggio delle onde 
radio medie e corte. L’uni¬ 
tà era dotata di un impian¬ 
to radio a onde lunghissi¬ 
me (di circa 20.000 metri), 
utile fino alle profondità 
di poche decine di metri, e 
inoltre di vari sonar, ap¬ 
parecchi che sfruttano co¬ 
me è noto le onde sonore, 
le quali si diffondono be¬ 
ne nell’acqua, ma non a 
distanze molto 1 grandi. In 
ogni caso è stato reso noto 
che un collegamento conti¬ 
nuo fra il sommergibile in 
immersione e la nave ap¬ 
poggio non si era potuto 
attuare o non era stato 
previsto per le prove di 
ieri: era solo stato fissato 
un appuntamento in super¬ 
ficie, al quale il Thresher 
non si è presentato. .' - 
Al suo posto è comparsa, 
invece, poco più tardi, una 
larga macchia d’olio, che 
ha indotto subito ad esclu¬ 
dere le ipotesi meno pessi¬ 
mistiche in un primo tem¬ 
po suggerite dal ritardo. 
I mezzi navali e aerei 
prontamente mobilitati alla 
ricerca del sommergibile 
scomparso — e che a loro 
volta sono stati ostacolati 
\dal maltempo, da forti 
venti e da onde alte due 
nhttri — non hanno potuto 
cheSconfermare la presen¬ 
za della macchia d’olio. 
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FILADELFIA — I genitori del comandante del «Thresher» mostrano una foto del 
figlio fatta il giorno del sno matrimonio. (Telefoto ANSA-* l'Unità ») 


sempre più larga, alla qua¬ 
le si sono in seguito ag¬ 
giunti frammenti di mate¬ 
riali leggeri — sostanze 
plastiche e sughero — im¬ 
piegati per il rivestimento 
interno . dell’unità scom¬ 
parsa. 


Pressione 

eccessiva 


’ Da questi indizi troppo 
eloquenti le autorità della 
marina USA hanno facil¬ 
mente dedotto — e lo han¬ 
no comunicato questa mat¬ 
tina alla stampa — che il 
Thresher deve considerar¬ 
si perduto. L’affiorare di 
parti del rivestimento in¬ 
terno significa infatti che 

10 scafo è stato schiacciato 
e infranto dalla enorme 
pressione dell'acqua alle 
grandi - profondità; • tale 
pressione come è noto au¬ 
menta approssimativamen¬ 
te di una atmosfera ogni 
dieci metri, così che sul 
fondale di 2500 metri rag¬ 
giunge il valore enorme di 
250 atmosfere, cioè è 250 
volte maggiore della pres¬ 
sione atmosferica al livel¬ 
lo del mare. 

Resta da stabilire, se si 
potrà mai stabilirlo, a qua¬ 
le profondità lo scafo del 
Thresher abbia ceduto: se 
cioè questo sia avvenuto 
entro l’ambito della quota 
che si supponeva potesse 
raggiungere senza danno; 
ovvero il sommergibile, 
dopo aver raggiunto la 
massima profondità con¬ 
sentita, abbia continuato a 
scendere a causa di guasti 
sopravvenuti nei suoi con¬ 
gegni. In ogni caso, ben 
pochi indizi ulteriori po¬ 
tranno oramai essere rac¬ 
colti sulla superficie dello 
oceano, dove naturalmen¬ 
te affiorano solo i fram¬ 
menti più leggeri. Ma si 
comprende la importanza 
che la marina degli Stati 
\Uniti attribuisce alla pos¬ 
sibilità di ottenere più 
esatte informazioni, dalle 
quali possono dipendere In 
notevole misura i suoi pro¬ 
grammi relativi allo svi¬ 
luppo 'delle armi subac¬ 
quee. Attualmente sono in 
servizio sbfo due gemelli 
del Threshér, il Permit, e 

11 Plunger, aì-quali è stato 
dato ordine ahsospendere 
la preparazione^a prove di 
immersione anàloghe a 
quelle funestate dàUa scia¬ 
gura: m a altri seiSjnezzi 
simili sono prossimild va¬ 
ro, mentre altri nona, si 
trovano in varie fasi di co¬ 
struzione. L’allestimento di 
questa flotta di sommergi 
bili da « attacco » o da cac¬ 
cia comporta anche una 
spesa ingente, poiché si sa 
che *1 Thresher era costa¬ 
to 45 milioni di dollari, pa¬ 
ri a 25 miliardi di tire, 
cioè ' apparentemente più 

J dei sommergibili lancia- 
missili, nonostante te di¬ 
mensioni minori. . ? 

L’unico mezzo di cui la 
marina degli Stati Uniti 
dispone per tentare di av¬ 
vicinare il relitto del Thre¬ 
sher è il batiscafo Trieste 
— costruito come si ricor- 
{ dcrà alcuni anni or sono in 
i Italia (nei Cantieri di 
i Monfalcone e a Castellam¬ 
mare di Stabia) secondo 
un progetto del professor 
Auguste Piccard — e ac¬ 
quistato dall’ammiragliato 
americano in seguito alla 
brillantissima prova fornì - j 
fa scendendo nella Fossa 


I più gravi 
disastri precedenti 

Il naufragio del ■ Thresher » è la più grave catastrofe 
soirunerglbilistica finora verificatasi. I più gravi incidenti 
furono in passato i seguenti: 

1921: il > K-5-, Inglese, affonda al largo di Sorlingues: 
51 morti; 

1923: un sommergibile giapponese affonda al largo di Kobe: 
85 morti; 

1924: il sommergibile « L-24 >, inglese, speronato da un 
mercantile a Portland, affonda in pochi minuti con 
43 uomini a bordo; 

1925: lo « M-1 », inglese, affonda al largo di Sternport: 

68 morti; , i 

1927: Io « S-4 », americano, affonda al 'largo del Massa- 
chussetts dopo essere entrato in collisione con un 
cacciatorpediniere americano: 39 morti; 

1928: il francese * Ondine » affonda al largo di Vigo: 
48 morti; 

1928: ii sommergibile italiano « F-14 » affonda in Adriatico 
con 31 uomini a bordo; 

1932: il » Promethee », francese, affonda al largo di Cher- 
bourg: 62 morti; 

1939: lo ■ Squalus », americano, affonda al largo di Ports¬ 
mouth: 26 marinai perdono la vita e 33 riescono a 
salvarsi con una campana pneumatica; 

1939: il - Thetis », inglese, affonda nella baia di Liverpool: 
99 morti; 

1939; il ■ Phoenix », francese, scompare al largo dell’Indo¬ 
cina: 71 morti; 

1939: lo « 1*63 », giapponese, affonda nello stretto di Bungo: 
81 morti; 

1941: il - C-9 », americano, affonda al largo del New Hamp¬ 
shire: 33 morti; 

1942: lo » S-26 », americano, affonda al largo di Panama: 
32 morti; 

1943: lo «R-12», americano, affonda nell’Atlantico: 28 morti; 
1949: il - 2326 », francese, affonda al largo di Tolone: 
22 morti; 

1950: Il «Truculent», Inglese, affonda nell’Estuario del Ta¬ 
migi: 64 morti; 

1951: lo « Affray inglese, affonda nella Manica: 75 morti; 
1952: il « Sybille », francese, affonda al largo di Tolone: 
51 morti; 

1953: il m Dumlupinar », turco, affonda nei Dardanelli: 
91 morti; 

1955: il * Sidon », inglese, affonda nella rada di Portland: 
13 morti. 


delle Marianne, alla pro¬ 
fondità di oltre 10 mila 
metri, con a bordo il figlio 
delle sfesso professor Pic¬ 
card' e un ufficiale della 
marina USA. Il Trieste, che 
si trova a San Diego, m 
California, sarà inviato per 
ferrovia a Boston, - donde 
potrà raggiungere il luogo 
della saagura. Esso non 
potrà recuperare il relitto 
nè parti di esso, nè po¬ 
trebbe essere di soccorso 
ad alcuno; ma può portare 
sul tragico fondale uomini 
e macchine fotografiche 
per vedere e registrare ciò 
che rimane del Thresher. 


Perchè 
il «Trieste» 


Com\ è noto il Trieste 
non è un^pmmergibile, ma 
risponde duina tecnica del ' 
tutto diverbi e può anda¬ 
re molto piuSprofondo di 
qualunque ■ sommergibile, 
grazie al fatto cmtla parte 
di esso in cui è contenuto 
l’equipaggio di due\omi- 
mi — cioè la sfera cac¬ 
cialo posta inferiormemU ^ 
— è abbastanza * piccola 
perchè le- sue pareti pos¬ 
sano avere uno spessore 
more centimetri) suffi¬ 
ciente a sopportare le più 
alte pressioni. Nella parte 
rimanente del batiscafo la 
pressione esterna si eserci¬ 
ta semplicemente su un in¬ 
volucro di alluminio pieno 
di benzina, che resiste per¬ 


fettamente ma in pari 
tempo è tanto leggero da 
assicurare la riemersione 
del Trieste appena abban¬ 
donata la zavorra. Natural¬ 
mente nessun sommergi¬ 
bile può avere pareti tan¬ 
to robuste come quelle del¬ 
la cabina del Trieste, per¬ 
chè peserebbe troppo e 
non potrebbe mai riemer¬ 
gere. 

Secondo le notizie fino¬ 
ra giunte, l’emozione pro¬ 
dotta negli Stati Uniti dal¬ 
la sciagura del Thresher 
è assai diffusa e profon¬ 
da. In queste prime ore es¬ 
sa non sembra aver già 
dato luogo a risentimenti 
e denunce, che sarebbero 
pienamente giustificati, nel 
confronti di coloro che di¬ 
rigono la corsa al riarmo 
e menano vanto eccessiro 
delle loro capacità offensi¬ 
ve; questo non mancherà 
forse più tardi. Ora si pen¬ 
sa — come è ugualmente 
giusto e umano — soprat¬ 
tutto alle vittime, e in par¬ 
ticolare ai 17 tecnici civili 
del cantiere di Portsmouth, 
saliti a bordo per le pro¬ 
ve: fra questi — st ap¬ 
prende — si trovavano 
due fratelli, Benjamin Sha- 
fer di 35 anni e John di 
33, entrambi elettricisti, 
^ sposati, e padri di quattro 
figli ciascuno. 

Simpatia e compianto 
destano anche le notizie 
che vengono fornite sul 
comandante dell’unità per* 
duta, il capitano di cor¬ 
vetta John W. ’ Harvey, 
che aveva partecipato al 
viagmo del Nautilus sotto 
i ghiacci del Polo Mori. 
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Ancona: le piccole fabbriche non resistono alla concorrenza 


La fisarmònica 



ha cento anni: 

i 

j 

un settore in 
piena crisi 


35 mila lire al mese: scioperano 



operai 


Un terzo delle maestranze, oggi ri¬ 
dotte a 4.500 unità, ha perduto il 
lavoro dal 1956 ad oggi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 11 ' 

La prima glossa manife¬ 
stazione che ha caratteriz¬ 
zato il centenaiio della na¬ 
scita della fisarmonica, in 
provincia di Ancona, è stato 
un compatto sciopeio degli 
operai delle fabbriche pro¬ 
duttrici del popolare stru¬ 
mento. Sciopero per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
indetto dalla CGIL e riusci¬ 
to quasi al 100%. Va detto 
che gli opeiai delle fisarmo¬ 
niche percepiscono salmi 
che oscillano fra le 35 e le 
38 mila lire mensili! L’agita¬ 
zione continua e non e im¬ 
probabile che la categoria 
scenda nuovamente in scio¬ 
pero nei prossimi giorni. 

Òvviamente la massiccia 
protesta operaia no n rien¬ 
trava ‘ nel calendario delle 
celebrazioni del « centena¬ 
rio » previste per il prossimo 
mese di giugno. Celebrazio¬ 
ni peraltro melanconiche 
data la grave crisi che sta 
1 divorando il settore. Un 
dato abbastanza significati- 
! vo: dalle' 188 rtula fisartno- 
niche esportate nel 1956 si ' 
e progressivamente scesi 
alle poco più di 100 mila 
' del 1962. Un terzo circa del¬ 
le maestranze — oggi ridotte 
a 4500 circa — ha perduto il 
lavoro. 

La fisarmonica -. italiana 
(per la quasi totalità pro- 
1 dotta in provincia di Anco¬ 
na, fra Castelfidardo, Osimo, 
Numana, Camerino ecc.) e 
stata soppiantata in alcuni 
> canali di distribuzione esteii 
da quella prodotta in Ger¬ 
mania ed' in Giappone. 

Inoltre — secondo gli e- 
sperti — 1 0 strumento è in 
decadenza e non gode più 
sul mercato lo stesso favore 
di qualche anno fa. Si affer¬ 
ma, insomma, che In fisar¬ 
monica proprio nel periodo 
del suo centenario avrebbe 
imboccato il viale del tra¬ 
monto. 

A parte la preponderanza 
di questa o quella causa e 
un fatto che l’esportazione 
della fisarmonica italiana in 
USA, il maggior mercato di 
assorbimento, è scesa dalle 
110 mila unità del 1956 alle 
50 mila del 1962 con una 
perdita di oltre un miliardo 
e mezzo di introiti in lire. 

Gravissime le responsabi¬ 
lità del^ governo e della DC 
che mai si sono impegnati a 
difendere questa industria 
nazionale dando un’organiz¬ 
zazione razionale ed omoge¬ 
nea al settore, frastagliato 
in una serie ."di piccole fab¬ 
briche sempre in guerra fra 
loro. 

Doveva essere questa ope¬ 
razione la base indispensa¬ 
bile per affrontare con suc¬ 
cesso la temibile concorren¬ 
za straniera. E se poi si rite¬ 
neva che un ridimensiona¬ 
mento produttivo era. co- 
. munque, inevitabile per le 
fisarmoniche si doveva com¬ 
pensarlo agevolando la ri- 
conversione di talune fab¬ 
briche locali. 

In altre parole era obbligo 
del governo salvare uno dei 
pochi distretti industriali 
delle Marche. Al contrario, 
il governo — tra l’altro il 
- parlamentare de De Cocci è 
'il presidente dell’associazio¬ 
ne degli industriali del set¬ 
tore — è rimasto assente 
nonostante le sollecitazioni 


anche recentemente fatte 
dai parlamentari comunisti 
e dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. ‘ ; 

In extremis la DC, per 
motivi elettoralistici, è in¬ 
tervenuta — credendo di 
farla franca — con una boti a 
atroce ai danni delle popola¬ 
zioni interessate. Ci riferia¬ 
mo al « bluff » della promes¬ 
sa fabbrica ENI di Loreto 
che — come la DC sbandierò 
su tutti i muii della provin¬ 
cia — avrebbe dovuto occu¬ 
pare duemila operai e che, 
invece, ne impiegherà sol¬ 
tanto 150. 

La rivelazione è stata fat¬ 
ta dal nostro giornale. La 
DC ha incassato il colpo. Ma ( 
le popolazioni non le hanno ' 
perdonato l’inganno. Si pen¬ 
si che nei Comuni della zona 
era stato già stabilito il nu¬ 
mero degli operai che ognu¬ 
no di essi avrebbe avuto oc¬ 
cupato nella « grande fab¬ 
brica » di Loreto. 

Oggi i vari candidati de¬ 
mocristiani clip visitano i 
paesi delle fisarmoniche pur 
pressati dalle domande dei 
cittadini evitano di dare una 
risposta sull’avvenire della 
industria locale. Non pren¬ 
dono impegni. Farebbero a 
meno di queste visite se non 
fosse che la DC fino alle ul¬ 
time elezioni ha mantenuto 
in alcuni di quei centri una 
buona riserva di voti. 

Non ha potuto sottrarsi a 
tale incombenza elettorali¬ 
stica nemmeno il sottosegre¬ 
tario Delle Fave il quale in 
un comizio ha avuto la bril¬ 
lante idea di affermare che 
« il problema dell’industria 
delle fisarmoniche è seguito 
con vigile attenzioni dagli 
organi centrali ». 

Proprio grazie alla « vigi- 
e attenzione * democristia¬ 
na il salario' di migliaia di 
operai è a livello coloniale 
ed un intero distretto indu¬ 
striale è in via di smantel- 
amento. Ma c’è di più. Pro¬ 
prio grazie a quella « vigile 
attenzione » l’Italia ha una 
terra d’emigrazione in più: 
negli ultimi tempi oltre due¬ 
mila giovani hanno lasciato 
paesi delle fisarmoniche 
per trovare lavoro all’estero. 

t 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: manife¬ 
stazioni di operai delle fisar¬ 
moniche a Castelfidardo nei 
giorni scorsi. 


Lucania: tasse sulle case che crollano 


Rimpiangono 

Zanardelli 



Cosenza: sciopero 
dei camionisti 

COSENZA. 11. 

E’ in corso da ieri lo sciope 
ro - dei camionisti addetti al 
trasporto di materiale per la 
costruzione dell’Autostrada del 
Sole, nel tratto Bivio Montal- 
to-Cosenza Questa mattina, de¬ 
cine di automezzi con a bordo 
proprietari ed autisti, erano 
fermi in un vasto piazzale nel 
le adiacenze del bivio di Mon 
talto 

I camionisti sono pervenuti 
alla decisione di sciooemre do¬ 
po che la ditta appaltatT'ce dei 
lavori. Lanena Enea, ha rifiu¬ 
tato di venire incontro alle lo¬ 
ro richieste. Essi chiedono 150 
lire invece di 80 per ogni metro 
cubo di materiale trasportato 
da una distanza di oltre tre 
chilometri, attraverso strade 
disagiate 


Dal nostro inviato 

*" " ' MATERA, 11. > 

«■ Lottiamo giorno e notte con la morte. 

A sera, prima di andare a letto, ci faccia- ■ 
mo il segno della croce: qualche mattina 
ci troveranno sepoltiIn questi tristi pre¬ 
sagi di sciagure, che abbiamo raccolto at¬ 
traverso numerosi paesi lucani, è racchiu¬ 
sa la storia di decine, migliaia di fami¬ 
glie le cui abitazioni sono minacciate dalle 
frane e dagli smottamenti. 

Case in bilico sui precipizi e semidiroc- ' 
cote, altre'addirittura crollate, grappoli di 
catapecchie a contatto coi burroni:. questi 
sono gli scenari predominanti di Stigliano, 
Aliano. Grassano, Croco. Tursi, Montalba- 
no e Pisticci, e poi ancora di Pomarico e 
Tricarico, di numerosi comuni del Poten- - 
tino, in molti dei quali la situazione è di¬ 
ventata veramente drammatica, anzi terri¬ 
bile. ■ • • 

Ad Aliano una frana inarrestabile ha in¬ 
ghiottito anche la chiesa. A Stigliano i tre 
quarti delle abitazioni, interi rioni , in tutto 
più di duemila case, sono lesionate, spac¬ 
cate dalle crepe, minacciate molto da vi¬ 
cino dal pericolo di crolli immediati. E _ 
i crolli sono cominciati, infatti. Una casa 
— ci abita dentro una famiglia di sei per¬ 
sone — l'anno scorso è crollata per una 
buona metà; la famiglia, che a stento si 
salvò dalla sciagura, ha dovu*o riparare 
tieU’alfra ala della casa che è pure peri¬ 
colante e che cadrà da un momento al¬ 
l'altro. I muri sono segnati da profonde 
spaccature che partono dalle fondamenta, i 
soffitti minacciano di crollare, i parimenti 
si sono gonfiati e sono in procinto di spro¬ 
fondare: è una cosa terrificante. Sei per¬ 
sone destinate a sicura morte se non sa¬ 
ranno presi tempestivi prorredimenfi. 

C ir uzzi Giuseppe con la sua famiglia, in 
via Ettore Fieramosca: questa la famiglia 
che ci abita Intorno lo spettacolo è altret¬ 
tanto allarmante. Altre migliaia di case nel 
rione Chiesa, in ria Speranza, giù per la 
Calata Castello, in tutta la zona del Ca¬ 
sale, vengono gradualmente strette nella 
morsa delle spaccature profonde del ter¬ 
reno, nelle piaghe che si aprono dai piedi 
del burrone su su fino al centro della città, 
E* il caso di dirlo: migliaia di famiglie com¬ 
battono con la morte. 

Anche la chiesa ha il destino segnato, le 
lesioni se la stanno mangiando di giorno 
in giorno. Frane gigantesche e mostruose 


minacciano in modo molto serio numerosi 
altri paesi. 

A Montalbano Jonico, su di un fronte 
di circa mezzo chilometro lungo j muri 
perimetrali dell'abitato, la frana ha rag¬ 
giunto il centro del paese dopo aver tra¬ 
volto decine di abitazioni e rese pericolanti 
altre centinaia. Ad ogni pioggia torna a 
far parlare di se. 

Una intera fetta di Pisticci è già stata 
distrutta e travolta mentre la minaccia ri¬ 
mane ancora attuale. A Tursi una frana 
sconcertante rimosse la parte alta del 
paese, poi si fermò. Qualcuno gridò al mi¬ 
racolo ma i muraglioni d'argilla su cui 
poggiano le case sono rimasti spaccati e 
L restano un grosso pericolo per centinaia di 
famiglie. - - -- - 

Questi non sono che alcuni esempi presi 
a caso: situazioni simili se ne trovano un 
po’ dappertutto.-' — -- ' 

'Il governo si ricorda di noi solamente 
quando si tratta di applicare tasse. Ora in¬ 
fatti ci farà pagare la tassa su queste case 
che crollano, dopo sessant'anni ». Cè in¬ 
fatti la storia della legge Zanardelli del 
1903 con la quale migliaia di famiglie lu¬ 
cane, in tutte le zone interessate alle fra¬ 
ne, venivano sgravate per 60 anni dal pa¬ 
gamento dell'imposta sui fabbricati. I 60 
anni sono passati ora e l’ingranaggio dello 
Stato sotto l'attuale governo democristia- • 
no. non ha perso tempo a mettersi in moto 
per applicare la voce che occupa questa 
tassa nelle cartelle esattoriali. 

L'aspetto grottesco di questa storia è nel 
fatto che. se 60 anni fa c’erano condizioni 
da indurre il Presidente Zanardelli a sgra¬ 
vare dall’imposta sui fabbricati decine di 
paesi minacciati dalle frane, ora che le 
condizioni sono diventate più drammatiche. 

_dopo più di mezzo secolo di abbandono 
di quelle zone . arrivano le tasse mentre 
; era auspicabile e topico che dall'attuale go- 
’ verno fosse presa in esame seriamente la 
• possibilità di sgravare per sempre dalla 
tassa, tutte le famiglie interessate. Non so¬ 
lo. Necessitano — per contro — provvedi¬ 
menti urgenti e misure tempestive per il 
risanamento, consolidamento, trasferimento 
di comuni, di interi quartieri e rioni di citta¬ 
dine montane e collinari rerso cui per 
secoli è stata attuata la politica del piò 
completo abbandono. 

D. Notararigelo 

NELLA FOTO: abitazioni a Stigliano. 
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Sardegna: continua la corsa al rialzo dei prezzi 
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chiesta l'aumento 



Dalla nostra redazione 

' CAGLIARI, 11. 

Le organizzazioni dei panifi¬ 
catori e dei macellai, la Fede¬ 
razione provinciale coltivatori 
diretti e l’Unione provinciale 
agricoltori hanno avanzato al 
prefetto di Cagliari la richiesta 
di aumento dei prezzi del pa¬ 
ne, della carne e del latte., 

La corsa al rialzo dei prezzi, 
che ha raggiunto negli ultimi 
tempi in tutta risola punte 
scandalose, continua. Ma le au¬ 
torità regionali e comunali, no¬ 
nostante le proteste popolari (a 
Cagliari, com’è noto, i lavora¬ 
tori hanho scioperato compatti 
per 24 ore e i cittadini sono sce¬ 
si in piazza), continuano a di¬ 
sinteressarsi del gravissimo fe¬ 
nomeno. ' 

Il comitato sorto dalla riu¬ 
nione del 3 gennaio scorso non 
funziona. Nessun controllo, in¬ 
somma. viene esercitato sulla 
azione degli speculatori. 

Il PCI. tramite una interro¬ 
gazione urgente del compagno 
Salvatore Ghirra al presidente] 
della Giunta. Corrias, ha intan-] 
to chiesto che nessun ulteriore 
aumento dei prezzi venga auto¬ 
rizzato. particolarmente in quei 
generi (pane.'barde e'Idttè’Pèhe 
non incidono soltanto sul mo¬ 
desto bilahpip delle famiglie 
dei lavoratori, ma determinano 
anche ..lina ..spinta - all'aumento 
generale 'elei prèzzi di tutti i 
generi'di più largo consumo. 

Il-PCI ha. quindi, proposto 
la convocazione del Comitato 
regionale sorto dalla riunione 
del gennaio scorso, su richiesta 
delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori. perché esprima un fermo 
parere contro'le richieste delle 
organizzazioni padronali e della 
Bonomìana. * - « 

L’interrogazione • comunista 
avverte che. se attuati, i prov¬ 
vedimenti di aumento del prez¬ 
zo del pane, del latte e della 
carne «turberebbero profonda¬ 
mente la grande massa dei con¬ 
sumatori. sfiduciati e delusi sul 
conclamati provvedimenti adot¬ 
tati dal governo per impedire 
il continuo aumento del costo 
della vita ». - • • • 

Il compagno Ghirra. segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Cagliari, da noi intervistato, ha 
dichiarato che il fenomeno del¬ 
l’alto costo della vita dipende 
in primo luogo da cause di ca¬ 
rattere strutturale: tuttavia vi 
possono essere provvedimenti 
di natura immediata che posso¬ 
no agire nel settore dei prezzi. 
*■ « Noi attribuiamo agli Enti 
locali, agli Enti agric oli c he 
operano in Sardegna ’ (ETFAS 
ed Ente del Flumendosa). alle 
organizzazioni cooperativistiche 
e alla Regione, sarda — ha pre¬ 
ssato Ghirra — un ruolo im¬ 
portante ». 

Il segretario provinciale del¬ 
la CGIL ha anche precisato le 
misure concrete indicate dalla 
organizzazione unitaria dei la¬ 
voratori. 

Come avviene l'approvvigio¬ 
namento dei generi alimentari 
e ortofrutticoli, per non consi¬ 
derare la grande miriade dei 
generi di abbigliamento, ecc. ? 

Tutti sappiamo — e i comuni 
di Cagliari, di Carbonia. di 
Iglesias. e altri comuni impor¬ 
tanti dellTsoIa sono in grado 
di conoscerla — qual'è la fonte 
di approvvigionamento dei ge¬ 
neri che servono a soddisfare 
le esigenze più elementari della 
pooolazione. - 

Infatti, è la fase di interme¬ 
diazione tra l'acquisto, la pro¬ 
duzione e la vendita al consu¬ 
mo che incide fortemente, ne¬ 
gativamente. nel quadro del 
l'aumento dei prezzi. -* 

Lo sforzo che deve essere 
fatto, per trovare misure ade¬ 
guate. è di riuscire a superare 
la fase di intermediazione che 
è sempre svolta da grossissimi 
speculatori i quali impongono 
i prezzi sul mercato 

La CGIL è del parere che gli 
Enti pubblici (in primo luogo 
i Comuni) dovrebbero studiare 
l’opportunità di essere essi stes. 
si a provvedere al superamento 
della intermediazione. 


Nelle grandi città (Cagliari, 
Sassari, ecc.) gli Enti locali 
hanno .già la capacità e le at¬ 
trezzature necessarie, e possono 
benissimo tentare l'esperimento 
su vasta scala. . • 

La < grande città dispone di 
mercati, di centri frigoriferi 
per la conservazione dei pro¬ 
dotti. . * 

La Regione può avere, natu¬ 
ralmente, una parte importan¬ 
tissima. L’Amministrazione re¬ 
gionale può benissimo studiare 
l'erogazione di contributi finan¬ 
ziari. L’art. 37 della legge na¬ 
zionale, ai punti A, B. C. pre¬ 
vede interventi finanziari della 
Regione per T istituzione dei 
magazzini generali nell’ambito 
delle aree di sviluppo industria¬ 
le e dei nuclei di industrializ¬ 
zazione, nonché nei centri di 
maggior interesse commerciale. 
Quindi, vi è la più ampia pos¬ 
sibilità. Basta che. anche nel 
settore dei mercati, come in 
quello dell'industria e dell’agri- 
coltura. si operino certe scelte, 
che non sono certo quelle del¬ 
l’attuale governo e dell’attuale 
Giunta, orientare a favorire i 
monopoli e gli agrari. 

Gli Enti di sviluppo, ossia gli 
Enti di riforma, che agiscono 
nel campo della produzione, do¬ 
vrebbero stabilire accordi per 
approvvigionare gli Enti comu¬ 
nali. oppure provvedere a ven¬ 
dite dirette. Inoltre le organiz¬ 
zazioni cooperativistiche do¬ 
vrebbero svolgere una funzio¬ 
ne attiva, calmieratrice (effetti 
assolutamente positivi si sono 
ottenuti a Cagliari con i mini¬ 
market sperimentali organizzati 
in tre rioni dall’Alleanza con¬ 
sumatori aderente alla Feder- 
coop). < 

Il collegamento tra Enti lo¬ 
cali, Enti di sviluppo e coope¬ 
rative può arrecare grandissi¬ 
mi vantaggi e portare al ribasso 
dei prezzi. 

Un intervento massiccio di 
queste organizzazioni nel mer¬ 
cato ridimensionerebbe senz’al¬ 
tro la figura dell'intermediario 
e frenerebbe - la speculazione. 
Tanto per citare un esempio, le 
mele, che costano nei grandi 
mercati di produzione delTEmi- 
lia da 15 a 30 lire, non verreb¬ 
bero più messe in vendita nel 
mercato di Cagliari a 150. 180. 
200 lire, come avviene ora. 

1 Si sa che. con le navi tra¬ 
ghetto. un carro ferroviario ca¬ 
rico di mele riesce a risparmia¬ 
re, rispetto ai costi precedenti 
di trasporto. 60 mila lire. Ma 
le mele nessuno le ha viste di¬ 
minuire di prezzo, anzi sono 
aumentate. Se si organizzasse 
un valido sistema di approvvi¬ 
gionamento diretto, le mele 
verrebbero immesse nel merca¬ 
to di Cagliari a 80 lire al chilo. 
Cosi per altri generi di pri¬ 
missima necessità. * - - 
- XI compagno Ghirra ha affer¬ 
mato che queste misure di ca¬ 
rattere immediato sono state 
indicate al Convegno regionale 
di Cagliari, ma da allora non 
sono stati fatti dei passi in 
avanti, salvo che un esperi¬ 
mento molto modesto di ven¬ 
dita diretta di carne affrontato 
dal Comune di Cagliari dietro 
pressione della cittadinanza e 
su iniziativa del gruppo comu¬ 
nista. <■ ■" *-* • £1 ' 

La discussione resta tuttavia 
aperta sui problemi della strut¬ 
tura del mercato di produzio¬ 
ne. sui problemi deila trasfor¬ 
mazione .dei prodotti agricoli, 
sulla riorganizzazione e lo svi¬ 
luppo deU'agricoltiJra. 

’ L’esperienza insegna che i de¬ 
mocristiani, ad elezioni conclu¬ 
se. fanno sempre il gioco dei 
« padroni del vapore ». Ed è 
evidente che. per evitare che 
certi atti antipopolari siano an¬ 
cora una volta conclusi, occorre 
togliere a Cagliari come nel 
resto dell’Isola il monopolio 
del potere alla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione contro il carovita a 
Cagliari 


Palermo: chiesto dai ferrotranvieri 


Commissario 
ai trasporti 


Dalla nostra redazione ~ 

' - ’ PALERMO. 11. ’ 

A distanza ormai di parecchi 
giorni dalla ricattatoria presa 
di posizione della Sast, la so¬ 
cietà privata che gestisce insie¬ 
me alla Saia i servizi pubblici 
di trasporto \irbano ed extra 
urbano di Palermo, il comune 
continua a tacere. - v 

Com’è noto, la Sast ha minac¬ 
ciato con un atto stragiudizia- 
le di sospendere il servizio 
ove l'amministrazione comuna¬ 
le non consenta l’aumento im¬ 
mediato del prezzo del biglietto, 
nella misura di 10 lire per le 
corse urbane e di 15 lire per 
quelle extraurbane. Alla grave 
minaccia la giunta non ha re¬ 
plicato in alcun modo, delegan¬ 
do a qualche candidato de in 
vena - di farsi la propaganda 
elettorale il compito di rassicu¬ 
rare i lavoratori della Sast e 
gli utenti sulla continuità del 
servizio. 

Di fronte al perdurare della 
minaccia di una paralisi dei ser¬ 
vizi di trasporto a Palermo, una 
decisa posizione è stata assunta 
dal sindacato unitario dei fer¬ 
rotranvieri che ha chiesto la 
nomina di un commissario 
straordinario alla Sast in attesa 
di definire l’entità della liqui- 


ti per trasferire la gestione del¬ 
l’azienda al comune. 

« 11 governo regionale e l’am¬ 
ministrazione comunale — ha 
detto tra l’altro il compagno 
Onorato, segretario del sinda¬ 
cato — stanno tentando di rin¬ 
viare, con diversi espedienti, 
alle calende greche la munici¬ 
palizzazione del servizio, che è 
Tunica strada per assicurare al¬ 
la popolazione un servizio effi- 
c:en*e ed organico, migliori col- 
legamenti tra il centro cittadi¬ 
no e la periferia, e tariffe a 
basso prezzo. La gestione pri¬ 
vata, invece, pretende di au¬ 
mentare il prezzo del biglietto 
a scapito degli utenti. 

« Nell’interesse dei cittadini 
— ha concluso il compagno 
Onorato — i lavoratori della 
Saia e della Sast chiedono al 
governo regionale la nomina di 
un >■ commissario straordinario 
alla Sast, ’ attraverso il quale 
assicurare la gestione provviso¬ 
ria dell’azienda al comune di 
Palermo in attesa che si com¬ 
pleti l’tfer per municipalizzare 
tutto il servizio di trasporti cit¬ 
tadini ». 

Anche i dipendenti della Sast, 
in un ordine del giorno appro¬ 
vato nel corso di una assem¬ 
blea, si sono pronunciati per la 
immediata municipalizzazione 


dazione da concedere ai priva-Ideila loro azienda e della Sast. 


Sicilia: rifardi burocratici 


Senza vitalizio 
27 mila vecchi 


PALERMO. 11. I 
~ Per l’irresponsabile leggerez¬ 
za del governo regionale che 
non ha provveduto in tempo ad 
adempiere ad alcune formalità 
amministrative. 27 mila vecchi 
senza pensione per i quali è già 
operante la legge che assegna 
loro un assegno mensile vita¬ 
lizio di 6.000 lire, non percepi¬ 
scono più, da qualche tempo, 
la pur modestissima cifra. 

• La grave situazione che si è 
venuta a creare tra i vecchi 
siciliani, trae origine dal man¬ 
cato • adempimento, da parte 
dell’amministrazione regionale, 
dell’obbligo formale di appron¬ 
tare una convenzione tra la Re¬ 
gione e gli istituti bancari pres¬ 
so i quali esistono disponibilità 
finanziarie regionali (Banco di 
Sicilia e Cassa di Risparmio), 
per un prest.to, che è in so¬ 
stanza una forma di auto-finan¬ 
ziamento. da utilizzare per il 
pagamento degli assegni sino 
all’approvazione del prossimo 
bilancio della Regione. 

E’ accaduto infatti che. dal¬ 
l’approvazione della legge per 
l'assegno ai vecchi senza pen¬ 
sione. il numero dei beneficiari 
del provvedimento sia notevol¬ 
mente aumentato. 

Oggi godono della provviden¬ 


za 27 mila persone, ma altret¬ 
tante domande sono all’esa¬ 
me della commissione istituita 
presso l’assessorato regionale 
alTamministrazione civile. 

In considerazione della neces¬ 
sità di disporre di ulteriori fi¬ 
nanziamenti, oltre a quelli già 
previsti nel bilancio di previ¬ 
sione ’62. su proposta dei par¬ 
lamentari comunisti 1* Assem¬ 
blea Regionale aveva approva¬ 
to una legge con la quale si 
stanziava la ulteriore somma di 
un miliardo e duecento milioni, 
e. successivamente, un altro 
provvedimento con il quale si 
autorizzava il governo a con¬ 
trarre un prestito con le ban¬ 
che per la somma di un altro 
miliardo e settecento milioni, 
ad integrazione del fondo pre¬ 
videnziale. 

• La grave situazione è stata 
prospettata al presidente della 
regione - 

D’Angelo ha dato vaghe as¬ 
sicurazioni d'intervento: ma in¬ 
tanto i vecchi sono stati im¬ 
provvisamente privati del loro 
modestissimo assegno. Se ne ri¬ 
corderanno al momento di vo¬ 
tare. il 28 aprile e il 9 giugno. 


g. f. p. 
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La primavera si veste del colore 
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Le migliori confezioni per : - ■ — -- 

uomo, signora e bambino ! — / più eleganti articoli di abbigliamento 

nei colori più belli 
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